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Der Ja prima volta.. 


Se Dio yuole, la burrasca bolognese 
giò andata dileguando. Anche per que- 


stampasche ha il monopolio del 
Fe cormo. ha scomodato Garibaldi 


se farne nazionale per quanto invo- | 


sto è rimasto a Caprera e non risulta 
gi 1a messo BI servizio li ‘senatori e ai 
ti Le montagne del Trentino for. 
hanno sorriso delle amplificazioni 
petor'che che hanno sollevato le colli 
esi ‘ino all'altezza degli sto- 
ridi i dell'Alpe. E ha sorriso an- 
VTtalia Ja quale tuttavia, nella sua 
tonomia, può ben permettere che l'ob- 
si chiami garibaldina anche 
fiiando con certezza manca Garibaldi. 
(Quel clie occorre rilevare — e che lo 
o Mussolini ha rilevato nella Sua 
mi fascisti di Bologna — è che, 
la prima volta e dopo infinîte ab- 
lo Stato ha voluto mostrare 
L Sua capacità di esistenza e di’ resi- 
nta». La Constatazione è confortante, 
Ds gran tempo lo. Stato aveva ces- 
Malo di esistere e non sapeva dimostra- 
la sua capacità di essere Stato. Oggi 
levo. afferma che per la prima vol- 
la ‘disciplina nazionale è stata impo- 
dalla inflessibilità dello Stato: que- 
. qualcuno è il capo dei fascisti, è il 
Ifapo di un partito che nelle sue affer- 
teoriche, pone alla base di tut- 
MAN i suoi postulati la difesa della patria 
pur poi, per vno strano errore di 
spettiva, confonde praticamente que- 
patria con una parte sola della na- 

ne e precisamente con se stesso. 
(Per la prima volta lo Stato ha dimo» 
to:la volontà di difendersi: e se pur 
Volontà nom è riuscita ‘ad evi. 
un ostentato concentramento di 
mati e se pur non ha saputo impedire 
the delitto politico è mià gran cosa 
gli interessati confessino di trovar- 
fi di fronte ad un muovo vigore di go- 
che non permette l'imposizione 
ta. E' già gran còsa, se pùrla con- 
ione non è disgiunta da oscure mi. 
ie le quali farebbero ritenere che, 
l'animo de‘ fascisti, la partita non è 
ife rinviata a nuovo ordine o piuttosto 

Ma nuovi disdrdini, 

Ogni giorno ha la sua fatica. Ieri Bo- 
è.stata sgombrata. Oggi bisogna 


dienz 


is 
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La politica estera del governo francesei 


approvata alla Camera 


Hersici PARIGI, 2, 
ot espone la politica ester» del 
partie radicale e sostiene una larga so- 
e arietà  économica per far rivivere 
Europa. Rimprovera . Governo di a- 
vere impedito di trattare a Genova la 
bicipite di un prestito internazionale. 
‘Folncarè risponde che ritenne che la 
questione dei prestiti internazionali non 
dovesse essere trattata a Genova perchè 
una discussione simile. avrebbe costitui- 
to un duplicato di quelle che dovevano 
tenersi, fra Alleati, neutrali ed iex ne- 
mici e queste discussioni avrebbero no- 
ciuto una all'altra. «Poincaré aggiun- 
ge che attualmente vengouo fatti tenta- 
tivi presso la. Commissione delle ripa- 
razioni per subordinare la conclusione 
di prestiti internaziona.i e una nuova 
riduzione di debiti; .zli ha perciò .co- 
municato oggi alla Commissione. che 
essa non deve favorire simili tentativi. 
Herriot dichiara di approvare Poin- 
caré allorchè egli nòn accetta che un 
credito, già di parecchio diminuito, ven- 
ga ancora ridotto, ma deplora che il 
pensiero della Francia non sia stato 
nettamente espresso a Genova. 
. Parlando delle relazioni tra la Fran- 
cia e l'Inghilterra Herriot dichiara di 
rallegrarsi per il fatto che Lloya Geor- 
ge ha-dichiarato che se il Governo;te- 
desco violasse, il trattato di Versailles 
la Francia non sarebbe sola a farlo ri- 
spettare. Le parole del. Primo Ministro 
inglese, dice Herriot, re‘. bastano. Ri- 
cerda che Lloyd George ha anche di- 
chiarato che. l'Inghilterra vuole. layo- 
rare con la democrazia francese ed ag, 
giunge: anche. noi vogliamo lavor: 
con la democrazia inglese. 
Esaminando la situazione della Ger- 
mania Herriot \deplora il bellicoso sta- 
ta.di spirito tedesco e dice che. hisogna 
favorire lo spirito di pace in Germania. 
Parlando delle relazioni con la Ru.sia 
l'oratore dice che vorrebbe che “a Fran- 
cia tendesse la: mano alla Russia nono- 
Stante gli eccessi dei quali essa si è 
resa colnevole. Fa. un ‘quadro commo- 
vente della situazione di alcunéè pro- 
Vincie rust» e dichiara che è itnpossi. 
bile che ia Francia non cerchi-di rime- 
diare ad vra situazione così dolòrosa. 
Poincaré riconosce Ta dolorosa situa- 


leo Stato Inizi lo sgombero delle co- 
fienze da ogni illusione di rivolta. La 
dei elttadini contro lo Stato è sem- 
e per due terzi la debolezza dello Sta- 
b'è sempre per due terzi la, debolezza 
Verso i «cittàdini. Venendo. me 
ila protezione delle istituzioni po 
collettive, sorgono per forza di 
istituzioni private che esercitano 
mo ufficio I fascisti sono nati 
necessità. L'Italia era in di- 
e la vittoria nazionale vilipesa. Lo 
lo.era assente, I fascisti hanno, fat- 
MibGi presenza e hanno reso un ser- 
rio all'lalia. Ma oggi non è più quel 
È Îl servizio è smobilitare. 
Metti Oggi indifesi sono egnalmente tutti 
sti avversari del fascismo, che essendo 
nuto un. partito politico nazionale, 
può pretendere di essere il solo par- 
ilo, nè di sonprimere la lotta politica. 
fronte alla storia, tutti | partiti sono. 
nente necessari, perchè tutti ali- 
no la vita spirituale della nazio- 
È errori devono essere combattuti. 
erazioni debbono essere impedi- 
la lo Stato solo può far questo, se 
vuole essere soppresso. 
1 fascisti emiliani oggi si ritirano 
îlbuon ordine, dopo avere in un mese 
due imposizioni violente contro 
‘tollettività, è segno che la rinascita 
Ialia è a buon punto. E' ua dovere! 
è una soddisfazione, riconoscerlo. 
nti éredevano che l'Italia fosse a 
del più udace debbono 
rsi che l'audacia dei pochi ha 
il contrappeso nella fermezza dei 
Disarmare i. faziosi è la neces- 
Diù sentita dalla nazione ed è cer- 
l'impegno che il Governo ha preso 
Rerso la Nazione. 
icordiamo l'atteggiamento dei Gabi- 
i precedenti. Ricordiamo .j piagni- 
di Nitti e le fiere parole di Golitti, 
diamo le promesse di Bonomi è di 
a tutti la imperversante guerra 


di 


se non vi dispiace, senza gran- 
Resti ta con grande fermezza si è 
lanifestata anche la forza dell Stato. 
N in tutta la sua pienezza poichè an- 
ci sono ostentazioni ‘i corpi mili- 
fi ed episodi di intemperanza che un 
îmo appariranno comici e oggi mi- 
teiano sempre tragedia: non in tutta 
SUA pieriezza ma con vigore orescen- 
® sicuro. h 
L'Italia deve essere dumique rassicu- 
a. Ma non può fermarsi all'episodio. 
gere di sempre nuovo e maggiore 
‘tonsenso î suoi governanti nell'opera di 
Sato to intrapresa significa evitare allo 
Csi doloroso compito. della repres- 
cd osa. Questo noi attendia- 
Ualla Nazione che vuol vivere in 
fe vuol lavorare fruttuosamente. 
ì, endiamo dal Governo 11 quale 
o lato assai bene il suo cammino 
la del dovere. e non deve esserne 
È dalle preoccupazioni parlamen- 
RT, come non sì è lasciato sviare dalle 
Minacce della piazza, 


Thrbanchetto del conte Sforza 
al parlamentari italiani 
; > PARIGI, 8. 
È Sforza ht bfferto oggi una co- 
ai senatori @ deputati italiani 


zione della Russia sulla quale dà dei 
nartisolari spaventevoli dimostranti che 
la_ popolazione in alcune località si è 
ridotta all'antropofagia. Dichiara che 
non rende di ciò responsabile il Gover- 
no dei Soyietv ma sozgiunge che quan- 
do questo Governo si trova in presenza 
di tutti i popoli civili di Europa, prima 
di porre te sue condizioni ha il dovere 
di accettare i soccorsì offerti. Quarido 
i soocorsi sono accettati e quando si 
inviano viveri. per sei milioni i. Gover- 
no dei Soviety. non. dovrebbe moltipli- 
care alla frontiera. le difficoltà. per: im- 
pedire:.alla Croce Rossa fraricese di ‘a- 
demmiere ala sur missione, 

Herriot ‘domanda al Governo di esi- 
gere tutte, le garanzie alle quali la 
Francia, ha diritto ma di porsi contem- 
poraneamente alla testa del movimen- 
to di. solidarietà. economica europea. 
Termina esprimendo la sua fiducia nel- 
la pace stabilita tra le democrazie. 

La discussione generale sulla politi 
ca estera è chiusa. Vengono presentati 
numerosi ordini del giorno i quali espri- 
mono quasi tutti fiducia nel Governo. 
Il Presidente. del Consiglio Poincaré 
chiede alla Camera di votare l'ordine 
del. giorno presentato dai repubblicani 
di sinistra; così concepito: 

« La Camera, approvando le dichia- 
razioni del Governo, esprime la sua fi; 
ducia tn esso e passa all'ordine. deli 
giorno ». 

N socialista Blum domanda, a nome 
del suo:partita, che la votazione sia. fat- 


ta sull'ordine del giorno presentato dai 
radicali-socialisti, che nega la fiducia al 
Governo. L'oratore dice che il partito 
socialista intende in tal modo di riunire 
la più forte opposizione contro il Go- 
verno. 

Il signor Poincaré dichiara che, dal 
momento che la questione viene posta 
in questi termini, il Governo aocetta la 
sfida e prega la Camera di respingere 
la pronosta del deputato Blum. / 

La Camera, con 426 vot contro 145, 
accetta la proposta del Governo e re- 
spinge la priorità dell'ordine del gior- 
no radicale-socialista. Quindi, con. 438 
voti. contre 96, approve l'ordine del 
giorno di fiducia nel Governo presen- 
tato dai repubblicani 4° sinistra. 

Hanno votato contro ‘15 comumisti, 
51 socialisti mmificati, 19 radicali-socia- 
listi, 7 repubblicani socialisti, 4 di vari 

artiti. 

Pisi sono. astenufi 29 radico-socialisti 
e 9 repubblicani socialisti. 


Un imoortante discorso di Briand 


“ Jl trattato di pace contiene unicamente 
promesse forse sproporzionate: ai mezzi 
di esecuzione previsti ,.. 

NANTES, 3. 


iand ha pronunciato dinanzi . ai 
den ictlori a discorso nel quale ha 
reso. conto della sua opera. — ». 
L’oratore ha ricordato come - indot- 
to ‘ad ‘assumere - per la settima volta 
il potere in una situazione particolar- 
mehte difficile. I paese inebriato. ti: 
fallaci promesse circa i pagamenti, el 
la Germania, si era trovato di fron- 
te ‘a sterili realtà. I popoli vincitori e 
vinti erano esauriti il cambio deprez 
zato favoriva i vinti. 


che era agri 
mente esso conticne mente p: 
messe, forse sproporzionate ai mezzi di 
esecuzione previsti. 

Era naturale che i 
glese, italiano, americano 
prendessero la libertà della den 
razionale, poichè non avevano più, vas 
me durante la guerra, un intere at 
mune che li spingeva a una strette . 
lidarietà. Bisognava combinare gli Ls 
teressi della pr ania con gli intere: 

li altri p 

age ha soggiunto?) 


Allora tonsiderai che primo doveré 
del Governo francese era quello di ‘as 
Sicurare la pace e di nulla fare che, po- 
tesse isolare la Francia. 

Briand ha protestato . contro l’idea 
ché possano esistere. nel Parlamento 
francese uomini «desiderosi di una por 
litica di guerra. Ha ricordato che la 
sua politica non gli impedì di dimo: 
strare la sua energia, occupando le cit- 
tà della Ruhr. x 

Occupandosi della Conferenza di Can- 
nes, Briand ha rilevato che, la commis- 
slone delle riparazioni aveva concesso 
la moratoria e discusso i mezzi trattati 
a Cannes. Briané fn allora e rimane 
anche oggi convito che la guerra è im- 
possibile se. Francia e Inghilterra so: 
no manifestamente alleate. Contava di 
andare a Genova con un patto franco- 
inglese in tasca e con accordi simili con 
| Ttalia e la Piccola Intesa, il che a- 
vrebbhe nuociuto a combinazioni tede- 
sco-russe. 

Briand giudica d'altra parte che un 
prestito internazionale sia necessario 
per, la ricostruzione della Germania. 
Afferma la necessità di conferenze le 
quali non ‘impediscano alla Francia di 
far valere i suoi diritti e i suoi legit- 
timi desideri perfettamente conciliabili 
con la pace mondia’ . 

Briand ha concluso, il. suo discorso 
esprimendo Ja sua. incrollabile fiducia 
nella Francia, particolarmente calma 
e profondamente repubblicava. 


|la Sola: ragione dell'ultima 


Il ‘Goverrio» francese 


parteciperà, alia Conferenza del'Aja ? 


È PARIGI, 3, 
Ùl signor Poincaré ha diretto. un memo, 
frandUm a tutti i Governi invitati a pante- 
| cipare alla Conferenza dell'Aja per espor- 
fre de condizioni che la Francia ritiene in. 
Dior d ‘ assicurare il successo del- 
nuova conferenza sugli aftari russi, 
i Ilgmemorardum ricorda i priricipi giu- 
ifidici universalmente ammessi pome basi 
lindispensabili per qualsias. negoziato con 
î Soviety e conclude dimostrando che al. 
l'infuori di nesòziati tecnici tra gli esper- 
È la nuova conferenza sembra destinata 
fid uno scacco a causa del metodo diplo- 
Matico dei Soviety. Il Governo francese, 
termina il memorandum, deciderà nite. 
Tlormente sulla opportunità o meno di 
partecipare a n conferenza dell'Aja, 


Si ritorna al-patto franco-inglese 


sa FARIGI 8, 
(Secondo una informazione della « Agen 
zia Hanas» il progettò per un. patto tran. 
‘Go-inglese dopo alcune, settimane di inter- 

jone è entrato in un nuovo periodo di 
liscussione tra Je due Cancellerie, 

L'opimone britannica era propensa. a 
Wedere nelle riserve del Governo fra icese 
UD indizi9 che la Francia si disintefesse 
Tebb edalla conciusione dell'accordo, men. 
ti@ calmente la situazione è ben diversa 
lWsignor Poincaré, appena assunto îl po 
tere, fece conoscere a Londra le modifica 
zioni che riteneva opportuno fossero 4p 
portate al'testo di Cannès e finora. l'In 
ghilterra non aveva dato"isposta alle 08 
servazionî del ‘signor ‘Poincaré. Questa è 
interruzione 
‘avvenuia nella discussione. 


Bénes e l'amicizia frarico-inglese 


PRAGA, 2. 

Camera dei deputati — Rispondendo al- 
le critiche. mosse contro. l'èsposizione del 
Presidente del Consiglio Benes sulla Con; 
ferenza, di Genova, da partie dei deputati 
tedeschi e comunisti. Benes dichiara che, 
se sì può criticare il Trattato .di Versai). 
les, lo .si deve, nonostante tutio, conside» 
rare come base giuridica di una « Europa 
nuova». La politica della Cecoslovacchia 
mantiene sempre il punto di vista che l'a- 
micizia fra la Francia e l'Inghilterra sa 
necessaria per l'omuime Lell'EUropa s 

Benes afferma chè, masgtado certe di 
vergenze, tra ja Franci. è l'Inghilierra 
esiste comunanza di interessi è che l'u- 
nione tra l'Inghilterra è lin Francia 'è da 
preferirs per l’Eurova e per la Germania 
stessa alla loro disunione. 

Protesta poi contro le critiche del depy. 
tato tedesco Kafka contro la Francia, di. 
chiarando» Ogni avversario della Francia 
se leale deve riconoscere che la Francia è 
stata assalita crudelmente dalla guerra e 
che una grande parte del suo territorio è 
stata distrutta. Coloro ‘che hanno: wîstotcili 
territorio devastato nella Francia e nel 
Belg:0, comprenderanno perchè la Franma 
esige così energicamente le riparazioni. 

L’oratore afferma quindi che la Piccola 
Intesa è un pro eleme: ... difensivo, che 
essa. non;è esclusivista, provandolo con 
le sus trattative coll'Austria. Le. relazio- 
ni della Piccola Intesa colla Germania 
sono corrette e basate sul reciproco rico- 
noscimento dell'attuale situazione ‘politi. 
ca ed ecoromica. 

La Cecoslovacchia vuole la pace all’este- 
ro co.\e pure nell'interno. 1 cecoslovac- 
chi dovettero combattere per 11 principio 
di libera disposizione nell'ex monarchia 
austroungarico mentre oggi accordano al. 
le minoranze tedesche tutti i diritti che 
son in' grado di assicurare loro la vita 
nazionale: 

Appoggiandosi poi alle recenti dichia- 
razioni di Lenin, Benes fa una viva criti- 
ca delal rivoluzione bolscevica ed espone 
i contrasti tra l'azione del comunisti rus- 
si che praticano dì più in più una politica 
d'opportunismo e quella dei comunisti e 
Steri che affermano ancora sempre l'in- 
transigenza dei principi. 


Ceccs: vaccha e Russia 


Riguardo al trattato con la-Russia, Be. 
nes dichiara di essersi astenuto a Genova 
dal fare cosa che fosse riservata alla Con- 
ferenza di Ganova o ai negoziati derivanti 
dalla. Conferenza stessa. La. possibilità 
della conclusione di un trattato di .com- 
mercio con la Russia è ora assicurata a? 
fattori costituzionali dalla cui approvazio. 
ne dipende tutto. Al Ministro plenipo- 
tenziario dott. Girsa ed al consigliere di 
Legazione ing. Dvoracek sono state date 
istruzioni: precise per negoziare definitiva. 
mente, dopo la chiusura della Conte renza 
di Genova sulle quest.cni concrete è Ss 
trattato da concludersi coi delegati russi, 
Ora le trattative sono terminate; il testo 
del trattato è stato parafato e le ulteriori 
formalità saranno terminare fra qualche 


Rie alla questione del riconosci 
mento de jure dei Sovieti, che rappresen. 
tà ora la questione generale della politica 
europea, la Ceco-Slovacchia potrà rego- 
larla solamente d'accordo col ‘resto d'Eu- 
Topa. 

Benes espone poi l'assistenza ai fuggia- 
schi russi, dichiarando che il Governo 
geco-slovacco non. appoggi: alcun. par 
tito politico russo e che non: tollera nes- 
suna agitazione politica tra 1 1800 studenti 
russi mantenuti nella Ceco-Slovacchia a 
spese del Governo stesso. da 

L'esposizione di Benes viene quindi ap. 
‘vovata con voti di tutti i partiti ceco-slo- 
vacchi, salvo i comunisti ed i nopolari 
sì-vacchi. Hanno votato contro pure i ie 
deschi. 


La Germania. e le ferrovie renane 
BERLINO, 2. 


A proposio della nota della Conferenza 
degli Ambasciatori che. domanda. la in. 
terruziono o la disiwruzione, di un certo 
numero di costruzioni ferroviarie sella 
provincia renana, occupata. o moutra, il 
p.rtito centrista ha. rivolto una interpel. 
lanza al Governo in cui dice che ciò che 

esige col pretesto della smilitarizzazio 
nè nella provincia renana, rappresenta ef 
fettivamente un impedimento insensato 
allo sviluppo di valori economici ed un 
nuovo pesante obbligo pel Reich. 

L'interpellanza aggiunge che una tale 
misura non è giustificata, poichè dopo la 


esecuzione .del disarmo. della. Germania, 
le costrizioni ferroviarie . progettate non 
hanno, più. alcuna importanza militare 
«Gli interpellanti domandano se il Go 
vegno impiegherà tutti i mezzi possibili 
per salvare le ferrovie del Reno da un 
tale; disastro, 


t punti prin.inali del’accordo 
cek.-russo 


4 PRAGA, di 
Come è noto, 1 delegati :cecoslovacchi 
alla Conferenza di Genova; e'più preci. 
saguente il Ministro plenipotenziario dott. 
‘Girsa ed il.Gonsigliere di Legazione ing. 
Dyvonacek, sono stati autorizzati dal loro 
Governo,,; chiusa, la Conferenza, «a; nego- 
ziaretun trattato. commerciale: provvisorio 
colla? Russia... Terminate le, trattative, i 
U.legati cecoslovacchi sono tornati a 
Pra, portando con loro il testo degli 
conclusi. rispettivamente colla 
e.coll'Ucraina e la cui firma però 
Yata ai, Governi egli Stati con 


Dopo aver dichiarai, la,reciproca neu- 
tralita ,le parti constraenti. stabiliscono 
prima di tutto l'invio di rispettivi rap. 
presentanti nelle città principali dei .pro- 
pri Stati. L'accordo non potrà avere al. 
cuna infiue.za sulla questione del rico- 
nosciménto « de jure » del Governo dei 
Sovieti. Oltre ‘a ciò, 1 Govetn firmatari 
Si'impegriano è non avere alcun rappor. 
to ufficiali con organizzazioni o persone 
che lottino contro ‘il Governo dell'altra 
parte contraente. 

Lu sit'tazione degli organt rappresenta 
tivi verrà stabilita secondo ie regole del 
diritt> internazionale; i cittadini godran. 
no. della situazione più favgrita nell'altro 
pese. ‘La questione. delle. rivendicazioni 
giuridiche dei cittadini cecoslovacchi nei 
riguardi dell. Russia viene lasciata. per 
ora da partè essendoessa riservata alla 
prossima; riunione dell'Aja. 

Gli ‘accordi stabiliscono infine ‘che si 
dovranno facilitare i rapporti economici 
e commerciali tra i paesi firmatari, mi- 
gliorando ;i ‘trasporii e permettendo ai 
cittadini cecoslovacchi i 1oro. viaggi com. 
merciali e garante loro la sicurezza 
dei beni trasportati. in Russia. 


La riap:riura della C.mera bo:g:ra 
SOFIA,.3, 

La terza sessione della Camera dei de- 
putati. è staa aperta. ieri- Il'discorso del 
trono è staio letto dal Ministro dell’In- 
terno Daskalofi, presidente del. Consiglio 
perilinierim.. Quindi è stata tolta.la se. 
duta 

Nella seduta odierna la Camera ha di- 
scusso varie leggi interessanti )a. situa 
zione imerna ed estera della Buigaria. ' 


Me È ’ È 
I dehiti inglesi verso l'America 
LONDRA, 3. 

h Governo non ha ancora preso deci- 
sioni circa l'invio a Washington di una 
missione per, discutere il debito della Gran 
Bretagna verso gli Stati Uniti. E' stato 
Geciso di prendere disposizioni per pagare 
nel prossimo autunno gli interessi di que. 
sto debito che ammontano a 25 milioni 
di lire sterline, 


Il nuovo Governo austriaco chiede 


Settantotto miliardi di crediti 
VIENNA, 3. 

Il nuovo Ministro .Gelle finanze Segur 
ha presentato oggi al Parlamento una do- 
manda di crediti per 78 millardi, rimanen- 
za del credito di 120 miliardi destinato a 
pareggare il bilancio e che venne rifiutato 
al Gabinetto Schoeber. 

I) Ministro ha colto l'occasione per svi- 
luppare il principio a cui si ispirerà il 
suo iMnistero. Praiicherà per prima cosa 
una assoluta economia. Grandi sacrifici 
saranno chiesti al popolo che avrà il 
diritto Gi conoscere la verità sulla. situa- 
zione. 

HW Ministro non farà alcuna politica di 
sorpresa e comunicherà sempre preventi, 
vamente i provvedimenti ' che conta di 
prendere. 

Per quanto si riferisce all'ammontare 
delle nuove richieste di credito, non na- 
sconde che co] nuovo ribasso della corona 
esso sarà insufficiente per chiudere il bi. 
lancio. 

Segur ha terminato dicendo: Credo alra 
possibilità di far vivere lo Stato sola 
seo vorrà la popolazione, 


Impressioni di Montecitorio 


Fuori del pel 
uori der pelago 

Non diremo con Sheakspeare «tanto 
chiasso per nulla» ma non possiamo 
esimerci da] rilevare evidente  spro- 
porzione fra ‘il rumore e il valore che 
si volle, «d'ambo .le parti, fare è dare 
alla così detta. questione dei deputati 
minorenni e l'epilogo avuto ieri dalla 
battaglia parlamentare. cui la questio» 
ne dette huogo, Ù 
. Sproporzione evidente se si pensi che 
per applicare la legge la si è violata in 
modo innegabile ed aperto, E' sosteni- 
bile infatti, e noi. quasi per primi lo 
abbiamo sostenuto l'eleggibilità dei mi- 
norenni dando effetto ugtroattivo a una 
legge ‘che. abbassi. a. 25 anni il limite 
d'età richiesto dall'art, 40 dello Statu- 
to, Non.è parimenti sostenibile la tesi 
dell'eleggibilità immediata di coloro 
che non avendo trent'anni al momento 
dell'elezione o della proclamazione l'ab- 
biano però. compiuti al momento, della 
convalidazione. Orbene la Camera, do- 
po aver ascoltato i leaders di tutti î 
gruppî e sostentre la prima tesi, ha uc- 
colto invece la seconda. Il che dimostra 
che non paco torto ebbero i fascisti a 
trasportare la questione, che tanto sta- 
va loro a cuore, dal terreno del puro 
diritto sull'infido terreno “ella politica. 
Così facendo essi dettero buon gioco ai 
socialisti per trincerarsi dietro: il ba- 
luardo della libertà del Parlamento e 
dietro il pericolo d'appurire vili se a- 
vessero acceduto alla’ tesi fascista. 

Ma la sproporzione appare ancor 
evidente se la si valuti alla stregua del 
le conseguenze parlamentari ‘e ministe- 
riali che secondo taluni îl'voto della Ca- 
mera doveva avere. 

1 desiderosi di crisi ad ogni costo 
speravano în un primo momento che la 
questione dei minorenni avrebbe creato 
degli imbarazzi al Governo per la seces- 
sione delle destre ‘quale. conseguenza 
dell'annullamento dei 13 deputati che 
non avevnno il limite di età. Essi non 
capirono che tale affermazione aveva, 
nell'intenzione dell'on. \Mussolini, un 
valore puramente e semplicemente am- 
monîtorio. Comunque, per ciò che ri- 
guarda le ‘destre, l'episodio dei minio- 
renni non fa altro ‘che ‘saldarle anco? 
più al resto della mangioranza' demo: 
cratica ministeriale, che ha -dimastra- 
to. duranie tutti ‘e due i giorni di di- 
scussione per non dire di battaglia. u; 
na grande lealtà e una grande ‘volontà 
di mantenere gl'impegni assunti sia al 
momento della formazione dei blocchi 
elettorali, ‘sia' al momento: della forma- 
gione del gabinetto; Resta il. blocco pò: 
polare-riformista-socialista, che special: 
mente:dopo.il voto sovialista apertamen: 
te-favorevole ‘alla collaborazione, vuole 
essere; secundo i: indice di una 
nuova situazione: parlamentare foriera 
di una nuova -situazione ministeriale. 
Sta di fatto che. anche:dopo ‘il voto s0- 
cialista, la collaborazione .socialpopo- 
lare e la possibilità di un gabinetto di 
sinistra è allo. stesso punto di prima. 
si trova ancora dinanzi gli stessi o- 
stacoli, 

Un primo ostacoio è di carattere nu- 
merico. T 100 popolari, i 28 riformisti, 
egli 80 socialisti (non più resteranno 
i colaborazionisti) non bastano a dar 
vita,a un. governo se nor. riusciranno 
ad. ottenere l'adesione di almeno 60 
democratici. E° capace di tanto l'on. 
Nitti! I suoiî amici affermano che. egli 
può. disporre di 35 o 40, aderenti nel 
campo democratico e nel voto sulla pro- 
posta sospensiva Soleri solo 12 nîttiani 
ebbero il coraggio di schierarsi con i 
popolnri e i socialisti. D'altra parte so- 
no disposti. popolari a dar vita a un 
ministero dì sinis'ra nel quale i socia- 
listi non partecipino? E se' s'inducesse- 
ron parteciparvi potrebbero popolari e 
sociatisti mit'ersì d'accordo susun pro- 
gramma pratico? E sono disposti î po- 
polari ad affrontare le conseguenze di 
un governo di sinistra nel Paese? 

Gli stessì popolari devono essersi po- 
stî questi interrogativi se, dopo aver 
votato ‘contro la sospensiva Soleri ed 
aver affermato per. bocca dell'on Me 
da: che si domeva senz'altro applicare 
la legge, hanno poi accolto la proposta 
Orlando dimostrando non di voler ap- 
plicare la legge, ma di voler attenuare. 
il valore del lor. voto mella giornata 
precedente e diremmo quasi di voler 
rientrare nei ranghi della magqgioranza. 

Per concludere a battaglia finita. al 
di sopra di. tutto. ciò che è speculazio- 
ne partigiana. e tentativo intr ‘essato di 
ingarbugliare le acque, una sola conclu- 
sione si può trarre, che, ‘cioè, la Ca- 
mera ha voluto indicare al Governo la 
necessità della pacificazione interna, 
necessità assoluta in quest'ora. Per 
questo fine Von. Facta potrà contare 
così sulla vecchia che sulla nuova: st- 
tuazione. 


sa A " spe 
Un po" di logica, simnori! 

Nonostante le abili e curialesche di- 
chiarazioni dell'on. Modigliani a ognu- 
n? è apparso chiaro l'equivoco dell'at- 
teggiumeinto del gruppo *parlamentare 
socialista in tutto que. complesso di 
questioni in cui si è minuzzata e diluita 
la così detta questione dei minorenni. 

Non importa che fossero stati  socia- 
listi a presentare nella passata legisla- 
tura il ‘progetto di legge per l'abbassa- 
mento dei limiti d'età per l'eleggibilità 
a deputati; non importa che fosse del 
l'on. Turati Viniziativa di abolire tutte 
le incompatibilità politiche; non impor- 
ta che i socialisti si dicono sempre e-în 
ogni occasione i fautori delle più'estre- 
me riforme costituzionali. Tutto questo 
non importa. L'on. Modigliani ha sco- 
perto che espellere dalla Camera quattro 
innocui ragazzi significa. nientepopodi- 
meno difendere la civiltà e i «socialisti 
hanno votato per l'applicazione lette- 
rale e inintelligente dello Statuto, Se- 
nonchè, senonchè... ci sono degli acco- 
modamenti anche col Padreterno, dice 
un proverbio evidentemente cattolico. E 
l'accomodamento l'ha trovato l'on. Mo- 
digliani quando si è trattato dell'ele- 
zione dell'on. Di Vittorio. La Camera 
aveva, infatti, convalidato l'elezione di 
quei deputati che hanno ormai raggiun. 
fo i 30 anni, dopo che.l'on. Baratono 
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aveva detto la parola socialista di com 
danna: di «questo compromesso. IL che 
non, ha impedito all'on. Modigliani di 
proporre la convalida dell'on. Vitto. 
Tio che i 30 anni compirà fra tre mesti 
Ora noi.siamo ben lieti che Von. D' 
Vittorio resti alla Camera,, perchè 
giovane simpatico e sincero. Ma via, un 
po più di logica da parte dei socia, 
listi non guasterebbe! Î È 


La seduta di stamane: 


Quando alle 10 l'on, DE NICOLA @ 
chiara. aperta. la seduta nell'aula sone 
presenti dodici deputati. 

GARIBOTTI (segretario) — Legge il pro. 
cesso verbale. 4 

Al banco del Governo non è presente. 
neppure un sottosegretario. ti $ 

Dopo .&lcuni minuti d'attesa, l'on, De 
Nicola, all'on. Lupi che dovrebbe parlare. 
per svolgere un ordine del giorno sul bi. 
lancio. della P. I. chiede: 

— Ella, on. Lupi, ci tiene a parlare în 
presenza del Ministro? 

E poichè l'on. Lupi dichiara di non fe 
nerci affatto lo invita senz'altro a svolge. 
re il suo ordine. del, giorno. ‘ 


per il monumento a Petrarca 

L'on. LUPI, quindi, svolge nn suo on 
dine del giorno inteso a ottenere un au. 
mento di fondi per la ripresa dei lavori 
del monumento a Francesco Petrarca in 
Arezzo. 

Mentre parla l'on. Lupi entra il sottose. 


n gretario al Tesoro on. DE CAPITANI d'AR- 


ZAGO e..va a sedere al banco del Go. 
verno, 

L'on. Lupi conclude.il suo breve dire a 
gurandosi che il Governo, senta il dovere, 
di assolvere il suo compito curando ii 
poeta sommo che auspicò ad un'Italia li. 
bera e sovrana... f 

MAFFI — Deve svolgere il seguente or 
dine del giorno; La Camera afferma di ® 
dovere pregiudiziale della Scuola: nor 
nuocere al fanciullo. 

Desidererebbe però che fosse presenti 
il Ministro. 

- PRESIDENTE — Prega l'on. Maffi di vin. 
cominciare lo svolgimento del. suo ordine, 
de) giorno, 

MAFFI — Comincia col. dichiarare che 
con. tutto il. rispetto. per l'on. Anile egli 
deve. vedere in lui l'esponente d'un 
dirizzo politico, e contro l'indirizzo polf 
tico che tenta di fare della scuola n 
mon. polio di partiti x 

Chiede la libertà. assoluta dell'insegna. 
menio è . i 

Svalge quindi, tra. qualche interruzione 
dei popolari, e, dei fascisti, .le..sue idee, 
sulla organizzazione pedagogica e didat 
tica, della scuola. : fina 

(Intanto giunge il Ministro, della, P.I 
on. Anile e va.a sedere al del Go. 
VETRO). Pe * dr 3 

fron. Maffi continuando chiede-che ogni; 
manifestazione politica sia abolita melli 
scuola a cominciare dille sottoscrizioni, 
fossero anche per Petrarca; le cui d 
oramaj non commuovono alcuno, (Prote. 
ste dei popolari e dei fascisti). 

MAFFI — Nessuno più crede ‘alle can. 
zoni! ‘ 

LUPI \e TORRE (fasc.) — Però ave 
continuato. a. cantare Su fratelli. e fitte 
schiera! 

MAFFI — Prosegue attaccando. il com 
cetio del metodo formativo dell'allievo ‘è © 


cui si ispira la scuola oggi, Chiede ehe N 


la.scuola si avvicini quanto più è possì 
bile alla vita. È 

Osserva che in Russia la scuola è state 
trasformata radicalmente. trasportandoli 
nella vita. (Interruzioni da parte dei fa 
scisti). 3 

Chiede che le scuole siano sfollate dii 
allievi. Vorrebbe una. separazione tra i 
deficienti e ji psichicamente preparati. 

Passando a trattare della scuola secon 
daria. chiede, una riforma organica, so 
pratutto per quello che è la scuola clas 
sica, 3 s 

Reclama un. maggiore, intercssamonte 
per le lingue moderne, cò 

Per le Università reclama -lo svecchia 
mento del Corpo docente, 

Chiede che la scuola sia avvicinata all: 
ragione sul modello di quella. svizzera. 
separando la Direzione del controllo #e0: 
lastico.. (Appi. e congr. all'estrema). 

CALDARA — Invita il Governo a pre 
sentare un disegno di legge per stabiliri 
che gli stanziamenti degli enti locali ps; 
l'istruzione professionale e per. le operi 
di integrazione della scuola primaria sia 
n0 considerate spese obbligatorie nei: ri! 
guardi della tutela e dei ricorsi dei ton 
tribuenti. vi 

DE GIOVANNI ALESSANDRO — Chiedi 
che siano soppresse e ridotte le moltissi 
me ‘vacanze straordinarie nelle scuole. 

Vorrebbe che si istituissero dei concors 
regolari, anche per ‘la nomina degli im 
s:gnanti delle classi elementari, 

Chiede poi che il Governo si faccia pro 
motore di un convegno internazionale pel 
l'adozione da parte di tutti i governi del 
l'esperaruo, rendendola lingua obbligato 
ì.. d'insegnamento. 

BERARDELLI —. Rileva come la scuok 
elementare nel Mezzogiorno e particolar 
mente in Calabria è oltremodo deficienti 
e manchevole, Mancano le opere sussidia 
rie e cuelle di assistenza. Invita pertan 
to. il Governo. a provvedere com energico 
mezzi all'osservanza  dell'obbligat.rieti» 
dell'istruzione. Chiede “che siano aumen . 
iate le scur.e, specie az: campagie, per 
gli adulti, e che siano dati maggiori ai 
alle istituzioni. prescolastiche. e agli a 
infanzia, Raccomanda poi l'edilizia sco 
lastica. 

JACINI — Lamenta che Ja riforma cen 
trale dilla scuola sia stata soverchiati 
da nuove preoccupazioni accennate ne 
discorsi dei vari oratori. s 

Chiede che si ritorni a quella che è 
riforma centrale che si compendia ne) 


Ri 


l'esame di Stato e nella riforma delli * 


scuola media. Vorrebbe che i gruppì s 
pronunciassero. su questo argomento, Di 
chiara che la relazione Mancini non pu 
essere approvata. interamente 

BUSSI — Richiama l'attenzione delli 
camera sulla importanza dell'igiene ‘nel 
1» scuola. Vorrebbe che. l'insegnamenti 
igienico sanitario. fosse reso. obbligatori, 
in tutte le scuole, 
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ni. 
discussioni si. svolgono sul- 


‘Animate 
Datteggiamento del Gruppo Parlamentare 
‘fascista. - “i 
‘Nell'aula, lo alle ore 15 Ton. DE 
NICOLA lara ‘aperta la seduta sono 


presenti pochissimi deputati. 

Le tribune sono invece affollate. 
ACERBO. (segretario) ‘— Legge il: pro. 
jebsso ‘verbale che è approvato. 


‘Camera convalida i minorenni 
| Angelini, Cilucaglia, Caradonna e Paolucci 


O più appellarsi al corpo elettorale 
pur. avendo i requisiti per sedere qua 
entro. . 

La Camera così facendo farebbe atto di 
omaggio alla volontà elettorale (Rumori 
e proteste). 

Sì ossequio ‘alla volontà elettorale. &he 
li ha eletti. F 

Concludo, e non voglio fare perorazioni, 
invocando che la Camera convalidi quei 
minorenni che hanno compiuto i.trent'an- 
ni (Applausi ia destra dalla democrazia), 

CIRIANI,— Non capisco il-discorso del- 
l'on." Orlando costituzionale eontro..il ri. 
spetto della legge. 

Voci. dalla, Destra: Non-capisci niente. 
 GIRIANI .— Si .dilunga. tra. le. proteste 
della Gamera-e.le interruzioni della de- 


stra e-«-trattare.la- questione della, ineleg.;| 


gibilità dei. minorenni. 

Accusa l'on, «Orlando di avere tentata 
una speculazione sul nome dell'on, Pao: 
lucci (Proteste. a: destra). n 

Ad una interruzione dell’on.. CAPPA P. 


| ‘Dopo di che si procede alle svolgimento 


Interrogazioni 
La prima dell'on. ABBO riguarda i la- 
ori di arginatura del torrente Navia in 
‘provincia di Porto Maurizio. 
© MARTINI — Dà assiéurazioni che sa- 


Ate 


di proclamarti fascista! (Proteste). 
Dichiara. che l'argomento della volontà 


gli grida: Taci tu che nomhai il coraggio |, 


Tanno. presto superate le difficoltà buro. 
ieratiche che siopporigono alla rapida in. 


elettorale da ‘rispettare: non ‘regge în quan- 
to se una osservazione deve farsi si è 


questa, che la-.vwolontà. popolare è stata 
a nelle ultime elezioni dall'on. Gio. 

tti, 

Conclude invocando il rigetto della con. 
valida dei minorenni. 

MEDA — Rileva come dal discorso del- 
l'on, 
rilevate, Prima di tutto che i fautori della 
legge sulla sua applicazione rigida sono 
ne] loro. pieno diritto di invocarne l'ap- 
plicazione. 

Una seconda per cui. va considerato che 
in. regime proporzionale .il fatto dello 
spostamento di un.nome sulla lista pre- 
sentata. da un partito: non costituisce of- 
fesa al corpo.elettorale. Se mai ci sareb. 
be la. questione dei voti preferenziali, ma 
su N sigaro siamo. d'accordo, tutti nel, depre- 
carlî. 

Una terza considerazione: si è che oggi 
la Camera . si viene a trovare di. fronte 


#rapresa dei lavori. 
(VABE |L Prende atto e invita il governo 
a provvedere rapidamente. $i 
Ad! altra interrogazione tlell'îÎna, ABBO 
sulla arginatura' del torrenie Impero as- 
a che il ministero ha già dato dispo- 
ioni. } 


Il Museo Militare a Castel S. Angelo 


GALO' — Ad una interrogazione dell'on, 
‘Agostinone sul'ossegnazione degli ‘appar- 
tamenti. papali in. Castel Sant'Angelo al 
Museo, Militare, osserva. che, il Sottosegre- 
îtariato alle Belle Arti non ha dato questa 
autobizzazione. 

, AGOSTINONE — Prende atto. 


Le isole del Dodecaneso - 


| TOSTI DI VALMINUTA (sottosegr. agli 
Nesteri) — Ail'on. Lazzari che ha interro- 
igafo sulla retrocessione delle Isole del 


Orlando ‘tre considerazioni vanno 


Dodecaneso alla Grecia, avverte anzi. 
tutto che si tratta se nai di cessione per. 
IChè mai la Grecia ha avuta la sovranità 
‘Sul Dodecaneso.. Non può dire nulla sul- 
Île trattative. 
LAZZARI — Protesta € si dilunga a 
er dell'argomento, interrotto spesso 
d destra. 


pre elettrifieazioni \ delle ferrovie 


‘MARTINI (sott. ai lav. pubbl.) — Ad 
interrogazione dell'on! Sardi sulle e- 
tificazioni delle ferrovie meridionali, 


alla evenienza di dovere espellere. dal- 
l'assemblea alcuni eletti che. oggi. hanno 
raggiunto la maturità. politica, richiesta. 
E certo la ragione addotta dall'on. Or. 
lando . merita. una certa. ponderazione, 
tanto. più che il Senato — assemblea legi- 
slativa — ha sempre mantenuta. una co- 
stante giurisprudenza, 

Pertanto il gruppo popolare voterà a 
favore della convalida di questi eletti che 
hanno. .raggiunto.i trent'anni, (impressio. 
ne. --applausi dei popolari. L'on. Modigtia- 
ni va a-parlare con ton. Meda e torna al. 
l'estrema ove si nota. um certo tramestio, 
Tra.i più accesi l’on. Vella). 


Le sue parole non, arrivano alla tribu- 


| josserva' che le ferrovie stanno studiandò 
‘vari progetti e non maricheranno di por. 
a compimento con ogni cura. 
© SARDI — Non è soddisfatto. Non capi- 
vle ragioni ‘per le quali le acque del 
ì, sierto state destinate alla elettri 
fficazione della Foggia:Benevento e a sco- 
e industriati ‘fuori della regione d'A- 


PRES E; — Communica che la Giun- 


De elezioni, oltre a proporre l’annul. 
| lametito per minore età,” per alcuni depu- 
iti minorenni ha chiesto l’annullamen- 
‘per altre ragioni. 

| MAIOLO — Chiede che per la elezione 
Drone ammi per il quale la Giunta 


ne: l'annullamento per broglio e ia 
non sostituzione, si sospenda ogni de- 
| PRESIDENTE. — Mette ai' voti la propo- 


L'elezione dei minorenni 
| Si procede quindi alla discussione della 
lezione dell'on, ANGELINI, popolare, 
Prende la parola l'on. ORLANDO, 
ORLANDO (segni di attefizione). — Co- 
con l’avvertire' che la situazione 
Angelini è diversa ‘da quella ‘di 
molti altri. L’on.' Angelini che non ‘ave- 
a trent'anni all’atto della ‘elezione, li 
ora ‘compiuti. 
è Ma prima di ogni altra considerazione 
‘gli sia concesso fare alcune considerazio- 
Mi prendendo lo spunto dalle dichiarazio- 
+Bi fatte. ieri. 
DU I ieri l'on, Meda si proclamava vigile os- 
| Setvante ‘della legge, Di contro a questa 
È lesi si opponeva l'on, Modiglian. il‘quale 
l'ilevava che, favorente al concetto del- 
| l'abbassamento dei limiti di età, traspor. 
tato il dibattito sul terreno politico, a- 
Wrebbe votato per l'annullamento. 
Mitici ama l’attenzione della Camera sul- 
‘an: © stridente tra le ue dichiara- 
ni, i tanto più. profonda‘in 


pianto al disopra della Camera non esiste 
e © istituto giurid:co, 
Rileva 


como ++ riforma proporzionale 
‘mbbia. completamente rivoluzione» non 
| soltanto-il diritto: elettorale, ma ha rivolu. 
1 zionato istituzionalmente «la. stessa forma, 
‘ di governo. È 
a J — Noi sapevamo però la por. 
tata MERE Sire quandu voi yi oppone- 

SON RORIS 

iO — All'on, Micheli osservu che 


lata cella legge, ma a, arte le mie idee 
Uottrinali sono capace di accetta» anche 
gue” in. contrasto «on le m.. idee 
‘sì manifesti necessario ai fini del mi- 
Quglior» avver ire della 


fapplatisi) 
‘Riprendendo 11 filo delle sue argomenta. 
| gioni osserva che non è a dirsi che la Ca. 
mera ‘possa oggi dire di dovere applicare 


| passo ove oggi siode la più alta espressio- 
ine della sincerità (applausi unanimi Ti- 
Volti all'on. De Nicola che sorride) ricor- 
da, dovendosi applicare la legge elet. 
‘forale e non essendosi potuti applicare 
le Circoscrizioni elettorali stabilite dalla 
> {5} rò un primo strappo. 
o Piola îneleomibilità de. 
Uli impiegati, al guiale proposito avverto 
rasportato dalla legge elettorale, il 
ismo sul terreno elettoralistico, 
includere i rappresentanti 
| sindacati impiegatizi. 
allora ‘olona i diritto ‘elettorale fis. 
sato dalla proporzionale è in continua cla. 
non véde il motivo per cui oggi 
age ‘Camera non potrebbe portare la sua at. 
i su questi fatti. 
(Ci sono dei deputati che hanno compiu. 
to trent'anni, a costoro Ja Camera me giù 
3 Senatò — che pure non è sospetto di ec- 
‘cessive larghezze... 
Voci: Non è la ‘stessa cosa! 
‘ORLANDO — E' la ‘stessa situazione: 
due titoli elettivi diversi sì ma «elettivi 
Wesiedono all'entrata. nelle due assem- 


ÎMora io. chiedo perchè la Camera 
mom: potrebbe ‘consentire Ja perma. 
‘ alla camera di eletti che oggi non 
SO DEE 


na, Si capisce che è favorevole ai mino- 
renni.. Finalmente l'on. Caccianiga smet- 
te tra.gli applausi iromici della Camera. 
BARATONO. (segni di attenzione) — Rì- 
leva come il suo partito per le elezioni ha 
impedito alle sezioni di presentare candi- 


dati inferiori alla età stabilita dalla legge. 


AG ogni. modo quando dovesse prevale- 
re il concetto della raggiunta ‘età di-30 an. 
ni osserva che esso, così come è prospet- 
tato, d: be altri eletti, Come pu- 
re per esempio l'on. Di Vittorio tra tre me- 


si compirà trent'anni. e precisamente en- 


tro i diciotto. mesi per la convalida. 


Osserva. poi .che Ja: questione dal lato 
‘politico e dal Jato giuridico non può esse- 
re' sostenuta. Dal' lato giuridico la legge’ 


ya rispettata e il paraHelo col Senato non 


reggi Domani modificheremò ‘Ja legge e 
discuteremo, potremo essere è saremo d'aò- 


cordo, oggi no, 


Dal punto di vista politico, signori popo- 


lari, nulla è mutato da jeri ad oggi e noi 
qui non siamo a difendere le tinne di 


Bergamo, ma quelle dei ‘lavoratori d'Ita- 


lia. (Applausi all'estrema). 
GRASSI (Presid. della Ciunta delle ele 


zioni) — Dichiara che la Giunta ‘ha pre- 
sentato le sue conclusioni, ma la Camera 


è sovrana per deliberare rome vuote. 


DI CESARO' — Per dichiarazi>ni di vo. 


to dichiara che voterà a favore in'omag- 
gio alla volontà' popolare. 
l'estrema). 


GIURIATI — Dichiara che i fascisti vo. 


teranno a favore di tutte le convalide. 


FACTA (Presid. del Cons.) — Dichiara 


che il. Governo s astiene. 


La ‘convalida di 4 minorenni. 


Messa: ai voti la elezione dell'on. Ange- 


lini è convalidata, 


formisti e qualche democratico. 


gelini, A £ 
La Camera approva. î 


lidate. 


ri e 19 astenuti. 
sto nel collegio di Venezia. 

L'elezione dell'on. Di Vitiorio 
l'elezione di Vittorio. 

GRASSI — Propone la sospensiva di 
l'on. Di Vittorio, 


L'on. Di Vittorio si trova nella stessa con 
dati ora. 


identico il caso Di Vittorio a quello degl: 
onorevoli convalidati. 

BOMBACCI — Voterà per la convalida d: 
tutti i minorenni. 


di sospensiva che.è approvata, 
L'elezione dell’on. Bergamo 


zione dell'on. Bergamo. 
MAZZOLANI, chiede che la Camera ‘con. 


zione da) fatto che per due legislature egl 
ha seduto in Parlamento. 

vore! ted 

Una proposta. di appello nominale pre 


to della votazione si procede all'appelli 
nominale. ; 


(proteste al- 


Votano contro i socialisti ufficiali, i ri- 
PIOTTI — Chiede che prisna di proce. 
dere alla yotazione delle elezioni dei mi- 
norenni “contestati per altriimotivi.si pro- 
ceda alla votazione di quelle elezioni che 
sono nelle 6tesse condizioni dell'on An. 


Le elezoni. degli on. Bilucaglia, Cara- 
donna e Paolucci vengono quindi-conva- 


L'elezione dell'on. Bergamo è anmullata 
con 154 voti favorevoli contro 169 contra- 


PRESIDENTE. Dichiara vacante um po- 


MODIGLIANI.— Chiede che si voti sul- 


raggiunta. età di trent'anni da parte del- 

MAZZOLANI — Chiede che sia. discus. 
sa oggi l'elezione Di Vittorio. Osserva che 
nessuna ragione c'è per la sospensiva. 
dizione. dì quelli che sono stati convali- 


MEDA, è per la sospesiva. Non trova 


PRESIDENTE, pone ai voti ‘la proposta 


PRESIDENTE, pone in discussione l'ele- 
validi l'on. Bergamo, anche in considera. 
SANDRONI — Dichiara che voterà a fa- 


sentata dal gruppo fascista è ritirata e si 
procede alla votazione per alzata e seduta. 

Votano contro i socialisti .i popolari ‘una 
perte dei riformisti. Essendo incerto l'esi. 


L'elezione dell'on. Bottai 


FRESIDENTE. Mette \j:1 votazione le 
conclusioni della Giunta per l'elezione 
dell'on. Bottai, Avverte che è stato chie- 
sto l'appello nominale dagli on, Mauri, 
Modigliani ed altri. Indice la votazione 
per appello nominale. 

L'elezione dell'on. Bottai è annullata 
con 175 voti contro 134 favorevoli e 116° 
astenuti. 

PRESIDENTE, Dichiara vacante un po- 
sto nel collegio di Roma. 


L'efezione. dell’on. Gattelli 


ROCCO (naz.). Chiede che venga rinvia. 
ta «Ja elezione dell'on, Gattelli fino ®& 
quando la Giunta non abbia presentata la 
relazione! per le ‘violenze. 

ROSSI Francesco. Si-oppone. 
- GRASSI (Presid.-dellà Giunta delle ele- 
zioni). Si oppone: 

PROSIENTE. Mette ai voti ta proposta 
di ‘sospensiva! È 

Votano contro £ popolari e i socialibti è 
aleumi democratici. 

TORRE. — Viva:gli sposi! I muli non 
danno mai Yigliato! (Proteste, rumori), 

IPRESIDENTE. Mette ai voti la proposta 
di annullamento. a 


E' approvata. 
TORRE, — Figli di don Sturzo! (Rw. 
moti). 


PRESIDENTE. Dichiara vacante un po, 
sto hel collegio di Bologna.. 


L'elezione dell'on. Gnudi 


L'elezione dell'on. Gnudi è annullata 
senza discussione. i A 

Senza discussioni vengono annullate-le 
elezioni’ degli bn. Grandi e Tessitore 

AW'annullamento dell'elezione dell'ono- 
revole Grandi i fascisti gridano: Viva Bo- 
logna! n 

I socialisti di rimando gridano: Via 
Bologna Martire è applaudono. $ 
, PRESIDENTE. Dichiaro vacante, un po 
sto nei collegi di Novara, Bologna, ed, 
dine, pe 

Dopo di che .si procede alla fissazione 
del'ordine ‘del giorno per le due sedute 
di domani. 

Nella seduta mattutina si esaurirà il bi 
lancio della P. I; nella seduta pomeri= 
diana si discuteranno le mozioni ‘sulla 
politica estera e la Comferenza di Genova. 

La seduta è tolta alle 19,40. 
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«\connessi alla; « cittadinanza degli italia- 


TI primo Congresso della Lega Italiana] 


per la tutela degli interessi nazionali 


nome italiano all'estero, per la difesa dei 
mostri più -vitali ‘interi per la tutela 
del nostro patrimonio turale. Si tratta 
insomma d'una azione Integrativa di quel 
la governstiva: un'azione che inciti e S0- 
spinga’ quella ufficiale assai spesso tarda 
ed incompleta. i - 

In poco più di un ann di. vita la Lega 
Nazionale ha fondato ‘23 sezioni; tlodici 
all’estero, mei.1 più interessanti per 
la penetrazione itdliana, unitici in pa 
tria e nelle colonie. Ha raccolto altre 11 
înila/soci, ha volto tutta ‘un'opera varia 
di diffusione e di propaganda attraverso 
la stampa quotidiana e le sue pubblica 
rioni speciali. 


S'inizierà ‘domani il primo congresso 
della’ Lega Italiana per la tutela degii in 
teressi Nazionali, 

La seduta inaugurale sarà tenuta al 
Teatro Argentina, Alle 11,15 l'on, Orlan- 
do vi pronuncierà il discorso d'apertura. 

Nella sede della organizzazione nei 
giorni seguenti saranno discussi temi di 
grande importanza per la vita degli ita- 
Îiani all'estero e per la difesa del patri- 
monio materiale ed ideale cella Nazione. 

L'on. Marracino riferirà sui problemi 


ni all'estero », Sulla « questione conso- 
lare » ché è stata ih questi ultimi tempi 
proprio per opera della Lega Italtana por- 
tata all'attenzione della nostra -opinione 
pubblica; riferirà l'on: Valvassori-Perfo- 
ni. Le gravi deficienze della nostra orgé- 


nizzazione consolare sono staté “appunto 
messe in ‘luce dalle pubblicazioni ‘e dalla 
Vivace campagna sVoltà in questi ultimi 
tempi dalla Lega Italiana per la futela 
degli interessi nazionali. 

Il dott, Alberto Pirelli riferirà sul com- 
plesso. problema delle riparazioni di 
guerra) 

Sulla situazione attuale degli Italiani 
nella Svizzera parlerà l'on. E. Jacini e su 


generale della Grecia, il quale per 

co ricevuto dalla delegazione 

la conferenza internazionale, hà 
targa di 


teo si è recato, come ho 
momumento a Mazzini dove; è 


quella degli Italiani in Tunisia l'on, Vas- 
alio. 


I) problema dei rifornimenti italiani di 
petrolio è stato anche ultimamente studia- 
to dalla Lega Italiana che vi ha dedicato 
particolari cure. E' noto infatti, che -per 
iniziativa dell'Associazione è ‘per costi- 
tuirsi un « Ente nazionale ». che racco- 
glierà in un unico fascio tutte Je forze 
economiche sparse che oggi si occupano 
xi sfruttamenti petroliferi, di trasporti e 
di rifornimenti, 

L’ing. Cerruti riferirà in questo. tema e 
sul campo d'azione riservato a quest'ente 
nazionale. 

Il congresso corona così tutta un'intensa 
attività svolta dalla Lega Italiana duran- 
te ‘i pochi mesi dacchè è costituita, L'orga- 
nizzazione infatti è sorta da poco più di 
un anno: essa intende riunire tutti quegli 
italiani senza ‘distinzione di. parte politi. 
ca, i quali sentano l'importanza d'una a- 


zione non ufficiale per Ja propaganda del 


Verso il Congresso dei mutilati di guerra a Zara 


N quarto ‘congresso nazionale dei mmti- 
lati ed invalidi di guerra ‘sarà iftaugu. 
rato il 7 giugno a Zara, con l'interventò 
dei delegati di' tutte le sezioni sparse in 
ogni regione d'Italia. Com'è noto i tre 
congressi precedenti sono stati temuti ii 
‘primo a Roma, nel marzo det 1918, il se_ 
condo a Palermo, nell'aprile del 1999, dI 
il terzo a Firenze nel-giugno del 1920. 

Lianer scelto Zara come sede del Quar. 
to congresso nazionale dei mutilati ha va 
luto significare ‘tutta l'adesione . nobilissi. 
ma dei primi artefici della vittoria alliîta. 

iù di Zara, che ha sempre: lottato..per 
il riconoscimento di questo suo santo di. 


@uto ‘dimostrare tutta laloro solidarietà; 
agli italiani di Zara, redenta col loro sa- 
crificio, e iî quarto consissso dei mauilari 
assume quindi vna grande importanza po. 
litica. Esso però è anche assai. importante 
per: le numerose e, gravi questioni. che. ver. 
ranno esaminate 0, discusse; ali 
fra queste, la riforma generale delle pen. 
sioni ‘di guerra, che così da vicino inte. 
ressa ‘tutti i mutilati ed invalidi ed ilibì. 
lancio dello Stato;.e l'indirizzo politico 
dell'Associazione, che avrà certamente 
una notevole ripercussione nell'avvemire 
dell'organizzazione tutta. 

Com'è notogi Gongresso di, Firenze, ave. 
va deciso ché la più rigida apoliticità do. 
vesse essere. mantenuta  dall'Associazione 
dei mutilati. E questa decisione, senza. ri. 
serve e senza ambigui sottintesi, lAsso- 
ciazione ha sempre seguito finora. 

Però .malti mutilati dopo il congresso 
di.Firenze e specialmente durante gli ul- 
timi avvenimenti politici.ci domanciamo: 
Deve: l'Associazione. limitare» jl suo. com. 
pito, restringere la sua attività, legare il 
suo sviluppo avvenire ad'uma rigida con 
quista e'tutela»di interessi capaci. di cu 
rare soltanto le necessità materiali dell'in. 
valido ? O.nori deve cercare di attingero 
‘dala! sommi Aerea: pi caricati ty 


tra necessità, avvertita da tutti, è che 
l'Associazione non debba rimanere com- 
plevamente assente alla Vita nazionale, 
"Lo smarrimento degli animi e delle co- 
sciènze che ha caratterizzato il periodo 
turbinoso del nostro immediato dopo- 


ritto. I nostri. gloriosi mutilati hanno vo.| 


guerra, aveva'ingenerato l'errore gravis- 
Simo; Specie tra' le masse lavoratrici, che 
non esistessero rapporti di diretta dipen- 
a il benessere del popolo e le for- 
tum e la prosperità del: proprio Paese. 
‘Pronunciare il nome .d’'Italia significava 
tradire gli interessi del proletariato! 
Ora i mutilati devono intendere che se 
il nostro Paese si avviasse alla rovina e 
alla dissoluzione, i primi a soffrirne. saA- 
Rgbbero, proprio Joro perchè i più deboli, 
perché ì più bisògnevoli dì aiuto, Baste- 
rebbe pensare alle migliaia e migliaia di 
mutilati che oggi battono i marciapiedi 


che sia intensificata l’opera di educazione 
presso la màssa qpi soci, onde ad una cre. 
scente valoriz: del sodalizio, corri. 


partito popolare piacentino, 
Gregori, lo assalivano improvvisimente per 
cuotendolo e producendogli abrasioni ed eo 
chimosi al volto. 


sponda una. maggiore considerazione ed 


L'aggressione va ricercata in una 


Gelle città austriache, tedesche o russe, 
implorando un tozzo di pane, per com- 


|iprendere come Ja. miseria di una: Nazione 


significhi fame e miseria per la inassa 

A che, infatti, chiedere ed ottehere l'ob- 
iblîigatorietà del collocamento della mano 
d'opera invalida presso le industrie. prì- 
vate, se le industrie fossero destinate a 
fatale rovina? A che -chiedere lavoro per 
noi se una forte esuberanza di lavoratori 
validi a causa di un permanente: fenome- 
na, di disoccupazione non riuscisse ad 
essere messa in valore e ad essere aSssorbi- 
ta nei campi multiformi cella attività na- 
zionale? È 

Quale. beneficio traggono infatti i mu- 
tilati dell'Italia meridionale e insulare 
dalla recente legge di obbligatorietà quan- 
do’ in. quesie negleite e abbandonate, re. 
gioni non v'è febbre di commerci, di in- 
uustide e di i affici? 

lo: penso che l'Associazione ha il preci- 
so dovere, per la parte che la ‘riguarda, 
di dare ‘ai soci il giusto senso della, real- 
tà, onde vincere quello stato morboso di 
anarchia mentale che non'è infrequente 


una vita propria, un. contenuto proprio 
che le consentano di affermarsi di giorno. 
in giorno come la più ‘impotente entità 
morale e spirituale della vita nazionale? 
Deve l'Associazione: dimenticare o rinne. 
gare le origini della ‘invalidità dei suoi 
soci ? Chiusa nella rigida formula. della 
più assohuta ‘apoliticità ‘ed indipendenza 
da partiti, gruppi e persone, deve per que- 
sto rimanere completamente assente aa 
vifa' nazionale? Kapoliticità. deve. signifi. 
care anarchia? 

I comgressisti. rispondendo con chiarez. 
za, con precisione e con alto senso! di re. 
sponsabilità a questi quesiti avranno dato| 
all'associazione ‘l’anima, ‘il contenuto, fl 
pensiero, 4 ; 

Intanto in attesa che il Congresso di- 
scuta e giudichi, noi vogliamo qui espor- 
re ai nostri Jettori il parere di un auto- 
revole e valoroso mutilato, 11 quale ha 
sempre studiato con amore e con fede 
tutti i problemi che riguardano gl'invali- 
di di guerra: l'avv. Ruggero Romano, se- 
gretario generale dell'Associazione Egli, 
nella lucida e serena relazione sull'indi- 
rizzo politico dell’Associazione che è sta- 
ta già distribuita a tutti i congressisti, 
postisi i qmesitì da noi più su riportati, 
così chiarisce il suo pensiero: 

« Io.eredo che un principio fondamen- 
tale la ‘nostra Associazione aebba decisa- 
mente riaffermare . e propagandare: il 
principio che la mutilazione di guerra 
debba sempre costituire per ogni socio, ti- 
tolo di fierezza e di orgoglio. Difendere, 
infatti, il valore del nostro sacriffeio, cu- 
stodire l'amore e il dolore delle nostre te 
rite, senza . esaltazione, ma con virilità 
austera e sereha, significa già imprimere 
alla, nostra, grande famiglia un contenuto 
spirituale la-cui nobiltà e grandezza @eb- 
hono, renderla degna dell'univefsale ri- 
spetto. COnsiderarci o farci, considerare 
alla streguatdi comuni infortimi sarebbe 
vivera. fuori. della realtà, fuori della sto- 
ria. E noi vogliamo vivere nella storia. 

La relazione, dopo aver ricordato, che 
i mutilati d'Italia. sono uniti da un vin. 
colo spirituale più forte di ogni fede po- 
litica. perchè trae vita e cemento dal do- 
lore umano grande e nniversale, afferma 
una verità fondamentale, che dev'essere 
impressa nella mente e nel cuore di colo- 
roche, appartengono alla innumere fami- 
glia dei minorati dalla guerra: lavveni. 
re dei mutilati. è strettamente legato al- 


i 


n 
i 


i 


(o) 


nella nostra massa. 

Pensò altresì. che l'Associazione. debba 

dire ‘la sua parola e far sentire il suo 
palpito nelle superiori contingenze della 
vita nazionale, guardandosi bene da) ser- 
vire gli interessi Gi alcun partito politico. 
Essa è, é deve rimanere al di.fuori d'ogni 
competizione: di’ parte per modo che la 
sua parola, quando se ne presenti la ne- 
cossità e‘al opportunità, possa essere di 
severo monito e di forte incitamento’ a 
tutte le classi ‘e a tutti i- partiti nel no- 
me di n sacrificio superiore ad bgni fe- 
de e ad ogni dottrina, 
Non è ammissibile che una massa enor- 
me di cittadini, che ha partecipato &d 
un. avvenimento, le cui ripercussioni st 
fanno sentire su tutta quanta la vita eco- 
nomica, sociale e spirituale dell'oggi e 
del domani, sia estranea’ completamente 
dal. resto del mondo e viva soltanto la 
vita dei propri particolari interessi. 

Guai a noi se Giamo ad intendere al 
Paese dì essere una’ Associazione insensi- 
bile ed agnostica per tutti gli avvenimen- 
ti che attorno a lei si svolgono. Essa de- 
ve però sapere intervenire e sapere espri- 
mere il suo pensiero senza per questo de- 
flettere dalla rigida linea della sua indi- 
pendenza da ogni partito politico, 

Il ralatore quindi propone il seguente 
ordine del giorno: 

« Ir Quarto Congresso Nazionale, riaf- 
fermando l'indipendenza dell’Associazione 
da. tutti i partiti come condizione indi. 
spensabile alla sua vita e al suo progres- 
sivo sviluppo; J 

« convinto che accanto alla strenua, 
vigile e sempre pronta tutela della neces- 
sità. assistenziali dei soci, devono i diri. 
genti sommamente curare l'unità spiri- 
tuale del. sodalizio, afferma, la necessità 
che. non' possa essere cgnsentita la pre- 
senza. nell'Associazione’ a quanti, pur 
fruendo ‘della pensione privilegiata .di 
guerra, ron abbiano rivestito la qualità 
di autentici combattenti; 

«afferma altresì che in omaggio al 
sentimento di patria intesa al disopra 
delle sue contingenti espressioni economi. 
che o politiche, sia fatta opera sempre 
più attiva rivolta a custodire e .raffor- 
zare la coscienza è l'orgoglio del sacrifi- 
èio, ienerdo sempre fede ‘ai principi del. 
l'art. 3 del'o statuto sociale auspicanti a 


l'avvenire ‘dell’Italia. E continua; un'al 
> to di 
a 


una pacifica ed operosa convivenza :dei 
popoli; ] 


È 


i Nuovi incidenti nel Rezgiano 


un più profondo affetto del popolo ver- 
so i mutilati di guerra ». 

L'ordine del giorno sarà illustrato am. 
piamente al Congresso e verrà certo. sere- 
namente ' discusso. È 

Ma è già opinione generalé che sarà 
votato a grande maggioranza: perchè è 
ormai viva in tutti i mutilati la coscien- 
za sicura della maturità politica della 
loro organizzazione e perchè non è certo 
utile, nell'interesse generale e supremo 
della Nazione, che, una così potente for. 
za organizzata, la quale ha numerosissi- 
me sezioni in ogni paese d'Italia, si man- 
tenga completamente estranea alla vita 
politica nazionale, ‘E’, invece, necessario 
ed è bene che coloro i quali, hanno dato 
Îl loro sangue per la vittoria collabori. 
no-ora, nel modo migliore e con tutte le 
loro forze, per l'avvenire dell’Italia tutta. 


che da tempo il « Nuovo Giornale» ar 
nendo con «La Scure » organo del fascisti 
qui, polemica che aveva assunto carittere 
sai grave. Ù 


L'on. Oftandini a Sarzana 


conto del nuovo stato di cose crea: 
zana, l'on. OMandini si è recato ieri 
L'egregio deputato del Collegio di 
ha conferito a lungo col comm. D'Arienso, È 
spettore cantrale qui inviato in missione, col 
sottoprefetto conv. Delli Santi, col altre autori 

tà ed amici. 
meroè i 


dalla tirannide rossa. 

L’on. Ollandini, prima di lasciare Ja -no; 
stra ‘città, si è recato all'ospedale per salu 
tarvi Dante Pallini, il giovane fascista mi 
racolosamente scampato ai molteplici colpi 
di rivoltella del comunista Nello Guastini, € 
che è ormai prossimo ad necire da quel luogo 
di cura. 


Giulietti contro voci tendenziose 

NAPOLI, è 

La segreteria napoletana della Federasià 
ne Marinara ci comunica: 

«L’Ordine Nuovo» giornare comunista, ll 

giorno 23 maggio 1922 ha pubblicato. che — 


Collattazioni - Nuovi contusi - L'arrivo 


del nuovo Questore 


REGGIO EMILIA, 3. 

Si ha notizia di nuovi incidenti avvenuti 
in talune località della nostra provincia, tra 
fascisti e socialisti: A Guastalla il socialista 
Folloni Ettorexfu percosso da fascisti. Più 
tardi sono stati bastonati certi Zanichelli A- 
gide e Folloni Albino. 

A. Poviglio ‘come pure a Reggio ed in altre 
località della nostra provincia, si è diffusa 
noa, irritazione. vivi--imn nell’elem fasci. 
sta per la presenza «li un noto 001 a, certo 
Nevicati Fortunato, il quale, secondo quanto 
si afferma, costui swurebbe ora ritornato. nel- 
la' nostra provincia per organizzare e inqua- 
drare gli «arditi del popolo». mramane relle 
cantonate si è trovato affisso un manifesto 
che dice: « gira per la provincia ad. organiz: 
sare «gli «mrditi: del popolo» ed è venuto. a 
Reggio in occasione della seduta del Consi 
glio Provinciale, il ladro e consigliere pro- 
vinciale socialista Fortunato Nevicati, luogo- 
tenente del pregiudicato Picelli. T fascisti 
che si imbattessero in tale figuro devono rag- 
giungerlo col ferfo freddo ». 

Dopo le dimostrazioni ostili al prefetto, di 
cui già abbiamo data notizia, sono avvenuti 
inoidenti tra fascisti e forza pubblica. 1 fa- 
scisti si erano formati in corteo e vociando e 

utando  percorrevano le vie del centro, 
quand‘ intervenne la forza pubblica per scio- 


matori e della corporazione Marinara fascità 

La Federazione Italiana dei ‘avortori 
Mare tiene a dichiarare che tutto ciò, 
plicemente afntastico; fuori dei sudi 
come vuole. Ma, entro i suoi ranghi, 
può, nè deve tollerato formazioni di 
politici di qualsiasi genere. 

Se lo tollerasse andrebbe incontro 
sfasciamonto. Quindi a tutela della 
tà e, perciò, della forza capace di 
sul serio gl’interessi det federati, avrisa È 
ci di tenersi lontani da ogni gerere 
aggruppamenti. s 

Continuano le, discussioni cogli 
e continua la crisi. 

La situazione è quella che è. Ohi 
di malamente forzarla è un traditom® 


imbecille. Sia nell’uno che 5o ari 


deleterio. E dalla Federazione .M. Lt 
fà scopato via insieme coi reazio! La 
voluzionari istrioni che da più parti &.# 
diversa maschera. pensano di fastidiarli 
indebolirta. 


glierli, Sorsero -colluttazioni violente mentre | Per )a Federazione Italiana del Lavora 
i bars si affrettarono ad abbassare le saraci- | del Mare 
pesche; 1 contusi furono parecchi tra cui i P.to: cap. G. Giutittik 


fascisti Dall'Orto, Morsjani ed altri. Sembra- 
va però che la cosa non avesse avuto conse- 
guenze gravi, quando invece ‘sr apprese che 
nella notte era stato trasportato all'ospedale 
il fascista Rutilio Nardi di ammi 29, il quale 
era stato colpito all'addome dal calcio di nn 
moschetto. Il medico ha riscontrato sintomi 
di commozione viscerale e lo ha trattenuto 
riservando la progriosi. 

Al, nostro Tribunale sì è svolto ieri il pro: 
cesso contro quattro fascisti imputati di aver 
partecipato all'ageressione contro il socialista 
Del Rio, ex assessore del Comune di Reggio, e 
direttore dell'Azienda Municipale dei consumi, 
che riportò lesioni al c .po giudicate guaribéli 
oltre i 10 giorni. Il Tribunale ha pronunciato 
sentenza che condanna i fascisti Tarabusi 
Alberto di anni 17, a mesi ? e giorni 22 di re- 


Due vecchietti avvelenati 
per mangiare vermicelli ne i 


I vecchietti settantenni Gennaro @ [A 
rosa Ricci, hanno oggi preparata una 
minestra di pasta asciutta e l'hanno cosa 
sa di formaggio grattuggiato. 

Un'ora dopo erano entrambi 


avrelei 
assodato che i vecchietti avevano Fa 
giato del sapone da buonto ss 
per formaggio. E la potassa 
formaggio li ha avvelenati. 


elusione; Jori Giacomo di anni %, a mesi 4 
di recelusione; Spallanzano senato di rini di passaggio per Napoli Î 
19, a mesi 3 e giorni 10, ed assolve fl fascista NAPOLL 
Pietranera Leone di anni 20, per insufficien- | Col piroscato « Wilson», [usage i 
za di prove New York, è giuato nella nostra 

Ieri è arrivato îl ‘moro questore cav. Mo | Albert Washburn, muovo ambascietore 
Tossi Umberto ispettore generale della P. S.|S. Uniti a Vienna. 7 
I car. Molossi viene da Roma dove era ad. | Egli era accompagnato de Besa) 
detto, al Commissariato Generale dell'Emigra. | figltuolo Albert col E gu ai Pompei 
sione. 7 


è reosto ® visitare 


La gita ed.ibisogni degli italiani al- | i un'altra targa da perte sat 
l'estero, sono: stati, oggetto della maggiore | rione ellenica. L'omaggio l'op 
attenzione dell'istituto. ed hanno informa. zione greca è stato molto Sì 
ta. gran parte della sua. attività: 0n0 | gue tafghe troveranno posto, fra’ sad 
stati -oelebrati, | all'estero, «per iniziativa | 61 Museo del Palazzo Bianco, dosi 
della -Lega Italiana. solenne, onoranze @i quelle della delegazione frtticese, se 
nostri emigrati caduti in guerra, e 600 | galegazione polacca. e di altri tati, pre 
stati tutelati con ogni cura gli interessi | 45 l'amministrazione comunale ‘da {le 
dei minorati di, guerra, mei loro numa osi tempo, di raccogliere in apposita sezione | fa: 
problemi, (pensioni, polizze, assistenza di | tutti i ricordi della Conferenza Intera lo 
‘otfani ecc. ecc.) zionale. n di 

Gli interessi civili Siero A i e 

resentanza, censimento «ecc. ecc.) e g È 
Timoresei finenziari* deî nostri cenere Orribite disgrazia sotto nn calleia rà 
lil danni di gverra, sotioscrittori. ai pre. ; a 
invi roi Cile; aepositenti e corien:| - Lattivendolo sfracellato dal teo | {, 
tisti delle filiali delia Banca Italiana di > “ PONTEDECIMO, 3, Al 
Sconto, ecc. ecc). ‘ Il merci r. 7788 arrivando da Poni di 

È A ji nella stazione di Busalla presentava allé mo {9 

Oltre. a ciò l'attività dell'Istituto sÌ è | ael locomotore n. 55017, guidato dal aP 
Svolta ‘per la tutela deglivinteressi dei cit- | chiniista Attanasio, certe macchie 005 
fadini redenti delle nuove provincie (iN |sulla cui origine il personale credette di iot) | ippé 
particolar modo di Zara) per. la propa.| potere equivocare. Ne fu dato avviso pettan 0088 
ganda italiana all'estero contro lè diffa | to î capo Polti pazione. A US Tn 
mazioni interessate del nostro buon no- Ca Leif pareti pid. di pa 
me e per la nostra espansione culturale, con il conduttore capo Eusebio: è con: rico 
commerciale, artistica ed industriale. militi della Croce Verde, sopra un pera ut 

Infine oggetto di grande interesse della. speciale, proseguirono sino alla galleria An |gen 
Lega furdno tutti.i problemi delle nostre | mirotti ie termali ME a gel 
comunicazioni con l'estero. org cy osa peg delli ela. Dani rasta ds 

Al Congresso di domani sarà presentata | mobile per terra e senza giacca, una formi ass! 
@ ‘discussa in merito un’ampia. relazione | d'uomo prime) bar in una pozza di sun n 

Y i rappreso. rattava, come ri 
ty a Tati dela Lot 20 I; | tito cn e ite 

“o DA de Tano | panciotto, del Iattivendolo Canapa Imigi di >| sn 
svolgimento di vari problemi ea. ai Giuseppe e della fu Agosti Maria, di anni - 
argomenti ai quali, solo in parte e di|3zz nato a Mignanego. 
sfuggita, abbiamo potuto ‘accennare. ‘La salma fu ricoverata i per Il ‘in un | P 

nicchia della stesea galleria per dare pae |m 
saggio al diretto 102 Genova-Torino. Prattat' |s 
tè arrivava un’altra squadra di militi"della ljn 
Croce Verde partita da Pontedecimo con ba dc 
cella. La salma dell'infelice, compiute le fan |} 
malità di legge, potè essere così portata nel: n 
la camera mortuaria del Cimitero di Migna cr 
od LA 

- « ritiene che l'Associazione a' disopra Non si può ancora a che cosa des 
è ai di fuori di tutte le classi e di tutti|la orribile disgrazie, E' però probabile ch 
i iti i i il Canepa, inoltratosi nella galleria. per ab. 

partiti, e-nei limiti dei postulati sOPra | rreviare il suo cammino, sia stato colto all 
enunciati, debba esprimere la sua libera | spalle è atterrato inavvertitamente dal loto |! 
voce e il:suo pensiero nelle superiori cOn- | motore, senza che per il buîo della galleri: ‘ 

«ingenze della vita nazionale, affinchè non | e la rapidità dello incidente mortale il mao 
appaia che una massa enorme, di cittadi. | »inista’ se ne potesse La disgra | 0 
ri, artefici. primi di un fatto storico che zia in tal caso non sarebbe la' 

è ormai genesi di tutti gli avvenimenti È e. % 
Suocessivi della vità nazionale ed inter. |{! {rettore del LL) Nuovo riernale V 
nazionale dei popoli, voglia vivere soltan- n |P. 
to. la vita dei propri particolari interessi; di Piacenza 

« convirito infine ‘che il problema fon- Ni i 

dimaniale past: dpogi indivitmi: colpe del aggredito e percosso Hi Log 
popoli ‘permane sempre quello della loro e CENZA,. 
elevazione morale, ‘afferma “la necessità | eri cuni fascisti, incontratiei ‘esa po 
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applaudita conferenza che Ugo 
ha tenuto giorni or sono al 


| Dalla 
pa s9 artistico, siamo lieti di poter 
pebblicare la parte più saliente, 


chè abbia realizzato una pic- 

3 lande, ma sincera opera d’arte 
cola © La abbia potuto non sentire agi. 
ps; ‘dentro il proprio animo dapprima 
peri un oscuro urto, Un'emozione remota 
ille sadici stesse dell'io, e poi dal turba- 
mento ancora indefinito che gli è succe. 
profilarsi e come emergere a poco 

7 , ia Mn sadietizto, un primo nu- 
imaginativo, .confusamente intuito 
So raveduto, che sarà lo schema, l’os- 
salta, « l'argomento n come si dice, del. 

Vopera. 

Suocessivamente questa prima intuizio» 
pesi va svolgendo e precisando, chiaren» 
dosi, Uisponendosi, articoland si nelle va. 

i che. cominciano a rilevarsi sem- 
più limpide, con una sosta di gradua- 
Je mesta a {noco, come si dice in fotogra- 
lfa, fino a-+venire avanti in tutto rilievo. 
fo vedo, quasi, l'artista, nella sua soli- 
iline commossa, seguire l’immagine che 
ra. gli sfugge, per impadronirsene e 
iicie un contorno, per fissarla in uno 
ifarto* doloroso e potente che la evochi 
fb la'tragga dall'indeterminato originario 

x splendida evidenza ‘della vita, 
‘Allora l’opera d’arte balza, organismo 
dente, staccandosi dall’artista che 
mi n pena l’ha concepito e inizia per conto 
pr: un'esistenza indipendente, subito 
recisa dalla sua matrice sangui- 

posa © stillante. 

In tutta questa genesi prendono parte e 

le nostre facoltà più profonde; 

ficordi, fantasie, pensieri ed angosce, ma 

trasformano la loro natura in ele- 

ti intuitivi, cioè di imagine: nessun 

gato, nessuna scorie di raziocinio v 

sensibilità deve rimanere in questo al- 

jmo processo e purificarsi in questo 

olo come materia che si fa limpida 

ond’è antico precetto che la ri- 

sione e il. proponimento riflesso ap- 

i in un’opaca cristallizzazione da lu- 
cida immediatezza del genio creatore, 

Paragonate tutti i periodi di decaden- 
if g artistica a quelli dell’arte classica e 

tro te questa moltiplicazione di par- 

‘necessarie di movimenti esuberanti, 
foramentazione accessoria che non si 
îì trovare nella genuina semplicità dei 
gigliori periodi, quando l’idea sembra 
subito e naturalmente la sua forma 


To mi son un che quando 
l'Amore spira noto ed a quel modo 
i detta dentro, io vo significando 
— l'ispirazione del poeta. 


RR | 

Vita di imagine dunque, colore e suo- 

è l'elemento primo dell’arte;è il ma- 

riale onde l’opera risulta, è il linguag- 

n che deve ‘far vibrare l'artista. 

Non c'è artista che perchè queste ima- 
i non senta il bisogno di una 
profonda onde origina la gene- 

iosa dell’opera d’arte. Fuori di 
fiesto turbamento, fuori di questo « fre- 
aîto commosso » che sconvolge a volte un 

tedo spirituale, anche .se vi sia .l’im- 

non resta che fredda accazlemia 
dfedissegua imitazione della realtà ba- 

&; cioè del mondo delle cose conie ap- 

‘agli. 
iL’: conyen- 
erma il 
le, aduna -un’infi- 
l’uomo comune sen- 
ne confusamente sparsi nell’aria. del 
senza però ancora comprenderli 
cioè senza ancora possederli con lu- 
sicurezza di sintesi. 

questo che ci ha fatto esclamare tal- 

; dinanzi a un’opera, o a un suo par. 

: a par vivon — «è vero» e ri- 
quasi la nota corrispondente, la 

‘comune di umanità che nell’anima 

vibrava ancora manchevole, invo- 
senza risonanza. Il: Genio 

sempre un po’ noi a noi stessi, egli 
ici fornisce quel che diciamo un più 

‘contenuto| di esperienza, condensan- 

n sè rapidamente l’esperienza del suo 


nello spirito del Genio sembra 

Snare con una intensità moltiplicata, 

îtio vi prende una forza, un rilievo, un 

una coscienza, che, se per un ver- 

è analoga alla nostra, e che come la 

tra, ripete ciò chi è di tutti l'umano 

; questo umano amplifica, eleva, 

, in un valore immensamente 
grande. 
Divina Commedia è tuttò il trecen- 
Eschido, Sofocle, Fidia, sono tutto 
secolo ellenico; Ariosto è tutto 

nento. 

questo fondo primogenio, in questa 

Uma umanità, in questa matrice pul- 
arte e vita si incontrano, si genera- 

dit una medesima radice, ond’è che si 

Rò affermare che non può esservi vero 

ista se non là dove c’è precoce matu- 
di esperienza, originale penetrazione 
senso della vita, complessità e ric- 

di svolgimento spirituale. 
l’opera dehba dire qualcosa di nuo- 
0 che l'artista esprime il suo ambiente 
"Il sio secolo, che esso” precorre la sua 
one, indicando istintivamente le 
Ve vie-ecc, cc. sono tutte osservazio- 
| vecchie che, in fondo, esprimono la 
cosa: che non si dà vero artista 

2 dla formazione di una superiore per- 

nalità spirituale, 

TI che significa una cosa tutt’affatto di- 
a dalla gesuitica questione della mo- 
nell'arte, onde l’artista è fatto qua- 
diventare il pedagogo dell'età sua e 

scuola ad ogni passo di consi- 

a «di massime e precetti. Se tenia- 

E° fermo a quel che già abbiamo detto, 

Pte queste intrusioni, in quanto, frutto 

È coscienza riflessa, logica, concet- 
‘e, come abbiamo già visto, finiscono 

la negazione stessa dell’ar- 

pene ha, sì, un valore etico, ma 

£ d senso, in: quanto rivelazione 
Med site liberissima Seltanime 

a la quale, emancipandosi da 
‘torbido di Titinto e di passione, ‘sî 
Ccia e come si desta, aprendo il suo 
fuardo sopra un mondo e una 

Ì fa divinamente nuova e vibrante. 

“cat Non pùò nòn essere pura e purifi- 

i? Come ogni artista sa, ogni vol- 

hi | Vog] "di bd contenuto di passione e di 

4 fazio a ii L'oggetto della sua rappresen- 

ud te quiltiagi aSosene. per cui un ambien- 

prive di pieno come si voglia di nu- 
prata, Oggetti raffinati o volgari, di- 
qunado l'artista vi faccia la sua ar- 

IG ri Pio, e in esso; l'opera, un rito 
Fa 2 SORA 


Corriere Viennese 


L'olandese giudica una commedia ed am. 


mira il « varieté » — La 

pista di Vienna, esi 
ò , È VIENNA, giugno. 
Questo è autentico: un dialogo fra un 


olandese di passaggi n 
- assaggio pi Vienne 
suo amico, &g!0 per Vienna ed un 


Andiamo, dice 1” 
tro... Che cosa sì 
sante a Vienna in 

L'amico, conosce 


olandese, stasera al tea: 
rappresenta di interese 
Circ momenti? 

BS re È ascendo. nell'olandese uno 
VARI STO d’arte e di letteratura, non 
br ondurlo in uno di quei posti dove 
pirla a, artisti da strapazzo; e siccome 
Gene = argli una buona impressione 
pei IA decide di fargli sentire 
Pari li quoni scrittori e rappresentati 

.Pravi artisi, Decide di andare ‘al più 
scrio tetaro di prosa, 

Andiamo dunque al « Birgertheater' 
dove vedremo un lavoro ‘* molto “bene 
scritto ed assai bene rappresentato; La 
commedia infatti si presenta di unò.spi- 
rito filosofico ‘molto arguto, &*l’ospite in 
un primo tempo sembra seguirla attenta» 
mente. 

Quale il suo contenuto? 

E’ un figliuolo che rivolge al: padre 
delle domande e gli propone dei ragio- 
namenti come appresso : 

Ascolta papà... Sai che cosa farei io ‘al 
tuo posto? Io lascerei la mamma che si 
è invecchiata, che è diventata brutta, ed 
il cui carattere diventa di giorno in gior- 


IL POPOLO ROMANO - 3, PAG: Domenica 4 Giglio, 1922; 


no, sempre più irritante. Non è bello non 
avere. più ‘una moglie come la mamma? 
Ed allora perchè non la cambi con una 
giovane e graziosa fanciulla? 

To non ne conosco altre belle ragazze, 
figliuolo mio, risponde ‘il padt 

Ebbene! io ne conosco una... è la 
‘cuginetta Agata! E’ assai graziosa ed ha 
un debole per te. Su via papà, ascolta 
il mio consiglio: lascia "a mamma.e vai 
con Agata! 

Arrivati a questo punto, finito cioè. il 
primo. atto, l’olandese si alza bruscamen- 
te e dice allo amico: Ù 

Andiamocene, i morsi dei vostri con- 
cittadini mi fanno rivoltare.... 

Quali morsi? 

Ma dite sul serio? Ecco un ragazzo .che 
si permette di giudicare la sua madre, che 
induce il padre a lasciarla, e che gli di- 
ce: «Io preferisco più che la. mamma, 


proporti... n. Questo mon mi va, non è|i 


affatto per. me; ma poi è proprio. così la. 
vita familiare a Vienna? Che. orrore! 

Abbandonato il teatro, i due amici pas. 
sano. a frequentare le.sale di un warieté, 
dove. si ,vedono delle belle. gambe e dei 
seni completamente nudi, senza parlare 
di tutto il resto che le donne del varieté 
mettono spesso in mostra. 

Questa volta l'olandese assiste non più 
agli scandali della commedia vista, , al 
teatro, dove il senso filosofico trova la 
sua base; ma è attratto dai canti sulle a- 
rie di un fox-trott, dalle sciocchezze sen- 
za perifrasi e senza letteratura, presenta- 
te .al solo scopo di celebrare l’amore e 
le sue voluttà. 


caro: 


«L'olandese..non si ribella, e uscendo, 
rivolgendosi all'amico) glî dice: ‘io pre 
ferisco ciò... è più convenevole. 


Si legge su di un giornale il resoconto 
delle corse: 

«Ouyx II ha fatto molto bene la sua 
corsa, ma egli non è stato della stessa 
forza di La Martine, che malgrado le séi 
libbre che egli ha reso ai suoi avversari | 
ha guadagnato il premio », 

Il lettore leggendo una simile notizia, 

ha il diritto di chiedersi: na che c'entra 
La Martine? Si parla di corse c si fa il 
nome di-La. Martine'‘il’quale dà 6 libbre 
ai suoi concorrenti, guadagna la corsa ap- 
profittando idi una curva. ecc... Che ine 
pensa l’Elvira? Ma non è del poeta fran- 
cese. che. si. parla: a Vienna,... è di un 
cavallo battezzato, con una certa legge- 
rezza, La Martine, 
Non vi sono delle ragioni, infatti, da 
proibire che, qualche giorno, non si, leg- 
ga, per esempio, Schiller ha fatto male 
la sua corsa. Bismark o Andrassy, o-Tisza 
hanno tagliato con. astuzia la linea. da 
percorrere ed hanno viùto per come han- 
ho, voluto; Goethe, tompletamente \scon- 
fitto, ha avuto un grande scacco, e così 
via. Sarebbe utile di vietare, come si fa 
per i bambini, di dare alcuni nomi ri- 
dicoli e agli uomini ed agli animali. Ciò 
è abbastanza esatto poichè vi sarebbero 
dei' genitoti capaci di battezzare ì loro 
figliuoli con i nomi più strani, e vi sono 
dei padrini che mancando di tatto e di 
buon gusto dànno ai loro puri sangue 
il nome di... La Martine, 


Il signor Pietro Alfani, questore in 
riposo, tornò una mattina, dopo qua- 
rant'anni d’assenza, al suo paese na- 
tivo. 

Era partito quarant'anni prima per 
far fortuna. Non era ritornato più per- 
chè non c’era-motivo di tornare dopo 
che aveva venduto la casa, e i suoi pa- 
renti, anche i più lontani, erano morti, 
l'uno dopo l’altro; ed ora non gli ri- 
maneva nessuno in quel'paesetto ag- 
grappato ai, fianchi dell'Etna. 

C'era rimasta solo una bambina per 
la quale egli aveva fatto parecchie paz; 
zie, in gioventù. Era ragazzo allora; 
aveva la testa calda, e si era innamo- 
rato come un asino di quella signori- 
nella timida con la quale passava lun- 
ghissimi pomeriggi «in--un-orto, a gio- 
care. Una sera che c'era la luna, anzi, 
sulla- soglia del portone, lei si era sol- 
levata sulle punte dei piedi e, col mu- 
sino in aria, col viso rosso rosso, gli 
aveva chiesto un bacio. Ma il signor 
Pietro da quelle sciocco che era, colto 
alla sprovvista, voltò il capo dall'altra 
parte, rosso come un pomodoro anche 
lui, e bacio mai gliene dette, 

Sciocchezze! Sciocchezze di gioventù! 
Ma quelle sciocchezze le ricordò per pa- 
recchio tempo il siggior Pietro durante 
la sua lunga professione, ed ogni vdl- 
ta per scacciare il ricordo, ne sorride- 
va come per compatirsi. Aveva prova- 
to ben altre sensazioni lui per commuo- 
versi al ricordo di quelle ragazzate. 

Quando si era innamorato poteva a- 
vere quattordici anni.. Era un bel ra- 
Gaio allora ed aveva tanti capelli bion- 

. A diciannove anni era partito. Poi 
nulla più. La vita, le occupazioni gli 
avevano fatto dimenticare tutto; donne 
ne aveva conosciute parecchie ed ora 
— soleva dire — non sì sarebbe com- 
mosso neanche se lo avessero: ammaz- 
zato. 7 ; . 

Dopo'quarant'anni di servizio si pra 
voluto ritirare dall'impiego ed era tor- 
nato in Sicilia a godersi un po” di pace. 

S°era ricordato del suo paese aggrap- 
pato ai fianchi dell'Etna ed aveva avu- 
to la curiosità d’andarci per vedere co- 
sa c'era di nuovo dopo tanto tempo 
che era passato. 

Partì all'alba con un carrozzone sgan- 
gherato, ed arrivò che il sole \comin- 
ciava a sorgere. 

Scese dalla vettura, si sgranchì . le 
gambe e si incamminò lentamente per 
la stradetta fiancheggiata di case bas- 
se con i balconi chiusi perchè gli abi- 
tanti erano ancora a letto. 

La strada era vuota e pulita; l’aria 
fina e leggera e a respirarla si allar- 
gavano i polmoni; il cielo azzurro az- 
zurro e senza nuvole. Nulla di mutato. 
Pareva che non fossero passati quei 
quarant'anni, Le case erano sempre 
quelle, ed il signor Pietro pensava che 
ci dovessero essere dentro gli .ste:si 
abitanti che aveva lasciato. Incontrò 
contadini che andavano a lavorare con 
le zappe sulle spalle, ed alle zappe era- 
no legati piccoli fagotti. con la cola- 
zione. Alcuni spingevano innanzi gli a- 
sini carichi, altri se ne andavano con 
13 mani in tasca, zufolando. La strada 
levigata e pulita risuonava sotto il pic- 
chettare dei ferri degli asini. 

Il signor Pietro guardava bene in 
viso tutti quelli che incontrava; ma 
non riconobbe nessuno. 

Nuove generazioni! — pensò — quan- 
do io son partito non erano ancora 
nati. D; 

A mano a mano che andava avanti 
riconosceva le case, una ad una. Guar- 
dava dentro gli usci socchiusi, nei por- 
toni, dentro i vicoli, per rivedere alme- 
no uno dei suoi vecchi. compaesani. 
Nessuna faccia nota. E dire che ai suoi 
tempi conosceva tutto il paese! Ma do- 
ve se n'erano andati j suoi antichi com- 
paesani? 2 7 

Possibile che fossero tutti morti? 

Intanto riviveva i tempi lontani. I 
luoghi dove aveva trascorso l'adolescen- 
za gli ricordavano, vivamente, tutto. E 
la sua vita d'allora gli ritornò chiara 
e nitida in mente. di 

Si fermò a guardare una vecchia ca- 
sa che era appartenuta ad un suo zi0 
morto quindici anni primaz e andava 
ricordando tutte le stanze, tutti gli og- 
getti che c'erano dentro; il disegno del- 
la carta delle pareti, il tappeto del sa- 
lotto, il tavolo a tre piedi della sala, 
la figura sorridente del calendario. di 
cartone appeso accanto al pendolo... 

Ad un tratto il portone sì schiuse ed 
uscì un uomo con un fucile in ispalla, 
un carniere a tracolla ed un sigaro in 
bocca, Guardò il signor Pietro, si fregò 
le mani per riscal darsele e lanciò un 
lungo fischio. Immediatamente un gros 
so cane sbucò.dal portone e si' diede 
a correre e a saltare ‘attorno al padro- 
ne. Ma come questo con voce rauca gli 
gridò: « quieto, Fritz,, quieto! » e lo 
minacciò con la mano, il cane sì quie- 
tò subito e seguì l'uomo che si sta on 
camminato tossendo e sputacchiando. 

Il signor Pietro andò avanti. Voleva 
vedere la sua casa. Chi sa che ne Sr 
avvenuta della sua casa venduta tan! 
anni prima! 

grado provò un cer 
to a quei 1 


a 


&IlI ritorno 


e — come sempre — sorrise con com- 
miserazione di stesso. 

La riconobbe subito la sua casa, no- 
nostante che il nuovo proprietario aves- 
se fatto rifare l’inton&co ed avesse tia- 
to în rosso le persiane che prima, ai 
suoi tempi, erano verdi. Si fermò a 


guardare. I balconi erano chiusi, ma nal 


dietro si vedevano due manine di bim- 
bo che appiccicavano con la saliva pu- 
pazzi di carta ai vetri. bi 

Le "botteghe erano. rimesse 1a. nuovo 
ed avevano grandi insegne colorate, U- 
na diceva: «Salone dell'Etna» ed 
un'altra: « Caffè Etneo ». Nel Caffè Et- 
neo erano raccolti, attorno a un tavo- 
lo, alcuni giovinotti, con i berretti but- 
tati all'indietro e dei ramoscelli di prez- 
izemolo sulle orecchie, che giocavano 
con certe carte unte e'accartocciate, yo- 
ciando, 

Ora le finestre ed i balconi erano -a- 
perti e le donne si affacciavano rapida- 
mente, con' grandi fazzoletti colorati sul 


la testa, con scope e strofinacci in ma-| Pass 


no, 
fappeto, per appendere una gabbia fuo- 
ri. Il sole era già alto. Dai portoni u' 
sciva lo stridio delle catene dei pozzi. 

Il signor Pietro, con le mani dietro 
la schiena, guardava tutto. E sì accor- 
geva che la vita in quel paese andava 
come quarant'anni prima. Le sole per- 
sone erano cambiate, 

Ripensò ad un tratto a quella bam- 
bina — si chiamava Lina — lo ricor- 
dava bene. — Chi sa se c'era ancora 
Lina? Doveva essere vecchia se c’era? 

Il signor Pietro non se là sapeva im- 
maginare vecchia, Lina! Quando l’a- 
veva lasciata, lei portava ancora la ve- 
ste corta, i capelli divisi in due bande 
e .legati sulla nuca.le coprivano le 0- 
recchie; ed aveva una yeste chiara, leg- 
gerissima... era di sera, in settembre, 
ricordava benissimo,” e c'erano molte 
stelle. Che sérata! Si erano salutati dal 
cancello, lei dentro, lui fuori. Ricorda- 
va le parole, anche. 

' —« Parto domani alle cinque.... 

E lei non gli aveva risposto nulla. 

— Mi fermerò due giorni a Catania, 
poi partirò per Napoli... 

Lei, con la testa basa, si torméntava 
un lembo del grembiule, senza rispon- 
dere. 

— Spero... di partire col primo treno... 

Non sapeva cosa, dirle, Poi, come 
scuotendosi : 

— E' tardi... 

Un vento sottile muoveva lentamen- 
te, nell'orto, i tre grandi castagni che 
frusciavano piano piano. 

— Addio, Lina, è tardi... 

Le porse la mano attraverso le sbar- 
re; ma lei non si mosse; poi,’ sempre 
con la testa bassa: 

— E... non torni più... è verò? 

— Non so... ma io spero di sì... se 
riesco... È 

Tacque. Poi: — Mi dispiace partire, 
sai? Era meglio quando eravamo bam- 
bini e giocavano sotto quel castagno,... 
ci pensi? i 

Un'altra pausa e poi, nuovamente: 

— Fa freddo... addio. 

Le sfiorò la mano attraverso le sbar- 
re e scappò presto, ché si. sentiva una 
certa cosa in gola, e non riusciva più 
a parlare. 4 

Lei rimase col grembiule in mano, rit- 
ta, dietro il cancello. { 

Strano! Quel dialogo gli ritomò in 
mente chiaro! Anche le parole ricordò il 
signor Pietro! Una per una! 

Eh! Eh! — e rise — Romanticherie di 
ragazzo! Sere di settembre! Stelle! Ad- 
dii malinconici dietro i cancelli chiusi! 
Come in un romanzo per signorine! E' 
buffo, molto buffo, ciò! Eh! Eh! an 
dava sgrridendo, solo, con le mani die- 
tro la schiena, — Eh! Eh! Poi gli ven- 
ne una tosserella leggera leggera, due 
tre colpetti di tosse e gli si inumidirono 
gli occhi. Trasse di tasca un grosso 
fazzoletto e si asciugò; si spurgò ben 
bene e continuò il cammino. 

La gente si voltava a guardarlo. . 

Ma strano! Come faceva a ricordare 
tutto con precisione! Come se fosse sta- 
to ieri! Ed erano passati quarant'anni! 
Mica un giorno! Quarant’annil Chi sa 
come doveva essere vecchia Lina! E chi 
sa se la casa di lei esisteva ancora? Vol- 
le vedere. La casa c'era, Tal quale l’a- 
veva lasciata lui. Si fermò a guardare. 


‘per spolverare una. giubba o un 
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Quante volte c’era. andato n giocare, 
ragazzo, in quella casa! 
Lina? 
Lina! C'era? Dov'era? 
Si avvicinò ad un bottegaio che stava 
seduto sulla soglia di un uscio, con le 
gambe accavallate, a leggere un gior- 


e. 
— Saprebbe dirmi se....-la signorina,.. 
la signora Lina Campi abita ancora 


L'uomo anzò gli occhi e disse: — Di 
là; entri nel portone, E riprese a leg- 
gere. 

— Ma c'è? 

— Si, entri nel portone, le dico, ri- 
spose quello senza più alzare gli occhi. 

Il signor Pietro entrò nel portone: 
riconobbe subito l'arcata e la. scala. 
Salì in' fretta. Guardava tutto e si a- 
spettava di veder Lina, da un momento 
all’altro, con la veste chiara, leggera 
leggera, quelia che aveva l'ultima vol- 
ta: gino se i quarant'anni non fossero 
sati. 

Incontrò un contadino per le scale: 

— Scusi, la signora Lina Campi abi- 
ta qui? 

— E' nell'orto; vuol divmi il suo no- 
me? ., son 

— Pietro. Alfani... dica che c'è Pie- 
tro Alfani... vecchic amico dell'infanzia. 

Mentre l’altro si allontanava, il signor 
Pietro pensava: «Si ricorderà di me?... 
Ovhon si ricorderà? » e le mani ossute 
e tigose gli tremavano un poco. Si 
morse un baffo tanto per far qualcosa. 
Ma \éra commosso! ignobilmente com- 
mbsséi' e questa volta non riusciva a 
frenare la sua. commozione, 

— favorisca, ja signora ha molto pia- 
cere ‘di rivederla 

Salirono ‘assieme la scala, uscirono 
in uNa piccola terrazza dove tante gal: 
liné scapparono e un canino spelacchia: 
to; "I6gato ad vina sbarra dell'inferrià. 
ta, mîigolò minaccioso. In fondo c’era 
un cancelletto socchiuso. Il contadino 
andò avagti, spinse il cancelletto ed in- 
trodusse il signor Pietro nell'orto. 

— Ecco: la signora. E° là, sotto il ca- 
stagno. 

L'orto! I castagni antichissimi erano 
ancora là. Sotto al primo, una, vec- 
chietta curva, con un fazzoletto in testa 
legato sotto il mento, un paio di oc- 
chiali a stanghetta scivolati sulla pun- 
ta del naso, un gran cestino accanto, 
cuciva. t 

Il signor Pietro fece alcuni passi, im- 
pacciato, e giunse presso alla vecchiet- 
ta che aveva alzato gli occhi. 

— Oh! signor Pietro, come sta? Ci si 
rivide finalmente! si accomodi... si ac- 
comodi.,. 

Egli, si inchinò, volle sorriderle. ‘Fe- 
ce tutto goffamente. i 

— Signora... come. stal... 

C'era un sediletto di pietra e sedette. 

— Guarda che bella sorpresa! Chi do- 
veva dirlo! Riprese la vecchietta con 
una vocina sibilante perchè le manca- 
vano due denti. 

Oh! Oh! Ma cos'era? Perchè la.guar- 
dava così il signor. Pietro? Che cosa 
cercava? 

I ‘castagni frusciayano piano piano, 
ed in fondo si scorgeva il vecchio can- 
cello dell’addio, 

Un gran. cielo chiaro era su tutte 
le cose. x 

Il signor Pietro guardava. l’oîto, i 
castagni, il cielo, il cancello, poi la vec- 
china con due occhi spalancati come 
se cercasse affannosamente qualcosa, 

La vecchina continuava: 

— Dunque, signor Pietro, non mi di- 
co nulla? Che cosa mi racconta di bello? 

Ma egli ad un tratto si curvò su di 
lei, Je piantò gli occhi in viso, l'afferrò 
per le braccia e, con voce angosciata, 
avidamente, le chiese: 

— Tu eri Lina? dimmi... tu eri?... 

La vecchia alzò gli occhi e lo guardò, 
stupita, di sopra gli occhiali a stan- 
ghetta, 

ERCOLE PATTI. 


Il Presidente della repubblica cinese 
si dimette 
TOKIO, 2. 
Si ha da Pechino: il Presidante della 
Repubblica Chu-Chi-Tchang ha dato le ‘di- 
missioni. L'ex Presidente Li-Yuan.-Hung, 
è stato rimesso in posseso delle 3e fun- 
zioni. 


{ 


4 Comm. 


Prof. 


ONACHE DELLI 
La stagione dei concerti all'Angusteo 


eas. Cecilia 
La Stagione sinfonica ‘all'Augusteo si è 
quest'anno iniziata il 18 dicembre ed è 
tepminata il 12 maggio. Complessivamen- 
te. si sono ‘avuti 38 concerti compresi i 


due della orchestra della Filarmonica di! 


Praga. 

Presero parie alla stagione ‘10 maestri 
direttori e cioè: Victor De Sabati, Fritz 
Reiner, Alfredo Morelli, Bruno Waler, 
Albert. Contes, Guglielmo Furtwangler, 
Walter Meyer Kadon, Ernest Wendel, Va- 
clav Talisch e Bernardino Molinari, mon. 
chè i solisti Sig.re Jeanne Montjovet, An- 
na Maria Monticini Pasetti, Lella Breghi- 
ni, e 4 Sig.ri Felice Belli, Salvatore Liuz. 
zo, Casimiro Cerneschi e Guglielmo Ca- 
stello (cantanti); il violoncellista. Enrico 
Mainardi; i-pianisti: > Sig.ne Marcela 
Lanteray, Tina Filipponi Siniscalchi, Al- 
fredo Caclla, Moritz Roseenthal e gli or. 
ganisti Sig.na Nadia Beslanger e Marco 
Enrico Bossi. 

Il gradimento e la soddisfazione del 
pubblico sono provati dal continuo con- 
comso dei frequentatori. 

Ogni concerto della terminata stagione 
va considerato nel suo particolare in- 
teresse. perchè ognuno ebbe, in real 
tà, sia per il valore del direttore, che per 
te varie novità, ma inoltre per la virtuo. 
sità dei solisti e per le esecuzioni corali 
o per le speciali manifestazioni comme- 
morative, un interesse veramente consi- 
derevole, 

Tra le manifestazioni commemorative 
sono da ricordare quelle di Luigi Manci. 
nelli e di Camillo Saint Saens mentre nol 
va'dimenticata la grande manifestazione 
di italianità del 5 febbraio quando ben 
quattro composizioni di giovani autori 
venivano per la prima volta eseguite al. 


l’Augusteo. Gli autori italiani che ebbero! 


a presentare muovi lavori furono iemae- 
stri: “Perinelli, ‘Refica, ‘ Bossi, . Respighi, 
Tommasini, Davico, Nantica, Casella € 
Santoliquido, ai quali nomi dovrebbero 
aggiungersi quello del Vivaldi per i Con: 
certi delle stagioni e quello în sol min. 
trascritto dal Molinari, La schiera dei gio 
vani autori mai fu tanto numerosa quan- 
to quest'anno, 

Novità di autori stranieri furono le com. 
posizioni di Lily Boulanger, R. Strauss, 
Schoemberg, Holt, Ravel, Purce!, Rezni- 
cek, Sibelius, Fibich, e Poger Pugenec. 

N concorso del coro si ebbe nelle due 
esecuzioni del. Dauntis Poetae Transitus 
del Refice e nella commemorazione di 
Luigi Mancinelli. 

Là stagione nella Sala Accademica di 
S. Cecilia si iniziò il 20 gennaio e rerminò 
iì ? aprile con 12 concerti regolarmente 
svoltisi ogni venerdì, Anche questa sta- 
gione incontrò la piena soddisfazione del 
pubblico. Data la scelta e la impostazio- 
ne del programma può dirsi che questa 
completava ben degnamente quella €. 
l'Augusteo. Così solisti già giudicati al- 
l'Augusteo ebbero maniera di svolgere un 
programma di musica di camera in am. 
biente più ristretto dove meglio avevano 
risalto le loro virtù tecniche, ‘esecutive ed 
interpretative, Senza contare, come nel 
caso Schoemberg che al.ristretto uditorio 
della Sala Accademica veniva anteceden- 
temente e più agevolmente presentato un 
dato autore. Ecco perchè può dirsi che le 
due stagioni vicendevolmente e molto op- 
portunamente sì sono completate. 

Aì concerti nella Sala Accademica pre. 
sero parte: | Tina Filipponi Siniscalchi, 
Francesco Bajardi, Mieciò. Horzsowsky, 
Moritz Rosenthal, Alfred Cotrot, i violi 
nisti Carl Flesch, Joseph Szigeti, Albert 
Spalding, i violonceMisti Livio Boni, En- 
rico Mainardi, il soprano Jeanne Montjo. 
vet ed i celebri quartetti Boemo e di 
Budapest. 

L'Accademia di S, Cecilia ha perciò e- 
saurito il suo programma dando com- 
plessivamente 45 concerti: 33 sinfonici, 
12 di musica da camera. 

4.04, PEnICÌ 

La “ Novissima ,, all’Eliseo 

Questa sera, alle ore 21, come già ab- 
biamo annunziato, inaugura all'Eliseo îl 
corso delle sue rappresentazioni, la Com- 
pagnia di operette « Novissima », ben no. 
ta al pubblico romano. 

La stagione si inaugura con Il musici- 
sta del villaggio, operetta in tre atti di O, 
Strauss, Principali interpreti: Rita D'Ar- 
tico, soubrette valentissima; Ernesta Co. 
stino, esimia soprano; Carlo Garuffi, te- 
nore; Luigi Pierattini, Casali Renato, ecc. 


AM Margherita, fa fresco 


e si gode spettacolo di varietà grandioso 
con Lina Bimba, . Schaffer, Tribollos, 
Detrly Nett, Della Dei, Flobette ecc. 


Spettacoli del giorno 


tri - 
ADRIANO. +— {Stagione lirica), 
«La Gioconda». 
COSTANZI, — (Stagione lirica), 
« Traviata». 

MANZONI. — (Compagnia Viviani) — Ore 
21.15: Caserta-Benevento-Foggia e Miez'à fer- 
rovia. 

ELISEO (Compagnia Nuovissima) — Ore MM: 
«Il musicista del villaggio ». 

NAZIONALE ‘(Compagnia Petrolini) — Oro 
21.15: «Amori di notte» e «Nerone». 

PICCOLI. — (Teatro delle marionette), ore 
17.30: «Il castello incantato ». 

QUIRINO (Compagnia Migliori-Menichelli e 
0.) > Ore %: «L'ottava moglie di Barba- 
Bleu ». 


Spettacoli di domenica 


COSTANZI. — (Stagione lirica) ore 17: «Il 
Piccolo Marat»; ore 2: «Cavalleria e Pa- 
gliacci » 

QUIRINO. — (Compagnia Menichelli-Miglio- 
ri) ore 17 e 21: «L'ottava moglie di Barba- 
Bleu». 

NAZIONALE — (Compagnia di Ettore Pe- 
trolini) ore 17 e Zi: «Amori di notte e Ne- 
rome ». 

ADRIANO — (Stagione lirica) ore 17: 
Gioconda »; ore 2: «Aida». 

MANZONI — (Compagnia napoletana di Pt. 
Viviani) ore 17 e 2: «Caserta-Benevento-Feg- 
gia e Miezz'à Ferrovia». 

ELISEO — (Compagnia di operette Nuovis- 
sima) ore 17 e 21: «Il musicista del villaggio ». 

PICCOLI — (Teatro dei burattini) ore 17 e 
19: «Il castello incantato». 


nt 
Varietà 
APOLLO. - Vametà. 
SALA UMBERTO, — Varietà. 
MARGHERITA -— Varietà. 
JARDIN D’HIVER DE LA CHANSON 
), ore 9,16, 


Cinematografi. 
VOLTURNO. — «Miss Venus». 

CORSO UTNEMA TEATRO — Cainà inter: 
pretazione di Maria Jacobini. 

CINEMA OLYMPIA 
sensazionali, 9. e 10. episodio. 
MODERNISSIMO, — «I tre moschettieri ». 
GINEMA ORFEO, 
Diomira Jacobini. 


or 2: 


ore 2: 


«La 
O 


Pa 


— Tih-Minb, avventure | 


— «Addio Musetto» con 


N (GLI SPORTSAÀ | 


CALCIO 


Puteolana contro. Forlitudo * 
Stadio Nazionale - 4 giugno, ore 16 


Puteolema; con gesto! 
simpaiieissimio runciato al Vantaggi 
di giuoca su campo neutro, e quindi 
l’incontro che metterà alle prese le die 
più forti squadre del sud per la ‘conqui»! 
sta del massimo titolo si svolgerà anzi-) 
chè a Livorno a Roma sull'ampia arena; 
dello Stadio Nazionale. Non v'è chi non} 
veda l'importanza che assumerà tale iu, 
contro in quanto ja vincente oltre il titolo 
di campione, assoluto della Lega Sud con.) 
quisterà il diritto di contendere alla’ ma. 
gnifica a forte Pro Vercelli il titolo» di 
Campione d'Italia, A 
Fortitudo è Puteolana... rappresentano’ 
quanto di meglio hanno dato. il-calcio Jas! 
ziale. e campano; ambedue sono l'espres- 
sione di una stessa fede, di uma stessa’ 
grande passione, Figlia del popolare Bor. 
go la prima, dell'industre Pozzuoli la se- 
conda, ne sono sportivamente la' rappre. 
sentanza’ più pura, Je vere beniamine di 
un pubblico che segue con spasmodico ima. 
teresse le gesta sempre gloriose dei loro; 
poùlains, i quali forti di. questo appoggio! 
e, e grati, dànno tutto e per la lora. 
so e per il Joro Borgo è la loro eit-. 
tadina. Domenica tutta Roma sarà allo 
Stadio ad incoraggiare la Fortitudo, mai, 
anche numerosissimi saranno i puteolani;. 
e si parla,già di un treno speciale e 
dice anche che alla rinuncia del campa, 
sembra abbiano anche contribuito suppor.; 


L'finione Spo 


seguire la squadra a Roma anzichè ar 
Livorno, 


ratteristiche: veloci, irruenti, coraggiose, 
ambedue hanno vinto il proprio campia- 
nato più che per vera superiorità tecnica 
e per valore di singoli elementi, per forza! 
di volontà, e per l'animo indomito coni 
cui hanno ‘affrontato le. battaglie anche. 
le più difficili. Abbiamo fra di esse uni 
termine di raffronto dei più notevoli; uni 
te superiore nella linea dei bucls, mentre 
ta puteolana dinanzi allo stesso squadro-' 
ne ner un solo goal, quando gli uomini 
di Pozzuoli se ne vedevano anuilleti due ' 
e quando potevano imporre il loro giuoco», 
Se ne dovrebbe dedurre equivalenza di 
ie due squadre effettivamente si 

no e Ja battaglia sarà dura, & 
ima, Ambedue contano su due pors 

imma classe, più atletico Ri 

netti, ma più felino Vittori. Complèssiva@ 
menie crediamo la Puteolana leggermen. 
te superiore nella linea dei bacNs, mentre 
si equivalgono Je due linee mediane poi 
chè se Fiore e Ardrizzi possono vantare, 
qualche titolo in più di Sansoni Il e Fer., 
raris IV, Sansoni JI è di troppo supe. 
riore a Cassese. a 
Dove troviamo qualclie superiorità: for. 
tiudiana è nella prima linea, veloce, ir 
tuente quanto l’avversaria, ma, certo più! 
tecnica, la Puteolana contrappone però! 
Ina maggiore decisione nel tiro in god 
dunque? Pronostico difficilissimo data la 
assoluta equivalenza delle due squadre, Si 
rammenta che la partita in caso di parità: 
sarà. «ad oltranza, perciò, avremo in pgui: 
caso una decisione. Le squadre si presen. 

teranno nella seguente. formazione: . | |. 
Puteolana: Rinetti — Lobianco, Mantre-! 
nati — Ardrizzi, Fiore, Cassese — Eta, 

Punzone, Ponzone, Parodi, Farina. ©’ 

Fortitudo: Vittori — Ferraris I, Lommi; 


—.Sansoni II, Ferraris IV, Sansoni SII. —' 


Sansoni IV, Bianchi, Bramante, Al al 
ll aroni, Canestrelli. Tn 


Gli ultimi incontri 
dei professionisti inglesi 


La tournée delle due fortissime sunadre ina 
glesi professioriste Liverpool e Burnley sta; 
per giungere al suo termine. Domani, dame. 
nica, il Burnley sarà opposto ad. una squa. 
dra rappresentativa italiana che giuocherà! 
a Milano sul campo del Milan divenuto orma;. 
teatro delle più emozionanti battaglie cal 
cistiche, 3 
* Anche il‘ Liverpool non riposerà domani! 


le avversaria. I rosso-blen di De-Vecchi, des! 
siderosi di cancellare fl ricordo della sconal 
fitta subita a Genova per parte della Pro-! 
Vercelli, nella finale del campionato italia»; 
no della Lega del nord, giuocheranno il tuta 
to per Îl tutto e sì impegneranno con tutte, 
le loro energie per non uscire sconfitti. Questa; 
partita è di maegior interesse in quanto; 
che servirà di nuovo raffronto indiretto trai 
bianchi di Parodi e il Genoa, perchè il lune-j 
dì seguente gli uomini del Liverpool giuoches' 
ranno anche & Vercelli, 


11————_ nomn@ 


‘EMANUELE DIONISIO:' 
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I campionati italiani . 
Ecco i risultati della seconda giornata: H 


Singolare signore: 
Giannuzzi-Perelli. 
62, 62 

Singolare uomini: 
Serventi-Luzzatto M. Vince Serventi (Ros 


ma) 62, Gi, 62 y 
Forlanini-Davalos. Vince Davalos (Roma)3! 
Ù 

Vince Osti Manara, 


sal 
Vince Perrelli. (Genova). 


60, 63, 61 

Osti Manara-Mora, 
(Roma) w. 0. 
ColomboForti. 
6-1, 6-2, 62 
Orsini-Serventi A. Vince 
ma) 6-1, 62, 62. 
Balbi De Martino. 
6-3, 64, (61, 

De Stefani-Luzzatto A. 
63, 64, 6-4. i 
Doppia uomini: 4 
Devalos-Serventi, Balbi-Colombo. Vince Bals 

bi-Colombo (Genova) 6-1, 6-1, 62. 

Doppia mista: } 
Giannuzzi-Serventi; Perelli-Colombo. Vince 
Perelli Colombo (Genova) 64, 60. n 


Vince Colombo (Genova) 


Serventi A. (Ro 
Vince Balbi (Genova)i 
Vince De Stefanii 


Lecis campione italiano di pesi pioma 
CAGLIARI, 2 


il nostro Lecis, ben noto e yalente boxeur 
dell’Arborea, ha scnquistato “i titolo di cam- 
pione italiano dei pesi piuma, ai campionati 
italiani tenutesi in Genova lunedì scorso. |, 
La vittoria del valoroso pugilista non ci 
sorprende: chi ha avuto’ campo di a.umira- 
re la scienza e la grande agilità 1 nostro 
campio:. non può meravigliarsi' del successo 
conseguito. È 
Tale vittoria è. però molto significativa in 
quanto l'avversario del Lecis, il bravo cam 
pione del’Italia settentrionali 
una delle migliori speranze dei dilettanti pu- 
gilistici italiani, già affermatosi in altro 
Uilficile hi a 


ters mapoletani che trovavano più facile, 


Ambedue Je squadre -hanno le stesse cas: +. 


La fortissima squadra del Genoa gli sarà lea! * 


Abbiamo ricevuto telegrafica notizia che ,, 


3 


Mep 


Questioni di prestiti 


La seduta di ieri si annunziava oltre- 
‘modo vibraia ed interessante sin dall'i 
mizio. Erano all'ordine del giorno le di- 
‘chiarazioni di Susi! sulla legge su Roma 
e, come esponente dé] pensiero di un 
gruppo, essé erano attese con una certa 
curiosità è, diciamolo pure, con un 
motèevolg nervosismo. 

Però prima ancora che la seduta fosse 
dichiarata aperta, presenti invéro non 
troppi consiglieri, si cominciò a spandere 
da voce che l'odierna riunione coisiliare 
ayrebbe raggiunto un significato di an- 
cor mnaggiore importanza per alcune di- 
chiarazioni dell'Assessore delle finanze, 
sulle irattative per um prestito con l'In. 
ghilterra,  * x 

Ed infaiti Bandini, dopo aver esposte, 
icon larghezza gi particolari le condizioni 
di questo prestito (di cui ampiamente: ab- 
biamo parlato nella ultima edizione di 
îièri) diede la notizia che il Gov:rno si 
éra recisamenté opposto a che gli Enti 
Locali potessero credersi autorizzati a 
contrafre prestiti con banche estere, »n. 
che s6 costrettivi dalle conaizioni disa- 
strese dei loro bilanci. 

Noi, senza entrare profondamente în 
merito alla cosa, non siamo alieni dal 
chiedere, che la voce del Governo abbia 
questa volte tuonato abbastanza giusta 
mente éd a proposito. 

Tralasciando infatti tutte le varie que- 
stioni tecniche, amministrativé ed anche 
sentimntali e basandosi solamente s0- 
lamiente su di un punto di vista finanzia: 
rio, non è chi non immagini come sareb. 
be per noi disastrosa, la ripercussione al- 
l'éstero della notizia che la Capitale d'I- 
talia è costretta a ricorrere ad una ban- 
Ga straniera per risollevare le sue e. 
sauste zeli 

Chiusa la tempestiva parentesi del 
prestito, e dopo una breve schermaglia 
fra nazionalisti e socialisti, per alcune 
considerazioni sul recente sciopero tram- 
viario, si potè riprendere la discussione 


e legge su Roma 


sporre nei loro riguardi quei provvedi- 
| menti che sono prescritti dal regolamen- 
to e che vengono sempre emanati in casi 
analoghi nei confronti del personale ope. 
raio ». 


Le faccende dell'Azienda Tramwiaria 
da tempo non vanno tanto per la quale. 

Non sappiamo se il grave caso denun- 
ciato dal © gliere Sacerdoti sia esatto. 
Sta dì fatto /che da molto tempo, ripetia- 
mo a proposito dell'Azienda Tramviaria 
non si parla che di scandali e il pubblico 
invoca tuce. 

Sentiremo la risposta di Bandini alla 
interogazione presentata. 

Pertanto cì sembra sia necessario e ur- 
gente che su tutte le faccende dell'Azien. 
da Tramviaria st dica una parola chiara. 

Una severa e spassionata inchiesta, ‘se 
ci vuole come sembra che lo si faccia, 
senza indugiare. 


Per la festa dello Statuto 


Alle 8 Ie truppe saranno passate in ri. 
vista dal Re dopo che sarà avvenuta la 
distribuzione delle ricomperise al valore. 


” * 
Alle 10 sul Pincio alla presenza del Re 
sarà inaugurato il monumento ad Enrico 
Toti, 


a * 
Alle, 17 in Piazza di Siena si svolgerà 

una festa. ginnico-sportiva militare, a cui 

parteciperanno circa 2000. soldati. 


R. Necademia naziorale dei Lincei 

La R. Accademia Nazionale dei Lincei 
terrà domani domenica alle ore 17, la 
consueta anziuale sua seduta solenne, o- 
norata dalla presenza delle LL. MM. il 
Re e la Regina, e di S. A. R, il Principe 
di Piemonte. 

Ìl Presidente senatore Francesco D'Ovi. 


sulla legge per Roma. 


H discorso Susi 

L'oratore osserva che sr & spesso detto 
the tute le leggi per Roma sono state 
inefficaci per la soluzione del problema 
Îlei rapporti tra il Comune e lo Stato. C'è 
un'eccezione: quella del 1911 promossa 
gal blocco. / 
Se nel periodo della guerra nuovi di- 
savanzi si Sono determinati, fatta la de- 
dita parte alle conseguenze dello stato di 
guerra, uria notevole responsabilità devé 
farsi ricadere sull'amministrazione del 
lempo. Le proposte che poi questa fece 
nel 1919 al Governo furono inconsisternti 
punto che, se fossero state accolte, 
Comune si sarebbe trovato in una si 

fuazione ariche peggiore. 


Le nuove richieste 


Un lungo obbiettivo esame dello schié- 
Ma di richieste presentate dall'Ammini: 
Mrazione si impone. 

I primi articoli contengono la richie- 
sta di aumento sul canone del dazio con. 
sumo; la percentuale sull'imposta era- 

le di ricchezza mobile; la facoltà di 

rre contributi nuovi. E' la parte mi- 

re dello schema. Con molta abilità 

trazione ha presentato delle ri- 

*infeste che ridaranno elasticità al bilan_ 

bio, e non potranno essere assegnate dal 
verno e dal Parlamento. 

Una richiesta non si vede conveniente- 

inte studiata e formulata, quella rela- 

alla esecuzione del piano regolato 

le e di ampliamento della città. A questo 

%copo occorreranno non meno di..200 mi. 

lfoni da spendere non oltre i prossimi 
tinque anni, 


Ma l'oratore passa a considerare le 
flisposizioni che si richiedoro per le fer- 
tovie attorno a Roma. Si è richiesto uno 
}tudio della sistemazione ferroviaria del. 
‘a Capitale. All’oratore sembra inutile in 

ito la trasformazione è già designata 

competenti organi statali cd è già in 
via di esecuzione, Per qusì che riguarda 
la stazione ferroviaria principale gli 
beltibra errore grave trasportare quella 
ili Termini fuori Porta Maggiore: le sta- 
rioni ferroviarie nelle città moderne, de. 
Vono essere non lontane dal centro, e in 
bgni modo nél vivo dell'abitato; a queste 
esigenze gli sembra rispondere l'ubica- 
rione della Termini, che si potrebbe so- 
lamente cercar di portare atle esigenze 
Îlel traffico moderno. 

Per la bonifica dell'Agro Romano sono 
tate richieste nuove e speciali disposi- 
zioni, 4 l'oratore osserva che queste In. 
Téce sOno già state eman.ie e bisogna 
solamente osservarle. La. sua predilezio- 
de sarebbe piuttosto, ove st voglia fare 
alcuna cosa nuova, per la istituzione di 
un Ente autonomo per la bonifica e lo 
sfruttamento dell'Agro: e questo Ente do. 

" vrebbe nhatiiralmente essere promosso dal 
Comune che è il principale interessato. 

Ur esame acuto della questione dell'au. 
tonomia. fa, l'oratore a modo di conclu- 
sione di tutto il suo dire. La questione 
$ stata complicata ed inacerbita per l'in. 
tromissione di elementi estranei al me- 
rito del dissidio, 

Lamministrazione di Roma dovevr a. 
himare e guidare il movimento déi gran- 
dî comuni. Se non lo ha fatto, non deve 
perciò trascurare i risultati che si sono 
ditenuti col ridurte a zero la tutela pre- 
feitizia e 091 ridurre in giusti limiti il 
Gontrollo della Giunia provinciale am- 
ministrativa. 

Conclude invocando ancora la concor. 
tia della maggioranza che, se faccia tace- 
re le piccole vanità e le piccol: ambi. 
tioni degli individui e dei gruppi, può 
svolgere ancora opeta utile e proficua 
per la città. 

} Consiglio è riconvocato per lunedì 
falle ore 17. 


—_ 
Mr ‘ax: CRI 

Pesticci all'Azienda tramviaria 

mM consigliere Sacerdoti e gli altri ire 
idel Grupno socialista, harino presentato 
Îla seguente interrogazione: 

« Chiediaftio all'on. assessore per il T'ec- 
mologico se sia a conoscenza che l'auto- 
rità giudiziaria, dopo lunghe e minuziose 
indagini ha spiccato mandato di compari 
zione a carico del capo dei servizi ammi» 
Mistrativi dell'Azienda tramviaria e di al- 
îiro funzionario per i reati di soppressio. 
Me di documenti, peculato é appropria 
ione indebita qualificata: e per conosce: 
fe come spieghi é se approvi che la Com. 
snissione amministratrice dell'Azienda ab- 


dio riferirà sui lavori dell’Accademia e 
proclamerà il risultato dei concorsi ai 
premi Reali per l'Astronomia e per la Pi 
lologia é Linguistica, aì premi del Mini. 
stero della Pubblica Istruzione per le 
Scienze matematiche e per le Scienze sto. 
riche, alle fondazioni Samtoro e Sella. 


CONFEUR - HOTEL EXCELSIOR ROME 
SALON POUR DAMES FT MESSIEURS 


Madri e vedove dei caduti 


nelle odierne cerimonie 


Lè magnifiche giornate patriottiche che | 
si susseguono con simpatica gara in tut. 
te le città; in tutti i piccoli centri, sono 

te con animo grato dalle madri e ve. 
dove dei Caduti per le quali è di grande 
conforto il vedere che gli italiani memori 
é riconoscenti s'inchinano dinnanzi alle 
Tombs degli Eroi ed ai Monumenti che ne 
eternano la memoria. 

L'Associazione Nazionale madri e ve. 
dove dei Caduti, la grande famiglia che 
unisce le veterane del dolore è sempre 
presente con una rappresentanza della 
presidenza centrale a queste cerimonie. 
Così a Corbetta ed a Legnagonella, 

A Milano all’inaugurazione della lapide 
a ricordo degli insegnanti morti în guer- 
ra, una vedova portò il saluto commosso 
‘ai caduti esponendo il programma già no. 
to dell’Associazione. 


I combattenti del Polesine 


e il Duca della Vittoria 


Ieri S. E. il generale Diaz ha ricevuto, 

presentaia dal capitano Host-Venturi del. 
l'Associazione Nazionale Combattenti la 
Commissione dei combattenti del Polesi. 
ne composta del delegato provinciale av- 
vocato Ponzetti cav. Arturo, del segreta- 
rio della sezione di Adria maestro Pace 
Vito ‘e dei sigg. Sandri Federico, Caroldi 
Giovanni e rag. Valentini Antonio. 
Scopo della visita è stata la consegna 
di una pergamena opera di mirabile fat- 
tura del rag. Valentini e dettata dal sig. 
Sandri Federico e una medaglia d'oro, 
‘offerta a ricordo dei combattenti della 
Provincia di Rovigo al Duca della Vii. 
toria. 


li.grende Gerso dei fiori 
a Villa Umberto 


Domani, come abbiamo già armmunziato, 
avrà luogo a Villa Umberto il Grande 
Corso di Fiori indetto dalla Associazione 
della Stamp. Periodica Iualiana e dal 
l'Asosciazione Movimento Forestieri. 

Al brio consueto di questa festa si ag- 
giunge questa volta un nuovo concorso i- 
deato da un gruppo di artisti e dì gior. 
nalisti, il « Concorso Umortstico ». 

Ariche la Famiglia Reale ha preso il 
pit vivo interessamento alla festa: in- 
fatti oltre a grandi medaglie offerte da 
S. M, il Re e da S, M. la Regina e che 
costituiranno premi ambitissimi, S. M. 
la Regina Madre lia messo a disposizione 
dei Comitato organizzatore un Suo ma- 
guifico dono. Inoltre, con atto  squisita- 
mente gentile, la Principessa Maria ha 
voluto direttamente concorrere alla festa 
florcale disponendo perche una vettura 
della Real Casa magnificamente addob. 
bata in fiori partecipi alla festa ospitan- 
do graziosi bambini bianco vestiti, 


Un lutto 

Ieri notte ha cessato di vivere il pa- 
dre dél nostro valloroso amico on. Mario 
Carusi. 
I prof. Giovanni Carusi, già ceccellen- 


qualche tempo colpito da sordità. 
curarsi di questa e di altra malattia che 
in questi ultimi tempi Io travagliava, egli 
aveva abbandonato la cittadina di Gu. 


erà venuto :n Roma, 
presso l'Ospedale della Consolazione. 


nia e poco dopo spirava. 


te compositore di musica, era stato da 
Per 


glianesi, ove erast da tempo ritirato, ed 
entrando in cura 


Jori notte, alle até 3,15, è entrato in ago- 


Un malato inguaribile 
difende il dott. Becciani 
Un assiduo affetto da malattia inguari- 
bile, ci dirige la letiera che appresso pub- 
blichiamo. 
Premettiamo che nessuno ha messo im 


discussione il galantomismo del dottor 
Becciani e la sua buona fede dalla quale 
siamo convinti. Rifertmmo le sue teorie 
e poi pubblicammo la lettera di un me- 
dico professore all'università, come Ora 
imparziabilmente pubblichiamo la lettera 
dell'assiduo, E' logico che trattandosi di 
questioni mediche il giornale lasci la pa- 
rola aì medici e ai competenti con ampia 
libertà di giudizio. 

Ed ora ecco la lettera: 

Egregio Signor Eronista, 

Ho letto l'articolo « Îl segreto di Faust » 
comparso nel numero del T. giugno del 
suo pregiato giornale, ed anche la Te- 
plica « dell'illustre psichiatra » compar- 
sa stasera e devo confessarle di essere Ti 
masto letteralmente sbalordito. Mentre in- 
fatti la lettera dell'articolo aveva destato 
in me un inferesse vivissimo, Ja lettera di 
stasera mi disorienta completamente, E 
anzitutto le domando se il suo giornale 
nell'intervistare il dott. Becciani, lo ha 
fatto, come sono sicuro data la serietà del 
giornale, dopo essersi preventivamente 
accertato di parlare é trattal'e con un ga- 
lantuomo, di dirittura e buona fede (al- 
meno quella!) indiscussa, e non già con 
un imbroglione e un ciarlatano, Poichè e- 
scludendo, per la correttezza stessa del 
giornale, quest'ultima ipotesi, rimane al- 
lora profondamente sirano come le vostrè 
colonne abbiano potuto accogliere le pa- 
role così superficialmente nulle, volgari 
e ingiuriose di un preteso illustre psichia- 


La raccapricciante tragedia famigliare 
che ha attristato staniattina uno dei più 
popolosi stabili della via Cola di Rienzo, 
uno di quegli alveari in cui vivono cen- 
tinaia di famiglie e che formano una 
specie di piccolo villaggio nella città tu- 
multuosa, è scoppiata improvvisamente e 
la sua gravità è stata pari alla sua vio- 
lenza. . 

Una piccola famiglia, Ja madre e due 
figliuoli. ventenni è stata falciata inuun 
sol colpo dalla sottolissima lama del ter. 
Tore e della morte e mentre colui che ne 
è stata causa riposa ora cadavere sulle 
fredde tavole dell'ospedale di Santo. Spi- 
rito, gli altri due congiunti agonizzano 
nei candidi letti d. dolore del medesimo 
nosocomio, 

La madre: signora Giuseppina Duranti, 
sposa al comm. Leopoldo Franco, procu- 
ratore del Re presso 4l Tribunale di 
Trani. I figliuoli: Marcello di 21 anni 
studente in giurisprudénza pressi» la no. 
stra Università e Mario di 19 ab.:°, che 
frequentava il liceo. 

ul padre per le esigenze del suo im- 
piego è costretto a star lontano da Ro- 
ma gran parte dell'anno, e solo durante 
le feste viene a trascorrere qualche gior. 
no con la famiglia. 

Mai, sino ad oggi i vicini si erano 
accorti che fra i due fratelli @sistessero 
dei malumori, quindi la tragedia ‘di sta- 
mane oltre che raccapricclare ha: anche 
stupito. 


La tragedia 

Verso le 10.30 di stamane urla dolorose 
e terribili sono partite dall'appartamento 
occupato dalla famiglia rrranco. Idi si è 
visto un corpo umano precipitare; da 
una finestra del quarto piano e battere 
violentemente al suolo. 

Tutti i vicini sono accorsi e nel cadave. 
te sfracellato ‘hanno ritonosciuto il gio. 
vane Marcello. Ma allorchè, impensieriti, 
alcuni altri vicini sono saltti nell’appar- 
tamenio del suicida, um orribile spetta 
colo li attendeva. 

. La mamma cd il figliolo più giovane, 
in una pozze sanguinosa, che cominciava 
già a coagularsi, giacevano al suolo. Fe. 
riti ambedue con un acuminato coltello 
che, rosseggiante, era abbandonato in 


uri angolo, 
AN” Ospedale 


I due feri. sono stati condotti. all'o- 

spedale di Santo Spirito: quivi .l figlio 
sono state riscontrate molte e gravi ferite 
al petto, allo braccia, al collo, alla testa; 
© alla madre delle ferita non mol.o gravi 
al petto e alle braccia, 
Gli sventurati sono stati trattenuti in 
osservazione. La notizia, che essi aveva 
no già preveduta della r rto del ‘logp 
figlio < 
dale, ha. aumentata in modo straziante 
la loro angoscia, 


la mantenuto e manteriga tuttora in ef 
ivo A suddetti funzionari, senza di. 


è affetinose condoglianze degli 
a Popolo Romano, », :i:: 


All'on, Mario Carusi, valoroso combat 
tente e mutilato di guerra, Je più vive 
amici del 


lorosa. 


Raccapricciante tragedia famigliare 


Dopo aver oravemente feriti la megre e Il iraiello si uccide 


fratello confermata loro all’ospe. 


Parve ad un certo punto, che i due fe- 
riti trovassero un po’ di calma al loto 
disperato dolore, narrando la scena do. 


DI 


tra, verso un uomo, di cui il giornale stes 
so doveva garantire, per il suo stesso de- 
coro la dignità. Ma a parte tutto, l'inte- 
resse del pubblico che qui deve dominare 
esige una situazione netta, E anzitutto se 
per lo meno il dottor ‘Becciani è accerta- 
to che sia un galantuomo, si ha il dovere 
nell'interesse di tanti poveri ammalati, di 
controllarne ed esaminarne serenamente 
e obbiettivamente teorie e conelusioni, E 
l'Illustre psichiatra, tanto di spirito, mon 
dovrebbe sorridere molto se non vivesse 
forse nella più crassa ignoranza. Non c'è 
persona che nom conosca la fama del 
Coné, e i risultati di molte scuole affini, 
che sebbene diverse, da quanto ho letto, 
da quella del dott. Becciani, pure dimo- 
strano iurninosamente là possibiltà di 
una medicina diversa e forse infinitamen- 
te migliore. 

Quindi a nome di tutti gl'infiniti malati 
inguaribili che iersera udirono come la 
diana della nuova vita, per quel senso di 
umanità che così profondamente ci affra- 
tella nel dolore io Ie chiedo d'iniziare un 
movimento che tenda ad accertare prima, 
l'onestà e il galantoniismo del dott. Bec- 
ciani, e di questo certo il giornale si sa- 
rà accertato prima dell'iltervista; secort- 
do, favorire la divulgazione e discussione 
delle sue teorie; terzo, valutazione dei ri- 
sultati ed esperimenti di controllo. Se 
qualche bene verrà da ciò all'umanità 
sofferente uno dei primi piausi più rico- 
noscerti, e grati andrà indubbiamente al 
« Popolo Romano » che così artditamen- 
te iniziò questo movimento. 

Quanto alle suocere da risuscitare, po- 
tremo anche convenire nel fafme a meno, 

Con osservanza e con preghiera di pub- 
hlicare. 


Un assiduo 
affetto da malattia inguaribile 
a nome di tutti i suoi fratelli 
nella sofferenza. 


Il Pri cipe Ereditario promosso sergente 


capii bene il perchè, Poi vidi che dalle 
parole passarorio allé mani: corsi, mi 
fraposi ira due, e Marcerio che è vio- 
lentò brandì un colfello ah! che orrore! 
ferì i) fratello, me e... is gettò dall: fi. 


nestra, 
Sul luego del detitto 


Ci siamo recati immecgiatamente in piaz- 
za dell'Unità n. 28. 

E’ uno di quei casermoni dove alloggia- 
no centinaia di famiglie con al centro un 
cortile contornato di piante che sono, nel 
cuore tumultuoso e febbrile della città 
lavoratrice, come oasi Gi verde per il ri 
poso dello spirito e che danno l'illusione 
a chi è costretto a viverci tutto l'anno di 
un po' di campagna. 

Le donne del vicinato sono raggruppate 
attorno a una pozza di sangue malamen- 
te coperta da’ un pezzo di sacco rotto. 

Tutte. hanno l'aria di sapere molto ma 
in fondo non sanno nulla di nulla, 

Qualcuna ci incica con un gesto di rac- 
capriccio )a finestra dalla quale sì è get- 
tato il povero Marcello. 

Si sapeva che Marcello era stato legio- 
nario fiummano e che era stato uno del 
feriti nel conflitto del % maggio 1920. 
Si udivano qualche volta dagli inquilini 
delle diseussioni fatte piuttosto a voce alta 
ma. brevissime. 

Ad ogni modo nessuno poteva prevedere 
la tragedia che è scoppiata stamane verso 
le ore 8 con una così terribile violenza. 
La prima ad avvedersi de) tragica, faito è 
stata la portinaia che verso le 8,30 ha 
udito um tonfo tremendo seguito da un 
‘urlo, * 

Accotsa ha trovato il povero Marcello 
che non dava quasi più segni di vita ran- 
nicchiato, col volto macchiato di sangue. 
Vide poi discendere per lo scale la ma- 
dre di Marcello, Giuseppina Duranti e il 
fratello Mario, feriti tuttì e due che gron- 
davano sangue. 

Non ebbe néanche il tempo di domanda- 
re loro notizie perchè essi si allontanaro- 
no rapidamente. 

Chiamato aiuto accorse gente, e Marcel. 
lo da alcuni  pietosi veniva trasportato 
all'ospedale. 

I poveri resti del disgraziato sono stati 
portati all'ospedale di S, Spirito, 

La polizia indaga sulle cause della tra- 
gedia. 


Alilansi 0, vendonsi 


(epoca da determinarsi) 


a Toffia Sabina quarantacirique chilome- 
tri Roma, poderi varia cultura, quattro. 
miladuscento olivi prossimità paese, vil- 
lino vuoto ricente posizione, strada 
vinciale, dodici vani, cantina dispense, 


speciali condizioni di vecchiaia e di in- 


più solenni dall'amante della moglie vie- 


stò tragico atto unico di vita vissuta è 


LE PERIPEZIE DI UNA SIGNORA GENOVE 


Dopo essere stata malmenata 


viene condotta 


Se Ja. storia non fosse triste, e per le 


fermità della protagonista non chiamasse 
piuttosto la commozione che il riso, po- 
trebbe rassomigliarsi ad una scena madre 
Ga pochade di discutibile gusto ove il 
marito gabbato, dopo aver preso le botté, 


Tie dichiarato matto e ‘condotto alla. Lun- 


gara. 3 p i 
Ma la disgraziata prima donna di que- 


invece una vecchia settantaquattrenne, la 
signora Elisa Allori, che da varii mési 0c- 
cupa una camera mobiliata presso una 
vecchia affittacamere Marianna Marchion- 
ni ved. Mussi, in. via Curtatone n. 6. 
Però da qualche tempo ira padrona e Su 
batfittuaria, non correvano buoni rapporti. 
Sembra intatti che la Allori non pagas- 
se una pigione oltremodo elevata e che la 
Marchionni, desiderasse ardentemente di 
toglicrsela dai piedi. 

Ma benchè la genovese che gode di una 
disereta agiatezza fosse proprietaria di Un 
appartamento al Corso Vittorio Emanuele 
purtuttàvia, essentio questo affittato, era 
costretta a restare in via Curtatone. 

Da qui Jiti violente che spesse volte mi- 
nacciavano di finire sul tragico. E ieri, 
purtroppo, ci finirono davvero... 

Infatti dopo un lungo battibecco con la 
propria inquilina la Marchionni discese 
le scale e tornò subito con un individuo 
vestito in borghese che qualificandosi per 
mn agente, impose alla Allori di andarsene 
è poiehà questa protestava cominciò a. 
malmenarla brutalmente 

Uscì quindi e dopo pochi minuti tornò 
anche lui ‘in compagnia. 

Lo seguivano infatti due agenti munici. 
pali in cGivisa ai quali probabimente lo 
sconosciuto aveva dato ad intendere che 
la vecchia «ignora genovese non era che 


ti È 


una demente. 
In véttum la malgapitata doma su © 
quindi condotta all'ospedale Gi S. 
ove però i sanitari non vollero: 
Allora la carrozza si diresse verso 
dale di S. Giovanni, ove, dietro 
razione e le testimonianze degli 
signora fu destinata al reparto 
Intanto però alcuni coinquilini, che 
lungo tempo conoscevano la signora 
lori ed i suoî rapporti con Ve, Dadeona 
casa,  sporsero denunzia del fatto 
Comando delle guardie municipalt 


Un incidente fra Italo Foschi | {È 
ed il direttore del “ Monocola,, 


Il comm. Foschi incontrato stamattina gun 
in piazza Colonna il direttore del « Mo. 
nocolo » Leandro Fontana lo ha 
dito con parole violente Indi l'ha sonora 
monte schiaffeggiato. 

Ambedue ;,n0 stati quindi condofti al 
Commissariato di Trevi e poco dopo sone 
stati rilasciati. 


Varie di cronaca 


R. Istituto d'Arehcotogia e Storla dell'Arte, |, sp2 
— Domani ‘4 fiugno giorno dello Statuto, lajo ! 
alle ore 10.30 si inaugurerà nel: Palazzo Va 
nezia il È. Istituto d'Archeologia e Storia 
dell'Arte. 


Por i bagnanti di Ostia — L'Ente autonome 
per il risorgimento marittimo di Roms co 
inunica che ad Ostia nuove, di 
stagione estiva l’Amm@eistrazione 
pe Aldobrandini la impiantato ‘nua scelta 
vaccheria che riserva por Ostia conto litri 
di Jatto giornalieri. Nella cittadina vî sono {Willa 


‘una povera demente, Ù 
Insieme riuscivano a trascinarla per le 


Per la Cassa di Previdenza 


dell’ “Epoca, 

Stasera sabato alle ore 21, nella sala 
Sgambati, via Ripetta 105 sarà eseguito 
bun concerto vocale e strumentale a totale 
beneficio della Cassa di Previdenza fra il 
personale del gionale L'Epcca. Interverrà 
il concerto «Roma». sotto la: direzione del 
maestro R. Ricci, il tenore Forin, l'arpi- 
sia Egle Jeronceni, il baritono Castello, il 
dicitore Ridnifi, il chitarrista Di Ponto 
e il signor De Scia. i 


Udi 
Una conferenza sul“ Operetta moderna,, 
Invitato dal Comitato Olimpico Università 
rio, dinanzi ad un fine e colto pubblico, il 
‘collega Giuseppe Colacucci, ha parlato sul 
tema «La storia e le origini dell'operetta 
moderna ». sul 
AI tomnine della breve. ma interessante 
conferenza, il giovarie collega fu salutato da 
| nn lungo e caloroso sppiauso. 

Tra gli intervennti: avv. Corrado Petroca, 
presidente del C. O. 8. IL, Michelangelo Va- 
rone, de «La Patria degli Italiani» di Rio 
de Janeiro. il. capitano avv. De, Benedictis, 
il marchese' Ferrari, fl conte Arturo La Cou- 
sert, l'ing. Baresi, il cav. sassi. il barone 
Forte, il pubblicista dott. Vincenza Gallina, 
il dott. Simon$, e uno stuolo di colte ed ele 
ganti signore © signorine. 


“Manca l’acqua! 


Manca l'acqua. Sembra increaibile che | 
a Roma manchi l’acqua, ma così è. 
Proprio da quando il caldo ha iniziato | 
la sua non grata opera, in molti quartie- | 
ri l'acqua ha incominciato a scarseggia- 
re. Nei Quartieri Alti, a S. Maria Maggio- | 
re, ai Monti, in moltissime case si soffre 
la sete dell'acqua. Ne viene, a tratti, po- 
chissima, residuo dei serbatoi: è calda, 
sporca, imbevibite. Coloro che hanno l'ac- 
qua a sistema perenne non sono nemme- 
no fortunati poichè di acqua ne possono 
avere soltanto una goccia all'ora... 
Questo stato di cose costringe le fami- 
glie a gran sacrifici. Si vedono attorno 
alle fontane principali e alle fontanelle 
pubbliche lunghe « file » di donne, di wo- 
mini, di ragazzi, armati di ftaschi che si 
contendono Vacqua,. 

Inoltre la mancanza dell'acqua è un in- 
Weentivo all'incremento delle epidemie 
estive. 

Vogliamo sapere dalla Società dell'Ac- 
qua, che ha il monopolio dell'acqua a Ro- 
ma, te cause di questa penuria di acqua e 
come intende soddisfare î suoi Bbblighi 
verso la cittadinanza, I sonnecchtoni, i 
« pessi grossi » dell'Ufficio Idraulico, 
l'Assessore compelente e l'Ufficio di Igte- 
ne crediamo che intervengano. 


PER CALZATURE DI LUSSO 
1 fa * SUTTER. + GENOVA 


Ruspanti Luigi, Via Castelfidardo, 34, Roma. 


Carte da parati del Fibreno. | 
Ing. 0. MAGGIORANI e C, 


ROMA - Piazza di Trevi 82-85 -ROMA | 
Teletonò interprovine, 619 — SUCCUR. |} 
SALI: Via Cicerone 18-20-22, Tel. 22-%b | 


terrazza, grandissimo locale con ’stigli 
Escludonsi mediatori. Schiarimenti e trat- 
tative rivolgersi al proprietario Ferdinan- 
do, Roma 8 


gelaterio © pasticcerie. Gli orti vicinl. prom. 
vèderanno abbondantemente le verdure, 


CE 
IS 


> 


CASA di VENDITE 
Cav. TULLIO RIGRETTI-Tel. 30921 


0 GRANDI VENDITE 


Depurativo vegetale ci ‘Ita potente Purg. 
purifica. rinfresca, regola 1 Gruaxiace 
stitichezza. gastr lcismo, « o dig 


al'ASTA 


da LUNEDÌ’ 5 a SABATO 10 


in Via Flavia 73 


alie ore 17 


Esposizione Sabato 3 e Domenica 4 

dalle 9 alle’ 19 ; 

Mobili da letto, da pranzo, stu- 

dio, biancheria, pianoforte, cri- 
stalleme, porcellane ecc. 


CATALOGO GRATIS 


| Fabrica Ottomano Meccaniche “ 


in giliuta, semplici o operati, sm polti 


Accettansi amoho stoffe dai di 


Li f Lì 
la L. 509 în più È 
IL NEGOZIO NON HA SUCCURSALI 
ROMA — Via Giovanni Lanzà, NÉ 
lintboscatura di Caron 


dslk 
‘mite 


nmro è s'gnori Clionté 
dannose 


in tutte ia Farmacie. 


% i scr ERE 5, 
li poiogna è ritornata la calma 
BOLOGNA, 3, 
licazione de) manifesto del 
Tr i fascisti hanno comin- 
o ibito a sgombrare Ja città. Molte 
peo P. che erano in marcia verso Bolo- 
Y siate fatte fermare e prendere 
ritorno. 
in mattinuta era avvenuto qual. 
te, Ja serata è passata relati. 
de tranquilla. se si cccettuano al. 
ni operai € socialisti bastonati, nessun 
ate nioievole è avvenuto. Ha usci. 
impressione il rilascio di 27 
i arrestati la notte scorsa. perchè 
{n possesso d* rivoltelle è bombe, | 
la diposizione ministertale di 
forni che toglie la libertà provvi. | 
s tutti coloro che fossero stati in 
so di urmi. 
Na serata è grascorsa tranquillissima, 
gna ba ripreso iì suo aspetto normaie, 


Incidente in provincia 
ga per la città st sono dovuti re. | 
‘sette 0d Otto bastonature di eo-| 
è l'incendio Gi un'edicola giorna. 
Anche in provincia vi è qualche 
o sporadico di violena da segna-| 
Ni più grave è avvenuto a Borgo Pa- 
we sono state laticiate due bom. 
montro il deposito delle macchine agri. 
Lo scoppio ha determinato un incen- 
' è stato quasi subito domato. 
farabinieri di guardia al deposito han-| 
pafo colpi di moschetto in aria met 
f tw fuga i presemt. | 
igassì sormo state lanciate due bombe 
pil deposito delle macchine trebbia. 
una dolle quali è stata distrutta 
incendio deterininato Gallo scoppio. 
an Vitale due care di comunisti so- 
gie fatto sogno a lancio di bombe da 
di fascisti. Nessum ferito e qualche 
gl fabbricato, 
stessa jocalità è stato incendiato | 
fiicolo Buoni Amici, annesso ada ma 
va socialista. 
Piano di Macina è stato dato dai fa- 
ffassalto alla cooperativa che è sta- 
pletamente devastata. Le Case del 
di Calcara, Bazzano e Orespeliani 
occnpate dal fascisti. 
notte non sì è segnalato alem in- 
degno di nota. Le interruzioni te- 
@ telegrafiche st vanno ristabi- 
ma la riattivazione non è ancora 
la in tutti i comuni. 
stato sequestrate rivolielle e bom- 
[ft furono arrestati unà trentina di fa- 
Stamane tutti j negozi, ad eccezio- 
quelli per la vendita di generi di 


p: 


necessità, sono stati fatti chiudere, | 
fi Comitato nazionale dell'Associazione 
o Combattenti ha deliberato di in- 


Consorzio di difesa della viticoltura 
nel circoodario di Forli 
FORLI, 3. 
seriamenti det dilagare 

camente dil 
della. fillossera anche nella provino 
Forli, ha deliberato di intensificare la 
vigilanza contro la diffustone del terribile 
patate, Net Comuni consosttiali. 

A lalg scopo-rivolge pri fera 

coltori ‘di denunciare Lg Fate “a 
icenica di questo Consorzio qualsiasi de. 


perimento che si verificasse nei loro #i- 
gueti. 


In 
si ri 


La commissione di 
preoccupandosi trap 


« vigneto attaccato dalla fillossera 
utrano dei punti ove Ja vegetazio. 
ne è molto stentata o addirittura cessata 

Tali punti prendono il nome di «mae- 
chie fillosseriche» che vengono paragonate 
a delle macchie di olio quando si spando. 
no a poco a poco sulla carta. Al centro 
di Queste macchie sì osservano viti mor- 
ie è fortemente deperite. Mmtorno alè viti 
morte, irradiantesi regolarmente, si ve. 
dono dei ceppì dai pampini raggrinziti 
privi di vitfcet, dile foglie piccole, gial: 
Jognole e a misura che sì allontana dalt 
centro si osservano viti che, nonostante 
colpite dall'alfide, resistono ancora dimo. 
strando tm certo rigogtio. Nella linea 
o ital macchie le viti presentano 

vegetazi > 

1a, E ione normale, perchè ancora 

Nei filari campereccì la diffusione pro- 
cede..in senso longitudinale, e si noterà 
Îl così detto «festone fillossericos. 


Alle terme di Acqui 


ACQUI, 3. 

Acani. la città «bollente» ormai di fama 
mondiale, comincia ad' accogliere anche que 
st’anno quanto yi è di meglio e di più ari 
stoeratico della sta abituale colonia stranie- 
ra ed italiana, che viené qui ad attinger sa- 
lute in queste acqueo miracolose ad a ritem- 
prersi dallo fatiche della città. 

Becori un primo elerco di ospiti graditi, che 
danno una gaia e piscerole intonazione alla 
bella cittadina, ascolti cortesemente nel bel- 
lisimo «Gran HStet Des hermes» che il pro 
prietario car. Moris e Il d'irettors sig, Nar- 
di hanno saputo costituire uno deì più riechi 
ritrovi nostri: 

Contessa Brunetta, madame Solberg-Gram, 
mr. Werner e signorina, mrs. Warnford Lock, 
mrs. »o-loy Gindv Mand: nisgame Mitterze 
Christiane, signor Gardini dott. Alfonso; mir. 
F. Esson; mr. Arthur Larcom, mr. Golden 
berg, mir. Wright Charlie; mrs. Morne Care 
line; mr. Weber Hrnest; mies Harhoff Monise; 
dott. De Alessandri cav. Riccardo; madame 
Olcetta Louise; dott. Luigi Mariani; mr. 
Clostta Ingoll; mrs, Welsh Anîe; madame 
Muller A.; mies Orookenden M.; signor Men- 
zomi Enrico; mrs. Cookson; miss Wanford Li 
lian: sienor Ghislanzoni Laigi; miss E. Green 
hill; comandante Poggi; signor Manzoni 


Dalla 


1) azione comunale 
di Bracciano 
BRACCIANO, 3. 

Bi è diffusa ja muova che fl no.tro Con- 
siglio Comumale non sarà più sciolto, ciò 
che ha suscitato la più grande sorpresa. 
Si rammenta infatti che un giorno 
i signor Prefetto ha inviato”qui, per 
una inchiesta,i } commissario cav. Cam- 
pagna, it quale ha completato l'cpera sua 
denunziando gli amministratori all'auto. 
rità giudiziaria, e proponendo lo sciogli 
mento del’ Consiglio, proposta questa fat- 
ta sua dal Prefetto presso il Ministro del 
l’Interno, Ora gi dice ché essa non avrà 
più seguito. 

Ma delle due l'una: o gli amministrato- 
ri sono innocenti, e allora mal fecero 


il Commissario e il Prefetto denunzian- 
doli all'autorità giudiziaria e proponendo 
lo scioglimento del Consiglio, senza ave. 
re prima accertata la loro colpevolezza; 
o gli amministratori sono colpevoli, e al- 
lora non sì compremde come e perchè si 
sia soprasseduto allo scioglimento del 
Consiglio. 

In tutti i casi questo vi è di anormale: 
che sono manténute «al loro posto di 
amministratori del nostro Comune, per- 
sone le quali, a torto od a ragione, si tro. 
vano sotto provvedimento penale! Ecco 
la moratità di certe, situazioni... imba- 
razzanti, 


CORRIERE DELL'ITALIA CENTRALE 


gersi alla memoria dei caduti di guerra 


date si è svegliato finalmente e visto che 
ormai era pressochè morto la avuto la ge- 
niale idea di ampliarsi chiamando a far. 
ne parte l'Associazione mutilati, l'Asso- 
ciazione combattenti, l'Untone reduci di 
guerra, l'Associazione reduci Patrie batta. 
glie ed il Partito fascista. Quest'ultimo 


mo che un simile comitato deve essere 
apolitico e facendone parte un solò par- 
tito ba tutta l'idea di esclusiva politici! 


{{ comitato per il monumento ai caduti] H Pafazzo Farnese a Caprarola 


PESCIA, 3. 
Il Comitato per il Monumento da eri. 


dopo tame inutili sgrollate gli abbiamo 


nori sappiamo come mai, poichè pensia- 


Ma dobbiamo anehe rilevare che le ta. 


Lil prof. 


Lo scandalo dela Missione miliare a Vienna 


Il Consiglio comunale di Zagaro'o 


YTAGAROLO, 3. 
Giorni ot sono si adunò in seduta straor 
dinatia il Consiglio comunale, per discute 
re vari ogsetti di massima importanza. Pre- 
siedette il sindaco Cesare De Rossi, Venne 
Approvata la retrocessione dei stabili espro- 
priati a Passeri e Bertini Maddalena e la 
tiparazione del Palazzo comunale damneg- 
ginto dal terremoto del 1915, con l'intesa di 
allocarvi come per il passato gli utfici del 
Contune. Il Consiglio, a tieve maggioranza, 
si pronunciò favorevole, al licenziamento 
Colabone Giovanni ri 
cevitare daziario per volontario abbandono 
dell'uffiolo, approvò la spesa di L. 1646 per 
quota di concorso per la sistemazione della 
strada consortile Poli Gallicano 


Un nuovo giornale nel Lazio 
ZAGAROLO, 4. 

Nell: prossima settimana, inizier& lo ;ub- 
blicazioni un periodico della zona Prenesti- 
pa dal titolo «Il Rovo», Il giornale, che giù 
si è assicurata la collaborazione di non po 
che personalità, rimarrà al di fuori delle 
competizioni di parte, avrà rubriche spe 
ciali, un largo servizio di corrispondenza dai 
vari pnesi e tratterà nel modo più ampio le 
questioni locali. Fanno parte della Redazione 
Bernardini, Ferracoi, Salvatori, il 
rag. Zattini 0 lo studente Piergentino Rossi 
per Palestrina; i sigg. l'otrassi, Frezza, Mis 
serville, Bazzoffi, avv. Quaranta, dott. Traci, 
dott, Cicarchia per Zagarolo. 

La "Direzione del giornale è stata affidata 
&i nostro egresio amico Antonio Caran, Al 
nuovo confratello, che ‘sorge sotto buoni au- 
spici, vadano i nostri auguri più  fervidi. 


CAPRAROLA, ,3 

Questo Castello che è opera meraviglio. 
sa del Vignola, oggi, dopo un lungo pe- 
riodo dì silenzio, ha aperto le sue grandi 
finestre al sole ed al verde di questi ame 
ni colli, Vi si è stabilito il conte Giusép. 
pe Brambilla e vi Cimorerà per tutta la 
stagione estiva; poichè qui l'estate non è 
calda, ma mite come le primavere del 
Mezzogiorno. E' desiderio di tutti che il 
conte dia il permesso ai citadini di visi. 
tare, almeno una volta ogni 15 giorni, 
in ore stabilite, jl pareo che circond@ la 
bella mole cinquecentesca. 

Per la stagione in corso, verranno qui 
per respirare l’aria salubre molti villes- 


PISTOIA, 3. 

Aperta l'udienza di jeri ih gen. Segrè 
prega il Tribunale di tener presente che 
al termine della seduti di giovedì è ri- 
sultato che :. Sostituto avvocato generale 
militare non conosceva 1. rettera con ia 
quale comunicava al Comando Supremo 
ui devolvere la differenza. della valuta 
a beneficio. della mensa e del rancio. Ba. 
sandosi su questo mancata conoscenza 
di tale documento il' generale Segrè fa 
alcuni riltevi in quel che può essere stato 
il giudizio dell'avvocato militare. 

Avv, Militare (interrompendo) — Signor 
Presidente ir debbo rivolgerle di nuovo 
la preghiera di non permettere al gene- 
rale che è testimonio di. parlare di cosa e 
di fatti che riguardano solo lui perso. 
nalmente, nè tanto meno ‘di criticare 
l'opera della ‘iagistratura, Il generale Se- 
grè ha già esaurito e largamente la sua 
deposizione, quindi se il Presidente non 
ha altro da domandare il teste non può 
avere altro da dire. 

Gen. Segrè — lo non avrò altro da dire, 
ma lei non può pugnalarmi. 

‘Avv. Militare — Non dica delle frasi 
grosse, Se let ha da fare la sua difesa 
la farà in altra sede, 

Gen. Segrè — Qui e alirove, 

Avv. Militare (scattando) — Insomma 
Signor Presidente o lei fa tacere il teste 
o mi rivolgo direttamente al Tribunale 
e faccio formale incidente. 

Avv. Danes& — Il gen. Segrè ha diritto 
di difendersi. 

Avv. Militare — 2 il presidente prowre. 
de, 0 {© non posso piu rimanere a questo 
posto e mi ritiro. 

L'avv. Danesi svolge la sua tesi che 
testo possa ancora parlare e difendersi 
dalle accuse che gli vennero fatte, 

Dopo altri incidenti il generale Segrè 
viene licenziato. Il generale Meomartini 
chiede di parlare dichiarando che egli 
nell'eseguire l'inchiesta non fu mosso 
da alcuna ragione politica. 


Retroscena ignorato 


Le dichiarazioni del ger. Meomartini 
cì fanno conoscere un ignorato retmosce- 
na sulle accuse contro la Missione; accu. 
sa fatte per prime dal corrispondente 
viennese dell'e Avanti! », 

Il gen. Méomartini racconta infatti che 
quando fu a Vienna fl comm. Biancheri, 
rappresentante l'ambasciata andò a Ji 
e gi disse: 
— Venne da me il corrispondente del- 
l'e Avanti! » il qùale\mi ha dichiarato di 
avere delle gravi accuse e «elle gravi 
informazioni da dare sulla Missione Mi. 
litare itallana, Dopo, aver discusso, pro- 
segue il generale Meomartini, l'opportu. 
nità di richiedere questo signore, il com- 
mendztore concluse: « Jo Jo sentirei ». 
E fu deciso così. Vestiti in borghese io, 
it generale Goggia e il con Biancneri 
ci recammo all'albergo dove era stato 
fissato l'appur amento, Ma qui appren- 
demmo che il corrispondente dell'e A- 
vantil » non poteva venire perchè non 
tunzionavano i trams. Io, allora, Inviai 
a rilevarlo con la mia atitomobile. 

Il corrispondente dèll'« Avanti! » — con. 


municazione i ì x smen- 
tit subito questa ione direndo 
che il Governo italiamo nur solo età in- 
formati di quanto il Segre aveva fatto, 
ma anche che l'approvava imeondiziona. 
temente. | Allora il corrispondente del- 
be Avanti! » faec dell. altre accuse circa 
la mancata assistenza ai bambini amma- 
lati. E' noto invece chie anche l'avr. Cal- 
dara, Sindaco di Milano, ebbe a firmare 
una dichiarazione soddisfacentissima in 
merito a ciò. 


+ ‘L'udienza pomeridiana 

Con l'udienza pomeridiana si è iniziato 
l'esame dei testi a carico e a discaricò. 
I generale Menna che all'epoca degli av- 
venimenti era colonnello è che istituì i 
primi posti di soccorso, depone sulla lar- 

opera benefica compiuta da ufficiali 
italiani verso i prigionieri e la popola- 
zione e sulla distribuzione dei pacchi per 
oltre an milione e mezzo. Dice come il 
cav. Zannoni si spicciasse per. console 
mentro oil .' cancelliere di seconda 
classe. Ha parole <! viva Iode verso tutti 
gli uficîali oggi imputati. 

Lin. Meschiari rivolge al teste alcune 
domande per conto del capitano Civelli 
il quale, dice il teste, distribuiva tutti i 
pacchi. gratuitamente e ciò per ordine 
suo, Loda pure il teneme Penna per il 
suo contegno al battaglione e ai campo 
dei prigionieri è dice che per ondine del 
Civelli îl Penna impiantò ume contabilità 
perfetta. 

S'interroga poi il cotonnefto Caforio. 

Alle 17.30 l'udienza è tolta. 


—_ 


Un pazzo si getta in un pozzo 
SANSEPOLCRO, 3. 


Cerio Piccinelli Ettore, vettuiralle, in tm 
accesso di pazzia, si precipitò in um poz- 
zo da cui fu estratto cadavere, Il Picci. 
nelli, dedito all’alcoolismo, da vario tem- 
po dava { te in forma di psi- 
così violente contro i famigliari, tanto. 
chè doveva essere, proprio in questi gior- 
ni inviato al manicomio. 

Egli lascia Ja moglie e due figli in te- 
nera età. 

Dopo le constatazioni di Jegge, il ca. 
davere è stato trasportato alla camera 
mortuaria. n 


Consegna di medaglie di beneficenza 
FORLÌ’, 3. 

Il comando del Presidio Militate di ‘ 
Forlì hà publicato Îl saguente mamifesto: 

«Le madri dei caduti in guerta alle 
qual là stati rilasciati i diplomi di 
benemerenza, sono. pregate d° favorire 
alle ore 9,30 del 4 giugno p. v. ricorrenza 
dello Statuto, nella caserma Ferdinando 
di Savoia, in Forlì, per ricevere solenne- 
mente le relative medaglie. Esse potranno 
anch farsi rappresentare da apposito in. 
carfcato. Dovrà ih ogni modo essere esi 
bito_il diploma di benemerenza ». 

Sono state invitate ad intervenire alla 
cerimonia Je autorità, i presidenti delle * 
varie Asso azioni combattenti e reduci e 


miglfe del caduti hanno un solo rappre- 
sentante nella persona dell'avv. Cesare 
Giumtoli padre di un glorioso tenente de- 
gli alpini, mentre ad esempio il Partito 
fascista e le altre associazioni ne hanno 
tre, Noi rancamente, crediamo che le fa. 
miglie dei caduti dovrebbero essére rap- | estetica del bello, illuminato e non te-| 
presentate da maggior numero di qual-| nuto come tuttora all'oscuro. 
siasi società; mel caso attuale si verifica # 
che nel comitato di ventun componenti Meteo 5; 
uno solo di essi è rappresentante delle fa. Contro la disoccupazione 
miglie dei caduti; il che è ire non i; FOSSOMBRONE, 3. 
vi fosse alcuno perehè umo di fronte &| c.mia certo che lunedì prossimo verranno 
venti non pomà fare mai niente. FIT lavori. dell'edificio per. l'Asilo. Mo- 
E° noto come la cittadinanza fosse osti. {dello, in seguito alle premure dell'assuntore 
dei Javori sig. Giuseppe Vecchi di Arcevia, al 
quale sta molto’ a cuore il desiderio di 
contribuire ad attenuare il disagio che Ia 
nostra classe Javoratrico soffre per la man- 
canza di lavoro. Congratulazioni ed amgnri 
all’egregio sig. Veochi! 


giantt è sarebbe doloroso se parecchi di 
questi ritornando ai loro centri, non ne 
portassero un indelchile ricordo. 
Moltte si desidera che il gran cortile 
e précede l'entrata principale del Pa- 
zo sia, per rispetto alia decenza e al- 


a Bologna un suo delegato per assu: | Ginseppe; mrs. Th. Esson; mr. I. R. Wilkiu- 
econtrollare notizie dirette sulla si- | son; me. Walsh; mr. Horn Galbraith Jolm; 
în relazione alle organizzazioni | madame Heegaard Nettie; mr. et me 
Wembattenti ed alla disoccupazione. pori i pai fas Liu rd ed 
questa ‘201 e sig a miss 1% 
sera il segretario Angelo | n. Te Comte Magawly de Carly: miss Phi 
lips Antony; miss Bracon Rita; signora Tao 
chino Pavella Amalia. 

Come m tede nina colonia vaeia ed aristo- 
cratica di tutte fe nazionalità: italiana, bel- 
sa, fraricese, norvegese, americana e spa 
gnuota. 


gli ufficiali in congedo, cne avranno al- 
cesso all'ingresso della caserma Fordi. 
nando di Savoia 


tinva il gen. Meomartini — mi disse che 
grè si era impossessat. di 

dell'Ungheria senza darne co. 

ì 


notizie ufficiali 
è trascorsa tranquillissima. 
Ns ripreso il suo aspetto norma- 
Yesodo delle squadre fasci 
& fasciste sono rientra- 


squadre 
sédf é*16 rimanenti vi riefitre- Fote da Verona 


Il Museo Preistorico. — Nello stesso 
gloria antica veronese, 
dirsi estetica. 


__— 


ro di Agricoltura, 
O per una inchiesta sulla questio 
che si agita În questa Dpro- 


Orario ferroviario 
FOSSOMBRONE, +3. 

Su }a nostra ferrovia Metaurense, andrà 
domeni in vigore il seguento nuoro orario: 
partenza da Fermignano per Tano ore 6.12; 
da Fossombrone ora 6.49 (con arrivo a Fano 
allo ore 7.39): Part. da Fano per Fossombro- 
ne allo ore ? 6 1340, 0 ruccersivamente alle 
ore 14 e 14.67. 


nifici dei due conti 
sale ed im ordine cronologico, entro gral 
lose raccolte 
età 


città e l'altro nel Cimitero. Il programma 
ci sembra um po” azzardato ma non per 
eazi Io sosterre 


$1‘imostrazione fascista 
contro ii Prefetto 

REGGIO EMILIA, 3. 
sono avuto clamorose dimostrazioni 


h che fortunatamente non hanno # 
le pi grari conseguenze, data la tensio- 


geologiche, dai I 

l'epoca delle palafitte, sino 

mana, etrusca @ preistorica in genere. 
ienti ordinatori delle anti 
mrono il prof. Avena, diset- 

tore del Museo civico ed il prof. Del Nero. 

Pizzi e merletti, 
del Teatro Roman 
preziosissima espos 


ITALIANI! 


Lo STATUTO è festa della Patria: 
solennizzatela acquistando ì bî- 


—__ 


Abfiondanza di lupi mella Marsica 
(ORTONA DEI MARSI, 3. 

Giornì fa nel bosco «Le Biamche» in 
territorio Bisegna, certo De Angelis Pie. 
iro, mentre era intento a rac:ogliere del 
frascame, scovrì un covo di lupetti, corse 
in paese a chiamare gente ed avvertire i 
cacciatori dé} luogo. Infatti due giorni 
dopo si recarono sul posto due cacciatori 
dei quali mentre l'uno prendeva dal covo 
otto lupetti, l’altro sparava alla madre 
diversi colpi di fucile; ma inutilmente, 
poichè si era data alla fuga. A 

Dobbiamo notare che in breve tempo, 
cosa insolita, si sono visti moltissimi d' 
suesti anfmali. 

het mese scorso nel mostro ter'turi9 sì 
videro dei lupi che assalirona nn branco 
di jecore. Occorre battere Ta zona hose 
fera intieramente, se vogliamo liberaret 
da questi pericolosi animali. 


glietti della Grande Lotteria 
© RICONOSCENZA ,, pro Case Fi 
poso delle Madri e Vedove dei 
Caduti. 


| Sa ciò — su immonda profanazione si- 
È milé — non siamo disposti a transigere 


sposte {n vetrine | a fotteremo per sventarla, : 
che ora risvegliano 


quanti CRONO giro Comida 
1 to». Anche questa È H 
bri dela lode al prof. Avena e alle dame Le salme dei Recamatesi 
morti in guerra 
RECANATI, 3 


veronesi, che attesero con fanta cura a 
Ti Comitato esecutivo per l'erìzendo tumulo 


tale interessantissima. e rara mostra. 
Ila Vittoria, — La società 
cho racchiderà lo salmo dei Recanatesi mor- 
ti in guerra, ha pubblicato il seguente no 


lttiro per riavore l': 
la Questara l'ha 


ha con slancio ed atti 


att sugli spalti © 
minacciosa 


e Trecentor iila Lire 


__TUTTIIN CONTANTI _ 
Primo Premio UN MILIONE 
Estrazione «n Roma ! 4 Novembre 1922 


ni infefio — 2 - Ogni Gigio di 5 mme LD 
ca gni bigtoto dî 10 mori (15 


a 
1 beglietti si possono acquistare presso Banohmoers, Ban 
che, Banchi Lotto, Ricevitorie postati, RivoNdite Tabaochi, 
Associazioni Cooperative, Bar, Negozi, coo. e presso la Com 
rvisgione Esccutiva in Milano © Via Amedei, 5 


dell'Adige, an: 

ritrovo signorile ed el 

città che în Verona era solo triste 

di una passata oppressione straniera. 


Le elezioni 


ta piotà dei congiunti che recla- E gua aan 
cinta 1010 ‘cnc, di ricordo | Aggociaz fra Industriali e Commercianti 

he volevano onorare j compagni SR 

imento di pratiauaine del (aa ORTONA, 4. 
de do de pro * Per iniziativa di un gruppo di indu. 
ut Lei Piane agua siriali e comercianti orionesi sì è csati-h! 
valo dimora alle loro | 18 un'associazione col titolo «Associazio 
qui richiamate | né fra industriali e cen inercianti». 

Scopo della sudeita è di tutelare si! 
interessi generali dell'industria e diel com 
mertio ortoniese; promuovere ed incoras. 
giare tutte le istituzioni atte a SYV}ppiur 
il commercio è "industria locale: gdiffon 
derne l'istruzione; affratellare i 401, prov. 
vedendo che in apposita sede, essi possa- 
no incontrarsi e riunirsi per scambio # 

idee, conferenze, letture, ecc. 

feri l'altro nella sede della muova 
soctazione si % tenuta la prima assetti: | ig 
biea generale dei soc! per approvare ic 
statuto che Jo è stato senz'altro e Der la 
nomina delle cariche. | 

A votazione segreta sono stati eletti }| pa 
signori: Grilli Alessandro, rag. De Marti. 
no Salvatore, rag, Alleva Ciro, Pace An- 
tonto, Bernabeo Cesare, Nervegna Luigi e 
ella Antonto commercianti e industriali 
già noti a tutta la cittadinanza per Ja foro 
attività commerciale, 

Siamo sicuri che il nuovo organo 8a- 
prà acattivarsi la benevolenza di tutto 
{f paese e che saprà daro maggiore svi. 
luppo comerciala alla nostra fiorente cit 
tadine, Auguri, 


al Fascio di Rovigo 


Hatino avuto luogo le 
rina del direttorio del 
stituitosi dopo lo sciog! 
tempo addietro per 
Su 642 iscritti panno; cn 
jusciti eletti Î signo 
rog Bejlinetti Pi 
iere. 
Pavanello 


Squarzan. 
Ro-|giamo il nostro anpe ri 

Vin. | correroi di aiuti e di consigli. 
Ardua quarto mobile è l'impresa è degno 
del sacrificio dovrà essere il ricordo che in- * 
USA 
TAL: fede dè graride: fate che sta 
bmrto. Date a chi tut: 
darete lo avete già 


nuovo orario ferroviario 


Mei.tra col nuovi 
spostamenti def tr@ 
Rovigo-Venezia ® vi. 
mi cambiamemi degni 
sulla tinea Rovigo-Legn: 
la Rovigo-Adria-Chiogg! 
pertanto per Verona avverranno TRAI 
8,30, 16.45 e 21,34 © gli arrivi & Rovigo 

7.46, 14.56 @ 1948. 

Sarai ‘per Adria partiranno alle sui 
850, 17 9 2025 è gli arrivi a ROviso 
quella linea alle ote F40, 14.10 è 19. per levigilanea, 


‘erona 
de tro milanese, 


1 Comitato Esesutivo. 


_—— 


La fuga di due detenuti 
FOSSOMBRONE, & 
momento favorevole 
ta Casa Penale di Cor- 
saltare il muro di 
dopo avere at 


Echi di.un convegno popolare 


Preparato nell'ombra da un folto comitato 
di avvocati, commendatorì e monsignori, è 
stato tenuto in questi giorni a Portici un 
convegno per gli interessi dei comuni vesu- 
viani, ad iniziativa del P. P. I Si sa che 
al convegno sono stat; discussi importanti 
problemi della plaga vesuviana, dall'insuffi- 
cienza dell'acquedotto del Serino alle assicu- 
razioni contro î danni delle acque caustiche, 
Sono stati pronunziati, naturalmente, dei bei 
discorsi @ ili quelli capì così; sono stati vota 
ti, naturalmente ad unanimità, dei più 0 
meno lunghi ordini del giorno, e poi il conve- 
gno si è sciolto, naturalmente al canto di 
bandiera bianca. Ma. esso, pur ‘non avendo 
nulla concluso, ha rivelato diverse cose nei 
riguardi del P. P. I. napoletano, sempre più 
combattivo. 

Non vogliamo fermarci a considerare come 
in questo congresso mancasse del tutto l’ele- 
mento operaio e contadino, perchè forse ad 
esso convegno si volle dare un carattere ele- 
vato attraverso una pomposa filastrocca dei 
titoli professionali e cavallereschi dei promo- 
tori. Ma ci importa notare sovratutto il ca- 
rattere di tale partito nei riguardj dei con- 
tadini: al convegno non si è discusso circa 
la protezione dei. lavoratori dei campi; non 
uno dei congressisti è sorto ad agitare la que- 
stione di quelle assicurazioni socrart dei con- 
tadini, su cui abbiamo altre volte richiamato 
l’attenzione dei nostri concittadini. 

E invece si è trattato dei problemi di una 
maggiore e migliore produzione, s'è consi- 
gliata. l'introduzione di onltura inconcitia- 
bili. con .Je condizioni economiche della no- 
«tre agronoma, come la coltivazione del gel- 
#0 e l’allevamento del baco nei nostri fondi 
a piccola proprietà e intensamente già col- 
tivati a viti, s'è discusso dei soli problemi 
che possono interessare i proprietari, se an 
che una ‘disoussione di carattere dottrinale e 
teorico può intezessare l'agricoltore, nomo 
di azione e di fatica; nulla però, proprio 
nulla, neanche uno dei soliti allettamenti de- 
magogici del P. P. alle masse delle campagne. 

Il P. P. napoletano rivelava inconsciamente 
la. sua essenza di partito della piccola bor. 
fhesia agraria nostrana, che, nella ritrosta 
dei piccoli proprietari, è per necessità di cose 
ostile alle rivendicazioni dei proletari del. 
la terra. Di fronte all'offensiva che il P. P, 
sta svolgendo in Napoli (sono recenti conve- 
gnî di avanguandie giovanili cattoliche, di- 
#corsi di-sottosegretari popolar ecc.), ben sa- 
pendo come tale partito sì proponga di creare 
leghe di contadini, dal recente convegno ab- 
biamo volute prendere lo spunto per rivelare 
il carattere reazionario e apertamente padro- 
nale di tale movimento. Speriamo che i conta. 
dini non abbocchino all’amo. 


, «e . 
Il nuovo orario de “ La Desiderata ,, 
MARZANO di NOLA, 3. 

Col 1. giugno, sempre in corrispondenza alle 
disposizioni superiori sugli orari per le ferro- 
vie, la nostra linea automobilistica Quindici- 
Nola, di proprietà della Società «La Deside- 
rate» partirà da Quindici alle ore 6 e alle 17 
Per Je corse di ritorno Nola-Quindici partirà 
alle ore 9 e alle 19. 

E’ superfino aggiungere che questo è un ora- 
rio che era' ‘nei voti di tutti, data la comodi 
tà per accedere ai treni e per far ritorno 


Non tarderà, , che la Società bene- 
merita, presieduta dal comm. Salvatore Da- 
meélia, costi per alleviare 


le disagiate condizioni di trasporto di questo 
dimenticato Vallo di Lauro, vorrà creare nia 
nuova corsa, nelle ore intermedie per far sì 
che tanti disgraziati che non possono usufrui- 
re degli orari suindioàtà, subiscano la camor- 
ta indecente e sfacciata dei vetturini da nolo. 


ut Vantialismo campestre 
7 MARZANO di NOLA, 3. 


Un certo senso di rossore ci farebbe astenery 
dal rendere pubblici alcuni delitti da cui e- 
merge chiarissimo lo stato d’infamia e di bar. 
baria in cui siamo educati in questo Va!lo di 
Taurò; il dovere ne sospinge'perchè sappia chi 
deve saperlo, il signor Prefetto, il signor Que- 
store... e si studi, si aippresti al rimedio. 

E’ più che un anno che non si sono commes- 
sì delitti contro la, proprietà, Ieri fummo sor- 
presi nel constatare interi campi devastati 
melle messi e negli alberi che dovevano dare 
del pane a numerosi com,onenti di diverse 
laboriosissime famiglie coloniche, Ci stringeva 
dl cuore nel vedere lussuriose piante che atte. 
stavano chi sa quali forti sudori, ‘cariche. di 
frutti immaturi, recise da colpi di scure, Ci 
commosse lo stato miserevole di una casuccia 
di quelle che sono disperse nelle campagne che 
servono di ricovero ai lavoratori nelle arsure 
d'estate e nei rigori d'inverno, eaccheggiata, 
‘incendiata, distrutta. Le persone che hanno 
subito i danneggiamenti più gravi sono: Del 
lapietra Luigi, Dellelonne Giuseppe è Corbi- 
siero Sabato; i malfattori come sempre igno- 
ti. Non sì pensi che qui si commettono reati 
per vendette di offese ricevute: un nonnulla, 
un semplice spirito di odio o la miserabile 
soddisfazione di vedere piangere, arma i delin- 
quenti. Tuttociò cansa del c...-ive servizio di 
pubblica sicurezza; in un casolare poco più 
che mille abitanti c'è una caserma di carabi- 
nieri che si guardano bene dal prendere in- 
formazioni dei singoli cittadini, data pure la 
ragone che qui a giorni altérnati si snocedono 
comandanti e carabinieri. 

Di simile sconcio dovrebbe occuparsi il co- 
mandante la Legione dei R. Carabinieti di Sa- 
Terno perchè invii qui nomini intelligenti e 
fattivi e per Iunga durata. 


I combattenti 


edimateriali residuati dalla guerra 


SALERNO, 3. 

La Federazione provinciale dei combattent:, 
di tni è presidente l'avv. Guido Vetusti e se 
gretario il sig. Paolo Lauria, si è fra l'al 
tro, occupata fervidamente della cessione ai 
combattenti della provincia di Salerno, dei 
materiali residuati ftalla guerra che trovansi 
depositati nei magazzini militari della nostra 
provincia. Difatti l'auno scorso furono ini. 
ziate le pratiche per ottenere le coperte in 
numero considerevole, che trovavansi depo 
sitate presso i magazzini della Certosa ilì Pa- 
dula. Queste pratiche erano già definite e 
doveva avvenire solamente la consegna, quan- 
do un corsorzio di cooperative residente in 
Roma, che fino ad allora aveva trattato con 
la nostra Yederazione combattenti, dichiarò 
che aveva fatti dei precedenti contratti con 
privati e non poteva perciò più cedere le co- 
Perte. Questo fatto suscitò le proteste. più 
rive di questa Federazione combattenti pres- 
#0 il Governo centrale, ma a nulla si potette 
arrivare. E così quel vantaggio chi i nostri 
combattenti speravano, non potettero più ot- 
tenere. Lo scopo: della Federazione era quello 
di offrire le coperte a tutti i combattenti 
della provincia di Salerno e il rimanente sa- 
Febbe stato venduto al migliore offerente per 
poter costituire un fondo di cassa della Fe- 
derazione la quale avrebbe provveduto ad una 
istituzione a favore dej combattenti. Più tar- 
di la Federazione potette ottenere con mol- 
ti sforzi una ‘partita di succhi ricavando un 
po di utile. Ma quello che più premeva e pre- 
me è il magazzino del 63 fanteria nel quale vi 
sono circa 3000 pacchi vestiani, circa 2000 man- 
telline ed altro materiale di minore impor» 
tanza. La | Federazione chiedeva la ces 
sione 0 @ prezzo di stima o con un equo gua- 
dagno per la Federazione delle cooperative di 
‘Roma che era riuscita ad ottenere il magazzi- 
no. Ma dopo sforzi immani ottenne solamente 
che la Sezione dei combattenti di Salerno aves. 


se 200 tagli di stoffa. Le insistenze non si fér | Senonchè, in seguito a questa 
Federazione offrì sfli aequigtare i intti colora, che»1 z 


mamppo, ola 


dalla. Federazione delle cooperative di Roma, 


ma inutilmente. I. combattenti, della provin. 
cia di Salerno potrebbero avere un vestito 
ed una mantellina @ prezzo modestissimo e 
la Federazione dei combattenti di Salerno po- 
trebbe | formarsi un fondo di casea conside 
revole per tante opere di bene. Ma la Fede- 
razione delle cooperative di Roma insiste e 
non vuol cedere questi materiali ai combat. 
tenti di Salerno. Intanto i combattenti appar- 
tenenti alla Sezione di Salerno, alla sezione 
Mutilati, alla sezione mazionalisti, alla sezio- 
ne fascista, stanno organizzando una agita 
zione assai seria per ottenere che il Governo 
intervenga ed eviti che i materiali siario por- 
tati via dal magazzino di Salerno. Finora le 
| ‘pratiche sono state "portate innanzi: dal. dele- 
gato provinciale avv. Vestuti;e.dal-segretario 
sig. Lauria. ma costoro. hanno voluto che una 
commissione si fosse formata per, definire le 
pratiche stesse. Detta commissione è formata 
dal sig. Lauria e dal sig. Mainenti per la Fe- 
derazione di Salerno; dal presidente della’ se- 
zione di. Salerno, dal prof. Di Lauro peri 
mutilati, dalla’vv. Catalano per i nazionalisti, 
dall'avv. De Ceoco per i fascisti. Ci pensi il 
prefetto .della; provincia, il ‘quale. sappiamo 
che con fervore si sta occupando della cosa. 


La Biblioteca Popolare a Cerigno!a 
GERIGNOLA, 3. 
Per munifida concessione del suo fonda- 
tore la Biblioteca Popolare è passata al 
Comune di Cerignola, e giorni fa, vi è 
stata l'inaugurazione della muova sede, 
Intervennero tutte le autorità cittadine, 


SALERNO, 3. 
Tieni mattina, con l’imtervento di S. È. 
Albricci, Generale Comandante il’ Corpo 
d'Armata; di Napoli e di moltissime’ altre 
autorità, fra cui. gh on Farina, Maurò, 


1. Premio Stalloni razzatori: ERMINIO 
propr. Alfani (Piana di Salerno). 


Cuomo, Ela ‘ebbe luogo l'inaugurazione 
della mostra equina interprovinciale. Era 
anche presente .il comm. Brizi, direttore 
gricoltura. 

Ha preso la parola per. primo l'on. Mat: 
tia Farina; hanno parlato ancora. il sin- 
daco della città di Salerno comm. Galdo 
ed.il Presidente della Cattedra Ambulan- 
te di Agricoltura, comm. avv, Alberto Fio- 
rentino. Indi il segretario del Comitato 
organizzatore; cav. Felice Sabato ha let- 
to l'elenco dei premiati. 

Discreta è stata la Organizzazione da 
parte del Comitato, non completo il sue- 
cesso, ‘avendo preso parte alla Mostra 


il compo degli insegnanti delle scuole me. 
dic ed una eletta schiera di'sudiosi. 

TN cav. Uff. Pirto Egidio sub-Commiss& 
rio portò l'adesione del COmune:‘Lesse un 
magnifico ‘discorso il dott, Ettore ‘Reale, 
tn affezionato patrocinatore della ‘bella 
istituzione. 

Le parole del dott. Reale, furono im 
prontate alla più’ viva realtà; rifece la 
storia’di tutti gli sforzi, i tentativi di al. 
tri ‘studipsi cittadini, per Ja diffusione 
della cultura: nelle masse, tentativi sem. 
pré falliti sino? ad oggi, ma-che. aptiro- 
no lavvia ad‘ tenace, ad ‘un forté, “al 
benemerito prof. Pugliesé Saveriò ‘> bella 
figura di studioso e di letterato, che mal. 
grado ‘sacrifici, sforzi inauditi,. è «riuscito 
ai dare. a Cerignola, la biblioteca. tanto 
sospirata: ‘Il conferenziere, continuando, 
afferma che gli sforzi non son per riente 
cessati, perchè ‘altri e ancora, se ne do. 
vranno' compiere, ‘ inquantoehè ‘creato il 
tempio del Jibro, bisogna trovare i se- 
guaci, i fedeli alla nuova ‘religione: 

L'e belle parole del dott. Reale furono 
coronate da un caloroso applauso dei pre. 
senti. 

Al prof. Pugliese, al dott. Reale. atutti 
gl'instancabili operatori di così alta ope- 
ra di civiltà, gli cuguri e le felicitazioni 
di tutti e ‘del Popolo Romano, che ‘ségue 
con ‘fede ‘il cammino luminoso della gente’ 
di Capitanata. 


La mostra equina internazionale 


soltanto ‘allevatori della nostra‘ Provihcia; 
ciò peraltro può renderci orgogliési,  pef- 
chè si è spinti a pensarè che i produtto- 
ri delle altre Provincie non si‘ son:séntiti 
in. grado di. competere con quelli“della 
Piana di Salerno; Tate 
*Purtuttavià i capi ordinati nel recinto a 
bella. posta costruito, lungo, la Via Lu 
gomare, sono stati in numero di 2 è 

Si sono masse dai più competenti molte 
critiche alla Giunta. Si. motato clie i ‘c4- 
valli da giudicare non si sono fatti Muo- 
vere abbastanza; che non è tenuto conto 
delle date delle razze, per incoraggitire 
le razze più giovani, ecc, 

Numerosissimo il pubblico, speciatmen- 


te di ‘forestieri, accorvJa visitare la 
Mostra. 

I prami per lo ammontare com] VO 
di lire 50 mila sono stati così i} 


Fratelli Farina: (ha esposto: un Brup- 
po di fattrici; un gruppo «di puledre di 2 
anni; divensè fattrici isolate; cavalli" stal- 
loni), preîmi per L. 12.300. 15 

Amimatissimi sono stati i tipi delld AI- 
levamento Alfani (Tavernanova-Stlérno), 
quella dello Allevamento Rago (Battipa- 
glia) ‘è fratelli Jemma (Salerno); 

I premi (50 mila lire), sono. stàti 

nati: È ven 

Fratellì Farina (Baronissi): (un ‘&rippo 
fattrici; un. gruppo puledre di due anni; 
‘fattrici isolate; cavalli stalloni). LL 32.500. 
"Cav. Geràrdo ‘Alfani (Salerno) ing (Comi 
sopra). L. 11.850, 3 È 

Tedi cav. Filippo Moscati: 
pra). L. 10.850, sv 

Morese nob. Raffaele: (come sopra), ti- 
re. 4000. 7 


(come so- 


Pastore Carinine: (come sopra), Î., 3000, 
Fratelli Jemma: ‘(uî  gruppo* fattrici? 


cavalli isolati), L. 1800. TO 
Lorenzo 'Rago:-6 cavalle” fattribt' isola- 

te); L. 1400, » 
Biagio MeWoni:. (un cavallo di due an- 

ni); .L. 400. 

pa, della città di Sallemo è stata 

assegnata al sig. Morbse, 


Proprietario  Alfani 


1. Premio: Gruppo puledri di due anni 
(Piana di 


Salerno) 


La questione Palatina 


AOQUAVIVA, 2. 


Lu questione dei Beni Palatini pare si vada 
ìafinitivamente risolvendo, con immenso ram. 
marieo di quanti da oltre trant'anzi se ne 
"ovo serviti per le lcro velleità politiche e 
con grande discapito di quegli altri che, po- 
sando a tutori dei diritti cittadini, hanno 
praticate. le più losche speculazioni, 

La Reale Basilicn Palatina ‘si è spogliata 
delle sue migliori tenute che sono state smi- 
nuzzate in quote di circa un ettaro, ripartite 
a questi cittadivi, e_ si è appena riusciti a 
strappare all’ingordigia dei mestatori un se- 
sto di questo ingente patrimonio, con cui si 
potrà almeno riparare alle falle nel bilancio 
e sostenere dignitosamente tutte le benefiche 
istituzioni che l’Amministrazione sovvenziona 
e mantiene. Lì 

E’ berie che il pubblico sia messo a giorno di 
questa ingarbugliata e tanto dibattuta que. 
stione che si è andata mimescolando e ha 
creato tanti dissapori in questa pacifica cit- 
tadina,. 

Con Decreto 1. agosto 1920 si ordinava Ja 
concessione in enfitensi dei cinque sesti del 
patrimonio, ai cittadini bisognosi, con la pré. 
ferenza. agli ex combattenti, a condizioni ol- 
tremodo convenienti. 

Una Commissione che si disse Popolare, 
formata di rappresentanti tutti i «ircoli e 
sodalizi locali, si arrogò il compito di asse 
gnare le quote a coloro che ne avessero avan: 
zata domanda, e noi non vogliamo discutere 
sui criteri da essi adottati, nè sul suo operato 
in particolare, ma ci teniamo a far rilevare 
che questa, per un certo tempo, ha goduto la 
fiducia cittadina, assegnando circa 1190 quote 
ad ex combattenti, mutilati, congiunti di morti 
in guerra, nullatenenti, eq infine, essondo il 
numero delle domande inferiore a quello del- 
le quote (1800) ha estesa la concessione ad o- 


gni sorta di cittadini, senza tener conto 3ella 
posizione sociale e della condizione eccnomica, 
sempre che non si trattasse di ricchi addirit- 
tura. 

assegnazione, 
La 


tà non avevîno avanzata domanda, Visto che 
la ripartizione loro promessa da ‘oltre trent'an- 
ll. avveniva èffettivamente e con grinde van 
taggio dei concessionari; y:cio che le «quote, 
gravate di un infimo capitale, si ‘vendevano 
realizzando forti guadagni (quote r-n, papitale 
di 1500 lire si sono vendute fino a. 19 mila lire) 
avanzarono una infinità di reclami e di nuo- 
ve domande, contestando l'operato della. Com: 
missione, strepitando ed. accampando. diritti, 
facendo confronti ira i concessionari e-gli e- 
scusi, capeggiati dai soliti mestatori dell’or- 
dine, dai ripetuti tutori del diritto, cittadino, 
che, promettendo loro grandi' cose sono riusciti 
a fare della cosidetta questione Palatina la 
piattaforma delle loro competizioni politico- 
amministrative, 

Una seconda Commissione ha avuto l'incari. 
co di esaminare i reclami ed assegnare:le quo- 
te rimaste. Il compito di questa è stato ben 
grave dato.il gran numero dèi reolami e quello 
esiguo delle quote ‘a disposizione ‘e per ciò, ad 
operazione ultimata, è ricominciato il'“diluvio 
delle proteste e delle contestazioni, di cui si 
è specialmente occupato nn sedicente fiduciario 
della locale sezione ex combattenti (tra) i qua- 
li, è bene che si sappia, è stata distribhita la 
maggior. parte delle quote) preseritando un 
elenco di circa 400 persone che affermava au- 


tentici ex combattenti aventi diritto alla con. 
cessione. 


Un valente ‘funzionario : del Ministero ‘della 
Giuetizia, il cav. uff. Emilio Pini,:in seguito 
ad una rigorosa inchiesta, è riuscito a stabi. 
lire che. nell'elenco succitato vi erano appena 
Una ventina’ di rersone che potevàno avere 
diritto al .benefizio, mentre tutti #l# altri o 
non sono stati combattenti o, per la Téro con- 
dizione economica non sono meritevoli della 
concessione. 

Questo ‘fatto ha messo in-chiaro .il gioco .del 
capr..ia’ che, stoperto nelle sne manovre, è 
stato accusato di abuso di poteri èd escluso 
da fiduciario e da socio della Sezione ex com: 
battenti con. una votazione impressionante. 

Pare che gli ex combattenti di Acquaviva 
vadano acquistando un certo lume nel. discer- 
nimento degli uomini e delle cose.e ei augu- 
riamo di vederli una buona volta omogenei 


Recite pro Patronafo Scolzstico 


NOICATTARO, 3. 

Sotto la valida direziofie del prof. Natale 
Decaro — nelle sere del 28, 29 e 30 u. 
henno avuto luogo al nostro teatro cittadi- 
no recite da parte di. bravi filodrammatici, 
il cui incasso netto va ad inorementare. il 
fondo di questo Patronato Scolastico. 

Le gentili e distinte signorine .Landadio, 
Verni e Lacoppgla, le bambine Tagarelli e 
Demattia ed i signori Berardi, Consiglio, Di- 
vella e Lisco hanno rappresentato le com- 
media in 3 atti' di Dario Niccodemj «La 
Maestrna» proprio-da veri artisti della scena, 
nella. dizione corretta e nel portamento :di- 
sinvolto, tanto da riscuotere molteplici ap- 
plausi dal pubblico scelto che. gremive il 
nostro Comunale, 

Seguì la farsa brillantissima «La statua 


di Paolo loda » ‘alla quale i signori Be 
rardi, Landadio, Giuliano e Positano profu: 
sero molto brio e tale ‘spigliatezza da mettè. 
re la, vena. del buon umore nei numerosi &- 
scoltatori che applaudirono calorosamente. 


Varie da Taranto 


TARANTO, 3, 

I festeggiamenti alla Brigata Taranto. 
— Nel gabinetto -del Sindaco comm. Délli 
Ponti ha avuto luogo una riunione fra 
le signore facenti parte del Comitato per 


le onoranze alia» brigata ‘Taranto, allo 


scopo d'intendersi sulla partecipazione 
della rappresentanza locale alla ‘cerimo. 
nia che si svolgerà domenica 4 giugno ‘in 
Napoli alla sede del 31. Fanteria in mé. 
moria dei caduti della Brigata stessa. 
Hl comitato cittadino, a suo tempo for. 


‘| matosi per i festeggiamenti, è così com. 


posto, signore:: b.ssa Lidia Acton, presi. 
dente onoraria; Anna Cinque Ranieri, pre. 
sidente effettiva; Emma Ameglio, Niny Mi. 
cheJangeli, Emma Lemarangi, Adele. Gia. 
comelli; signorine: Giulia Natale, Anna 
Berardi, p.ssa..Maria. Quintieri,, Ida Ca- 
loiro; signori:. on. Francesco Troilo, 
comm. Delli Ponti, Sindaco, cav. Giovan. 
ni Cinque, ing. Carlo Natale, Giuseppè 
Frascolla. n 

ll Comitato fece coniare apposite meda: 
glia commemorative che deliberò di offri. 
re agli ufficiali della Brigata, ehe ha il 
Deposito al 31. Fantenia di Napoli con. i 
reggimenti 143. e 144, insieme con'duùe 
artistiche pergamene, che. recano magni 
fiche dediche celebranti le virtà eroichè 

Nel tempo istesso il Comune donava al 
reggimento della Brigata che fu in gran 
parte formato con giovani tarantini un 
gagliardetto dai colori municipali, spedito 
monè guari alla medesima sede del 31, in 
Napoli. 

Alla cerimonia di domenica, com'è sta: 
to stabilito nell'adunanza di cui ci occu- 
piamo, oltre il Sindaco comm. Delli Ponti 
e l'on. Troilo, parteciperà una rappresen- 
tanza del Comitato così composta: ‘s.ra 
Cinque, presidente; s.na Natale, segreta. 
ria; s.ra Ameglio, sig. Frascola. Si re. 
cheranno altresì il cap: Francesco Cori- 
glioni ed il sig. Giuseppe Colella, in rap. 
presentanza: deî ‘reduci di' Taranto della 


16 Brigata; arantio scorta d'onore, per la 


consegna dei doni, il vice brigadiere del- 
le guerdie municipali Palîisano e Va. 
gente Sgura, entrambi’ decorati, 


Il Battaglione Piave,.— Si sono riuniti 
nei locali della Sezione nazionale combat- 
tenti, alcuni giovani reduci di guerra, 
allo scopo di addivenire alla formazione 
di un comitato provvisorio per la costitu- 
zione del «Battaglione Piave», Tale bat- 
taglione è apolitico e tende, qui, come 
altrove, a dàr vita ad uwn' organismo di 
azione ‘per la tùtela economica e morale 
dei combattenti di'fronte alle ormai vane 
e non mantenute promesse del Governo, 

Procedutosi alla costituzione del Comi- 
tato, si sono distribuite le varie cariche; 

L'adunanza prima di sciogliersi ha lan. 
ciato un «alalà» alla memoria del Milite 
Ignoto ed ai loro condottieri: il Re, il ge. 
nerale Diaz e l'ammiraglio Thaon de 
Revel. 


In tema di alloggi e locali. — In questi 
giorni, di cui si. sente sempre più la penu- 


5 liti, il ro bene Der duo, dl 


Tia per ogni -manifestazione pubblica e 
privata e. per ogni iniziativa. E' da n 
anno, circa che un Istituto. bancario fo- 
restiero, dice: un esposto pervenutoci, riu- 
scì ad accaparrare numerosi ambienti, 
siti in punto centralissimo della Città, e 
propriamente all'inizio di via D'Aquino, al 
palazzo dei conti Carducci, per farne la 
propria sede, di nuova formazione in Ta. 
ranto, ma tali locali sono tuttora vuoti, 
Nè di tale sede si parla. Si dice da taluni 
che l'Istituto non woglia più saperne o 
ritardi molto l'apertura della sua nuova 
agenzia, ma ognuno comprenderà, e spe. 
alloggi, che in tempo-di così evidente e 
dolorosa ‘deficienza, non si può fare il 
proprio comodo. O l'Istituto sì’ decide'a 
prendere una determinazione qualsiasi; 0 
il commissario degli alloggi intervenga, 
in difetto, e faccia lasciar liberi j Jocali, 
assegnandoli 0 permettendo che vengano 
assegnati per altre iniziative, egualmente 
importanti. e- giovevoli al traffico, all'in 
dustria, e comunque, ai cittadini. 


Una conferenza di Padre Semeria 


TERRANUOVA PAUSANIA, 3. 


Padre Semeria, dopo aver visitato la 
Sardegna, ed aver tenuto delle conferenze 
nei centri più importanti dell’isola, prima 
di partire per il continente ha voluto tene- 
re ‘una conferenza anche qui, come per dare 
alla nostra terra l'ultimo suo saluto. 

Arrivato qui col treno delle 6.28, provenien- 
te da Sassari, ha detta la sua conferenza al 
Cihema-teatro ad uno scelto e numeroso 
pubblico, che. egli ha incatenato, col fasci 
no della sua parola, dalle ore otto alle nove. 

Argomento, della sua conferenza è stata la 
Sardegna, da lui visitata a volo d'uccello nel 
breve spazio di una setitmana. 

Avendo quindi visitata e non studiata la 
nostra isola, ha voluto dire le impressioni 
che ne ha provato, senza formulare su di 
essà alcun giudizio. 

Riassumere quanto egli ha detto con parola 
facile e con forma corretta ed elegante non 
è possibile nel breve spazio concesso ad una 
corrispondenza. 

Basterà dire che, nella sua breve visita, 
ha' dovuto formarsi il convincimento che la 


Sardegna è destinata ad un grande avvenire 
nel cospetto delle altre regioni d'Italia. Ha 
potuto constatare un promettente risveglio 
nella. coscienza del popolo sardo, risveglio in 
tutti i rami dello scibile umano: dalle lette- 
ro alle arti, dalle scienze all’industria ed al 
commercio. 

Non ha potuto però dissimulare anche :1 
Tato debole della popolazione sarda: il fla- 
Ègello della malaria e della incoscienza delle 
proprie forze e delle magnifiche sue attitu- 
dini, per cui la mancanza di coraggiose ini- 
ziative nel campo agricolo ed industriale. 

Un torto dei sardi, come, Cel resto, di tan- 
te altre popolazioni delle regioni meridiona. 
li d’Italia, è quello di voler tntto dal Gover- 
no, ciò che non è possibile, nè sarebbe desi. 
dorabile, perchè dimostrerebbe la inonpacità 
a'far da sè. 

Ha chiuso con un inno alato all'avrenire 
della Sardegna, che ha destato l'entzsiasmo 
del pubblico, manifestato in nno secrosciante 
applauso, lungo e prolungato. 


Con Dante attraverso MEuropa. 


LA MADDALENA, 3. 


E' l'argomento trattato ieri notte nell’Um- 
berto da padre Semeria. Oggi parlerà degli 
storici di Cristo, tema egualmente simpatico 
per. il pubblico, che conosce il libro del Re- 
nau. e quello ponderoso del Papini, facile a 
leggersi. perchè scritto toscanamente da uno 
che non si perde nelle astrattezze della fede. 
La dilettevole conferenza di irei, una relazio- 
ne ben .colorite. di osservatore sagace e abi- 
le parlatore, ha fruttato un bel po’ (oltre due 
mila lire) agl’istituti degli orfani di guerra, a 
cui beneficio il Semeria gira ora per l’Italia. 

Ha già viaggiato mezz'Europa, aecolto do- 
vangque con la maggir cortesia per la bontà 
dell’«articolo »; i pubblici più disparati ao- 
corsero . sempre più numerosi a udir, parlare 
di Dante col desiderio di conoscer più adden- 
tro un'opera, già nota da per tutto per le 
mille traduzioni. Le quali, diciamo in generl- 
rale, tradiscono spesso il pensiero poetico o 
non riescono a rendere le manifestazioni ar- 


tistiche, di situazioni psicologiche, ma lascia- 
no intuire al lettore attento le bellezze delle 
parti essenziali e danno une visione di tutta 
un’opera molto più chiara che non facciano 
lunghe pagine ben filate di sana critica. Giu- 
sta per altro l'impressione ingrata del Seme. 


del Manzoni quando il cameriere gli presentò 
un biglietto del. Vismara, che' per esser più 
facilmente introdotto, vi aveva scritto «tra- 
d'uttor di Orazio». Ma « Orazio non si tradu- 
ce!» avea risposto l'autor degli «Inni Sacri» 
senza badare alle, porta aperta, ove compari. 
va la faccia imperterrita del visitatore. 
La conferenza, intercalata da qualche ter- 
zina detta con senso d'arte, era abbellita da 
quél sano umorismo, che dice la verità senz'of- 
fesa d'alcuno. Negli episodi il giudizio dei 
vari uditorii. 


In Ginevra, parlò nella ricchissima sala del- 


la reformation, ch'è la sede del calvinismo. 
Gli si fece solo opposizione per l'abito talare, 
che sostituì con una redingote: gli uomini, 
che spesso s’accapigliano per cose secondarie, 
sono arrendevoli in quelle di capitale im- 
portanza. Il ripiego della giacchetta di Bis- 
solati è sorpassato d'alla marsina di Cicerin. 
Del resto in quel centro del calvinismo vi 
s'ammira il bel monumento ad un cattolico, 
monumento che forse inspirò il card. Maffi a 
fare altrettat0 per il nostro scienziato im- 
mortale, 


Non minori aecoglienze ebbe nella patria di 
Guglielmo Tel, il cuore e la mente volti al 
dramma dello Schiller. C'è da meravigliarsi 
del silenzio di, Dante all'eroismo così toccam- 
te del personaggio elvetico, ma o esso è une 
leggenda o, se ha un fondo di vero, non giun- 
se all'orecchio de nostro poeta, il quale per 
altro pochissimo accenna alla Svizzera. 

Passò in Francia. La buona sorella latina 
vorrebbe mettere alla pari d'un Alighieri, d'un 
Sakespeare, d'un Goethe, i veri poeti dell'uma. 
nità, il suo V. Hugo, ma il mirabile prosatore 
è «nn uomo gonfio non grande ». Lo sconfina- 
to amor proprio dei nostri amici ed alleati 
li trascina qualche volta a' voler far da mae. 
stri come in passato @ a soapaccionarei al- 
meno nel desiderio. Ma eiam fratelli! In Lio. 
ne Ìl Semeria si sorbì in santa pace, per amor 
di fratellanza, una traduzione trasumanante 
i pregi dell’arte divina, in Lione seppe dis. 
simulare il dispetto d’una lettera dantesca 
fatta in italiano da. un professore francese. 
L'uniforme gallicità delle nostre parole, così 
varie e così armoniche appunto per la loro 
differenza fonetica, ‘era un malanno che non 
giungeva mai alla fine. 

Massima però era l’aspettazione alle sne con- 
ferenze. In Parigi ebbe perfino l'onore di par. 
lare alla Sorboune. Fu a ricevimenti ufficiali, 
dov'era raccolto il fior fiore delle dame pari» 


Sciopero dei panattieri a Riposto 
RIPOSTO, 3. 

Da parecchi giorni nella nostra città i 
panettieri sono in sciopero. Le cause del 
fatto devono reercarsi nella loro ingordi- 
gia perchè volevano aumentato il prezzo 
del pane e della pasta dicendo di subire 
delle perdite.mentre il Municipio ha pro. 
vato l'insussistenza di ciò. 

Quindi visto .che le loro richieste non 
vennero esaudite si sono posti in sciopero, 
Ma l'Amministrazione comunale molto e- 
nergicamente ha requisito i forni ed ora 
essa provvede all'alimentazione del paese. 
Nel mandare un voto di plauso ulla Giun 
ta ci auguriamo che la grave vertenza 
tvrà presto fine. 


s — 
‘Sciopero di avvocati 
ACIREALE, 83, 
Gli avvocati di. Acireale .sono in scio 
pero è questa volta non hanno torto. 
Data la deficenza di personale le -cause 
vanno per le lunghe, molto per le lunghè, 
e più di quanto vogliono gli avvocati. 
Pare che nella.nostra Pretura si sia ap. 


plicata senz'altro la riforma della buro. 


crazia perchè di due cancellieri ne è re- 


stato solo uno il quale spiega lodevolissi- 
ma attività, ma non può assolutamente 
disimpegnarè tutto il lavoro necessario. 

Il Pretore — beato luil — dorme sonni 
tranquilli, nè sarà lui che domandera 
dei provvedimenti. 


gine, sgargianti intorno alla Myllerand come 
farebbero domani intorno a una madama Le 
nin. Ebbe il disappunto di dover vestire la 
marsina e la fortuna di conoscere la mare- 
scialla Fox, un. po’ a disagio come lui in 
mezzo alla, rumorosità dì quello signore. Già 
Perigi è la città del rumore, ma, }e forze vive 
&lla Francia vengono dalle provincie. 

Il Semeria ha occasione di ricordare il «vi- 
so degli strami» e ripete la nota leggenda 
del viaggio di Dante a Parigi, ma questo dei 
viaggi per i luoghi che sono da lui accennati 
o descritti è un criterio ormai sorpassato; se 
le carte notarili rintraociate dall'Errera non 
rivelario. verità inconfutabile, molto più op- 
portuno è il silenzio. 


Anche l'invettiva contro Filippo il Bello per 
l'onta d'Anagni îu bene accolta in terra di 
Francia per amore di Dante. 

Di là passò nel Belgio. Che paese e che po- 
polo meraviglioso! Rimarginate completamen. 
te.in un anno le sue piaghe, ha ripreso il 
ritmo del lavoro da far dubitare se sia mai 
passato il bastone del soldato teutonico. Fu in 
Bruxelles 6 in Liegi, sempre dinanzi a uditori 
attenti, innamorati della «Comedia », che gu- 
stavano col massimo raccoglimento. 


Dal Belgio passò in Danimarca, ove la dif- 
ficoltà preconcetta di farsi intendere. Ma quei 
nerdici, che parlano da ostrogoti, vollero sen- 
tire l'armonia dei versi divini nella lingua di 
Dante e forse v'ebbero maggior piacere che 
se avesse fatto una conferenza nel loro ijdio. 
ma. Ebbe l'impressione che capissero, certo 
gustarono quei versi come una melodia che 
commuove. 

Questa la traccia del discorso — relazione 
del Smeeria, che riportandosi ai noti luoghi 
del poems dove son tracciati i confini natura 
li d’Italia, chiuse il suo dire auspicando la 
puos, fra fa che un muro ed una fossa serra. 

È inutile aggiungere che fu spesso > 
dito © lasciò il desiderio Ù prigioni 

F salt 


Chi percorre la linea automibili 
Orosci e prosegue Orosel-Siniscola 4 san 
cuore stretto da un'indincibile 
un disgusto profondo, da un accoran 
nesto, quarido il suo pensiero veloce 
il Tirreno e miireren altro monde Ù 
palpitante, attivo distante miglia e miglia y, 
otma 


l'isola, simile ad nua immensa 
de, forse lasciata in mezzo a quella gig 
azzurra du un dio corruociato e fuggiascn 

Ho udits parlare di nu benessere cor Si 
le che la Sardegna ricava dalla eua 
ta rete automobilistica. E ne ho udîto y 
convinti d sardi stessi che certo non è 
che significhi benessere. commerolale, 
di commercio: 

To chiedo: qual'è il benessere che 
commercio dell’Ogliastra dalle Tineo an 
bilistiche, quando le vetture api 
le comodità davvero modeste deî passert 
Quante volte io stesso ho assistito alla 

za di queste famose vetture ed ho co 

che tanta merce deve rimanero a terra 
mancanza di spazio. Eppoi se il posto tisanzi 
to alla merce viene tutto occupato a 

li, gli altri paesi allacciati da 
debbono rinunciare a spedire i loro 
con‘ evidente scapito del commerelo a; 
d’Ogliastra, che tenta ingigantire, ma n 
abbattuto, (abbattuto, dico) dal nostro 
no Governo. E perciò troppo di frequente |j 
parla di incuria, di diffidenza, di nono 
inerente all'anima sarda, quasi questa 
calme sotto la scorza di un'apparente 
psichica, quasi quest'anima grande 
compresa mir! senza una lacrima il n; 
lento retrocedere ed il baldanzoso avangely 
delle altre regioni del settentrione verso pila 
glorioso sviluppo di coste e di centri ini a 

Tutti coloro che parlano di apatia i 
nente dell’enima sarda o sono degli imbgi fb‘ 
li, usciti dallo stanio d'una convulsa co 
za o sono degli ignoranti insensati dato 
non arrivano a penetrare a fondo in 
rilassatezza psichica che loro Pi 
copatico ». Ogni effetto devo scaturire da wi 
causa. 

Io dico perciò che non si deve 
apatia, ma di scoraggiamento, non di 
patia, ma di accoramento chiuso, perchè 
mai è stanca l'anima sarda di lanciare {l 
grido nel sole, grido che non ha avuto. 
mai. Non si deve parlare di apatia, Ni; 
ormai sciupata da frettolosi L 
po frequentemente sbiadita e già 
zita nelle chiacchere di ignoranti 


di 


so 


s 


: 


ria nell’udire una versione francese della « Co- 
media » ed opportuno il richiamo al motto 


celdegio più olio, ine 


chiatori di carte, i quali mai hanno co 
to l'anima sarda da vicino se non 
la ‘calunniosa opera arrivista della 


generalizzando 
sporadico conturbamento psichico. Non si 
ve parlare di apatia, perchè apatia signifi & 
mancanza di dinamica dello spirito e 
corpo, quindi significa « non pensare 14 
«non pensare » importa assenzo di È 
dunque stasi. incoscienza. Ed io oredo * 
quando la mente dell'individuo è agitatà fl 
una speranza, e poichè speranza è 
è tensione dell’anfina verso. un oggetto, È 
abbia quindi coscienza dell'oggetto î 
in quanto ritiene quell'oggetto necessario alla 
sua vita sia spirituale sia 
ma sarda ha gridato più volte, 
grido si è perduto senza eco. 
ha udito questo grido e l'ha chiuso 
mo suo, nelle sue nostalgiche canzoni: 
ta della stirpe Sebastiano Satta. 
da non è poliedrica, come qu 


n 
Ino 
® 


attende 

una voce lanci il grido della ristossa, per. 
chè l'elemento informatore del suo spirito si 
agiti e trovi il punto d' verso 
la conquista di tutto ciò che le è necessario, 
Attende perchè finalmente rifi balzi vi. 
Vificato dal soffio rigeneratore 
26 nuove tutto il meraviglioso potma. della 
SUa stessa essenza, poema un giorno appena | 
intraveduto nel malinconico suo 
to da qualche anima sorella, Fà oggi 
sarde si sente e risveglia con forze nuovè 
che in sè ha ritrovato, tenta finalmente lì 
berarsi dalle barriere che innanzi le ha posto 
un'errata opinione di scettici, che in sè non 
ha saputo trorare nessuna forzs morale, sì 
non gretto egoismo, Gi 
I «benevolo» Governo d'Italia he cercalo 
sempre di attutire questa coscienza fuori, 
che si va delineando con bagliori d’incendio 
sull’orizzonte della Sardegna, elargendo, 
munifico dono paterno, delle piccole somma 
per soddisfare gli infiniti bisogni dell’isola 
Il famoso progetto del prosciugamento dell 


Orano, hanno e 
duto di dolersi dell’incuria del Governo, piè 
mettendo ancora nuovi benefici, specialn 
ripeto l'on. Orano, deputato su cui si son 
sate tutte le speranze al suo incedere 
vita pubblica, egli, spigliato dicitore di 
si, pensatore profondo, conferenziere it 
ha pensato bene di non interessarsi di que: 
sti futili bisogni, limitandosi solo ad uns 
gita di piacere nell'isola, cercando un diver 
sivo durante i monotono viaggio in. qi R 
querela rieca di fiori rettorici e sentimetifit& 
tali. 

Ma la Giunte comunale «pirasticana» dh 
Tortoli ha pensato bene di non ingolfarsi ill 
affari noiosi e si è accontentata, sfruttanbi 
la debolezza della gola delicata dei 
con un inutile eciupìo di denari. di 
fimero benessere per Ja salute del 
ridente, giacchè il Governo invece dell 
gamento dello stagne di Tortoli, che 
l'aria, sviluppando terriliilmento la ì 
si è limitato a far rialzare i margini di q 
sto stagno. E la Giunta comunale « 
na », docile «ome un branco di pecore sett 
la guida di un munifico e ricco pastori. 
affidato i lavori, oredo al sig. Serafino Vk 
gna, timido «attaché» di casa Piragia To 
tolì, è risaputo, manca anche di au P* 


tabile. 
quelle 


Ricordo che al tempo della fel 

ca Giunta capeggiata dal cav. Contu WbM# 
missione tecnica si recò ad Arzana pef' 
ne da questo comune che l'acqua di usb 
fontana forse incnnalata per Toltoti. 
fu concessa, ma il progetto endde per tif 
canza di aiuto da parte del Goretno. 
poi costruito un acquedotto, di cui 
arrossito gli antichi costruttori del 
Qdissetaro i cittadini di Tortoli. È 
quedotto venne da rara intelligenta 
sul letto del fiume Foreddu. Di modo 
Torto l'acqua non manca quando il 
è in piena d'inverno, nell'estate poi si 
come un tempo in Tripolitania alle 
dei frutteti, attingendo con una 
una corda Questi sono ! bisogni 
Ma & Governo lo sa, ma i deputati 
sauno, Ricordo anche che mone. Vi 


î 


Hi 


siii 


Ai 


Ì 


sj 


È 


fece portavoce di altre speranze, mai “a 
al solito, tutto fini in una chinechertilig; 


una gita in automobile a Terranore @ 
timo in una bicchierata di rito. E Tond 
fu paga. 

Il Governo, pérò finge di non sccorsesi i 
un malcontento serpeggia sordo sotto Veni 
ma apparente di popolo rassegutte; Polli 
dico, di non avvedersi della nuora ni 
d'idee, a cui l'anima delle 
aperta. 

ll partito sardo d'azione è 
di antipatriotti 7 
Italia noi da 
non una matrigna, una madre cos 
comprendere i dolori. i bisogni del fist © 
rarli. che non solo sorride ad essi da 
me si curi anche e baciare Je 


potrebbe adottari è ì 
gni ultra. considerazione, non esso yo. 
cante nessuna direzione di scuo]; se 
il ministero, giusta. le: norme che, disciplina: 
no. Li, traalerimmenti, dovrebbe Pr pai 
Den è Tae disponibile altra sede, 
a n &bbia. commessa alcuna mancanza 
non desideri trasloco. E’ pertanto neces- 


sario attendere il 
mellerale: = To Piano: cone e 


Alla Conferenza parlamentareinternar. 


del commercîo 
PARIGI, 2. 
108 prg parlamentare internazio. 
rea commercio ha tenuto oggi due 
Nella seduta antimeridi 
= anti anà è Blata di. 
pren ipt ppoo del. deputato. inglèse 
e) i crediti per i io di 
etponiazione. per il commercio di 
Tale relazione è stata completata da un 
ordine del giorno, presentatò dal delegato 
belga Behîe, sostenuto dal sen, Crespi, che 
ha pronunziato un importante discorso 
vivamente applaudito dall'assemblea, 
Del Crespi ha. trattato principalmente 
(el mezzi con i quali durante. la. guerra 
si ottenne la stabilizzazione dei cambi e 
delle cause che hanno poi sì gravemente 
inacerbiti i cambi nei vari:paesi e special. 
aac in Italia Egli ha fatto vin parallelo 
‘a 10 stato dei salari e la produttività ‘in- 


ale bre 9, si è riunito 
ded Ministri Mancava l'on. 


gi è occupato dell'ordine 
è quasi tornato 


cessazione del- 


le osusali dell'agitazio- 
la quale deve ritenersi promos- 
ragioni di partito, ma da ra. 
economiche che colpiscono interessi 
buona parte di lavoratori. 
ora che l'adottare un prov: | 
LU sinto Ti] è, non potrebbe es- 
pr ierpretato come un'abdicazione del, 
DierP ASI Governo, ha deciso pren. 
e; che è stato stabilito un 
o nel personale dirigente, al 
è la tutela dell'ordine pub- 
ein questo movimento sono stati 
È alcuni Prefetti, fra i quali il 
Mori, Prefesto di Bologna. 


{ nuovi deputati 
di n Giunta delle elezioni Si riunirà sta. 
pedi. p alla sostituzione dei 
Ott per 
È Tr lati ammoullati. 
È sen @ifion. Maestri (Brescia) succederà l'on. 
oschi; all'on. Farinacci (Gremona) 
ix Ettore; all'on.» Bottai (Rom) 
 fgsimate dott, ‘Aléssandro Dudan; al- 
Morini (Milano) l'on. Riboldi; all'on. 
mo {Venezia) l'on, Arcani; agli on. 
Ni Dino e Gattelli ‘(Bologna) il rag. 
ti e l'avv. Manaresi, 
ultimo ha inviato ieri al Resto 
\arlino una lettera in cui dichiara 
inermi dimettere, considerando che la 
hà fatto della questione dei mi- 
una questione politica. 
‘an. Grmdi (Novara sugcederà l'on. 
e all'on. Tessitori (Udine) l'on. 


paesi amici. alleati conformem 
decisioni di Genova. sa 


delle Colonie belga Luigi Frank. 


Frank è stata data per VI dal sen, 
Tittonîi con un importante pnt viva 
mente applaudito. 


tati di avere tra: loro individualmente, 
nell'attesa che si realizzino .i.yoti espo- 


tati delle due tendenye socialiste 


dome votarono i deputati socialisti 
me del collaborazioniemo. 
so în favore dell'ordine del giorno 


asl 
apatia, 


di di tal genere ‘esistono già tra la Fran. 


danno buoni risultati. 


Baldini, Beltrami, Beltramini, Ben- 
Bisogni, Bocconi, Bosi, Bussi, 
, D'Aragona, De Giovanni, 
o Due Ellero, Ercolani, Filippini, 
Florian, Garibotti, Giacometti, Gonza- 
Iasamioreati, Lollini, "Merloni, Modiglia- 
Miontemartini, Musatti, Panebianco, Pf 
Muaglino, Rossi F., Tassinari, Todeschi- 
lo, Treves, Turati, Vacirca, Zanzi, 
ini, Tiraboschi — (47). 
o contro: 
mato, Baratono, Cavina, De Angelis, 
Gallani, Grof, Lucci, Maiolo, Mala 
Mancini, Marchiore, Mingrino, Momi- 
Paolino, Romita, “Spagnoli, Trozzi, 
Nentavoli, Volpi —. (21). 
nuti: Salvalaj. 


Wraziamenti del Min, di Lettonia 


| all’on. Facta 
Presidente del Consiglio della Letto. 
dig Meierovies' ha diretto da Modane 
bn Faota îl seguente ielegramma: 
Bam Miti momento di lasciare la terra ospi- 
Pelia dilalia. sono lieto di esprimervi la 
0 riconoscenza pe» l’acco- 
tra indimenticabile ricevuta nella no. 
Uialia. Conserverò sempre una im- 
ono indelebile della vostra inces- 
l'attività e del vostro spirito chiaro- 
è nel compito immenso della Con. 
di Genova. Vi ringrazio profon- 
8 per i sentimenti di stretia ami- 
fra Italia è Lettonia che voi avete 
‘ieri sera che mi hanno infini. 
ile commosso e che mi sono garan 
fer un riavvicinamento sempre più 
tra le-due nostre Patrie » 
Facta ha risposto col seguente te 


del vostro ricordo così gentile 
e memore del lavoro compiuto 
Ùnme alla Conferenza di Genova ri. 
banche in nome dell'Italia il 
coi più fervidi voti per l'avveni. 
lettonia e per l’unione ogmora pil 
fra i nostri due Paesi, 


l'Italia e la Francia. 


Fale tema è stato svolto dal prof. Uhtir 
denutato cecoslovacco. 


ale, 


L mal 
Bolo m 
fuso 


quelli che i popoli tengono allo stato d 


specialmente dalle ie meridionali 


italiane. e dalla Sicilia, 


ry-bots “che hanno operato durante 
guerra, 
Il Presidente, della 


Conferenza Charîme! 


alla Commissione pel turinet. sotto la Ma. 


to di merci deperibili. 


istituzione sembra difficile ad attuarsi. 
I risulfati parziali 


BUDAPEST, 3. 


di ci . Pi le 
id sedi La questione di Regina Coeli 

U Prima che sulla stampa periodica di 
, @ppariasero articoli relativi alle con- 


ci, 3 indipendenti 


in'imiegio u. «., non appena il Ministero 


NET alal nactliale stato; di cose, | 10 (ancora, i Tisultali 


realizzata. 


Im tutta la e 
è verificato alcun disordine. 


Qing ‘Commissione Min 
tutti i lavori da eseguirsi d'urgenza, © 
N esi è stato immediatamente dato inizio. 
& quanto riguarda gli incidenti specifici 
i dai ali di maltrattàmenti 2 
dei detenuti, sin dal giorno 30 p. D. è 
lia disposta: una rigorosa inchiesta, affi 
Ka da IMinistero ad vin funzionario supe| a Washington così telegrafa: 
[fire della Direzione. Generale delle dEi da fonte degna di 
Ùi accertamenti amministra! risul. dr 
Nb în modo mesoleto che In morte del dete-| 10 degli Seli 
E 7g è avvenuta per - acer Sona ragione ine 
sul nel carcere; come del pa- È 
de escludere che Ii detenuto Michele Na-| ai lavori delle Commissione incarica! 


tac 


LONDRA, .3. 
di 


pastori 
; in ‘carcere, mentre rana che egli 
Primo momento diede segno di alie- 
ne mentale, e, malgrado le cure usate | DO 
{l giorno.31 'decedette per corigestione 0e- 
€ psralisi cardiaca. 
quanto riguarda percosse riportate da 
uti in colluttazioni con agenti, pur Don 
do pienamente provati i fatti riferiti, ma 
0 cesì stati dennnoiati dai. detenuti, si 
a regolare denuncia da parte del 
| ta, o inquirente dall'Autorità Giudizia. 
Til secdito anche a visita sanitaria dei 
"Tnoj denunzianti. 
Troni 
LI 


pia ” 
4009 i] risponderà 


® 
e 3} 


della Lega delle Nazioni 


legazione Italiana a Praga 
LARE PRAGA, 3. 


suia 


messi | presieduta dal 
attesa | teciperà val s 
della Lega delle Nazioni. 


i 


sono, stati immedia; 
ugrvizio “gli agenti iicotpati, in 
altre res 


limenti. 
% 
tttando altri 


LU 
ANI 


eventua 


SAN 


dei ‘provvedimenti è l’ocula- DEL CILE, 1 
le-'] è proceduto’ agli accer- 
di merito: per il Diretto 
delle Curceri comm. Spano, il 
Rato di solerzia fatt | fatto; tra Jealtre, .1 


SANTIAGO 


Jeduta di apertura È 1 
il ieri della ‘Repuùbblica del Cile 


È 
DEA 


REL ALE 


è 
LR 


di Tacna-e Arica, 
coi trattati internazionali. 
la saviezza e nel patriottismo 
e dei peruviani per conclude 
do soddisfacente. 
“più presto possibile, a pro-| Le nostre relazioni 
trastorimento no perduto della loro attività; 


detto capa ad altra sede di nia 
di A CMPO d'istiti:to. Il miniatro si riserva che desidera vivere in buona arm: 


Sue de ENO 


Bate 


"i è ieri ripresa, nella sala -Taglioni, 
l'assemblea ordinaria e straoMtinaria del- 
l’Ilva che era stata sospesa per tre giorni, 
martedì passato, onde dar modo agli azio- 
nisti di vagliare le cifre del bilancio e 
le proposte del Consiglio d'am'ninistra- 
zione, L'assemblea venne aperta Alle 11 
circa. Presiede l'on. Marchesano: sono 
i e 138 azionisti portatori di 838.229 
voti. 

Chiede subito la parola l'azionista Pino 
Cerruti il quala intende chiedere. alcune 
spiegazioni sulla cifra di 1% milioni che 
è portata nel bilancio come perdita a 
« forfait» di tutta. una parte del pattimo- 
nio sociale. E cioè: in questa cifra vi sono 
comprese le eventuali perdite che si in. 
contrassera nell'esercizio: in corso .dal 1 
gennaio ad ‘oggi per la gestione sociale? 
Nell'esercizio passato, come risulta dalla 
situazione contabile al 51 ottobre 1921 e 
dal bilancio. oggi. resentato.si sono ..in. 
contrate dello perdite di gestione: è pre- 
sumibile che» s'incontrino anche nell’eser- 
cîzio in corso: sono comprese nella» cifra 
globale dei 19 milioni? Così pure, in que. 
sia cifra. sono compresi gli oneri che po. 
tranno derivare dalla .garenzia concessa 
al concordato del Lloyd Mediterraneo? 
Sono comprese le perdite per i contratti 


La faina assemblea dell'“Iva 


semblea che deve approvare il bilancio 
sociate. Gli istituti di credito non debbono 
opporsi Si è parlato molto delle colpe 
dei vecchi amministratori;.non si dimenti. 
chi che quando essi facevano le loro male. 
fatte nei consigli wi «rano anche quei 
sigg. Lodolo, Fenoglio ecc. che rappre. 
sentano gl’istituti bancari nostri credito. 
METER neo eo Vea da pece: E 
perciò ni ve! meno la loro - 
sabilità. dec: 

E permettetemi di parlare anche di 
qualch'altra cosa dolorosa nei riguardi 
della mostra società, L'opera dei Gover- 
no e del Fisto a suo riguardo è stata 
Mostruosa. A suo danno sono stati com. 
piuti. veri reati d'aggiotaggio. Uno n'è 
stato compiuto da chi domani he dovrep- 
be: assumere la. direzione, quando venne 
diramato per la Stefani ‘il comunicato 
che l'inchiesta sulle spese di guerra a- 
*veva: accertato che non 58 milioni erano 
dovuti dallo Stato alla Società, ma essa 
doveva ‘invece 118 milioni allo Stato, Le 
sue azioni naturatmente caddero precipi. 
tosamente. - Rees 

Più tardi, in buona fede, éi si venne a 
dire, in un'assemblea straordinaria, che 
quasi tutto il capitale sociale era perduto 
E le azioni precipitarono, Così siamo sta- 


dustriale dei diversi. Paesi d'Eur 

a per 
dedurne la necessità di to Rodi e bra 
ampia libertà dei .commerci. dei. diversi 


Nella sèduta poméridiana è stato discus. 
so dapprima il tema dell'internazionaliz. 
zazione della legislazione relativa al.fal. 
limento, secondo il rapporto del Ministro 


L'adesione all’ordine del giorno del sig. 


L'ordine del giorno citato conclude. con 
un invito ai Governi dei pagsi rappresen. 


sti, dei.contatti diplomatici che. regolimo 
tutte le questioni: interessanti il falliman. 
to. L'ordine del giorno ricorda che accor- 


cia, la Svizzera ed ‘il Belgio, accordì che 


Il senatore Tittoni ha in proposito par- 
lato alll'Ambac'atore Sforza, il- quale, con 
le dovute riserve, si è dichiarato disposto 
a studiare, provvedimenti. per vedere se 
egualle accordo si può raggiungere tira 


E' stato poî discusso il tema sulla ne- 
cessità di corsservare agli Stati provvisti o 
insufficiententente provvisti di accessi, di- 
retti al mare i vantaggi economici’ che 
ess ritraggono dalle vie di acqua interne. 


Per la delegazione italiana ha parlato il 
sen. Crespi, il quale ha preso occasione 
da. una restrizione dei mezzi di trasporto 
usati durante la guerra ‘in confronto di 


pace, per sostenere la nécessità sentita 


dell’allacciamento 
tra Inghiterra e il continente .mediante 
un tunnel sotto la. Manica e di rimettere 
in funzione come mezzo transitorio i fer- 
la | E' questione dî giustizia e di convenienza: 


ha preso «impegno di sottoporre. subito 


mrica-la proposta della Delegazioriè italia. 
na e di pairocinare la questione dei ferry. 
boat specialmente importanti pel traspor- 


M Delegato inglese Samuel ha osservato 
ché, secondo l'opinione, corrente in In 
ghilterra, non essendo il servizio dei fer- 
Ty-boats sufficientemente redditizio la sua 


delle elezioni ungheresi 


Po Secondo' i risultati delle elezioni. în 
re | sessanta circoscrizioni elettorali sono sta- 
iù | ti eletti 16 deputati del partito governati. 
vo, 8 del partito di Huszar de. blocco 
governativo, 6 del partito di Andrassy,.2 
del partito di Haller, 2 socialdemocrati- 


Vi saranno baltottaggi in 8 eixcoserizio- 
h - nî, nelle quali si agsicura che il Gover. 
Bini del carcere di Regina Coeli, e cioè, | no à la giordnza. Non si conosco 
degli altri collegi. 
La speranza della nostra legittimista di 
riuscire nella zona .transdanubiana, an 


Per le atrocità turche in Asia Minore 


Îl corrispondente del «Daily Telegraph» 
Apprerido 
fede che il Presiden- 
Uniti ‘e Ughes hanno di. 
chiarato ‘ufficialmente di mon vedere al 
Rchb:L Amare, Per XA missione d'inchiesta, 
Ni eotrato in onroere dal giorno 21 maggio | di fare una inchiesta in Asia Minore sul 

{o di eolielio, sla morto per lesioni ri-| je atrocità dei nazionalieti--turchi. Questi 


ositi sembrano indicare che fl Gover. 
com un rifiuto definitivo 


all'invito rivoltogli dal « Foreign Office.» 
fto 


Il Conoresso delle Associazioni 


i iunta ta’ Delegazione italiana 
sacco 1 senatore Ruffini che par 
Gongresso delle Associazioni 


i le protezionista lio: 1 resto 
Regirie dernat È le ben noto sistema 


del Congresso, | che quando si 
le seguenti dichiara. | gi'istituti. di credito sovventori richiesero 


l'offerta del. Presi-| quelle 
Washington 
TIBOlWoro so delle | l'Iva e delle società a lei legate. 


re un accor-| 


Ja «Bolivia han- 
n. mei 11 Cile 


suoi. vicini, troverà una fo. TRI la per. fi 
ii die I e SAR 


sulle navi in cotso di esecuzione? Insom- 
ma si desidera sapere se dopo la svaluta. 
zione di 190 milioni il patrimonio sociale 
possa considerarsi interamente, definitiva- 
mente, risanato ad. oggi. 

Parla quindi l'avv. Tironi, Egli doman. 
da che si legga i. verbale, della seduta 
precedente. 

Presidente — Non si tratta di una di 
versa seduta ma della stessa ch oggi con- 
tinua. Il verbale verrà approvato ‘in fine 
colle forme che gli azionisti «delibere. 


“Il sacrificio degli azionisti 


Tironi —.Domanda che si discuta la 
sua mozione, già presentata, per la in- 
versione € la fusione di .Icuni numeri 
dell'ordine del giorno. 

A sostegno della sua test Yavv. Tironi 
‘awverte che infatti, una volta’ che fosse. 
approvato «. bilancio socialé colle perdite 
ivi segnate, sarebbe chiusa ‘ogni strada 
agli azionisti che non avrebbero altro ri. 
medio se non quello della fusione nella 
S.E.S.M. proposta dal: Consiglio d'Am- 
mimistrazione, Ora bisogna notare che. il 
bilancio non è un vero bilancio che porti 
valutazioni patrimoniali quali sarebbero 
richieste per ‘una fusione: è una situa. 
zione: contabile. Ma se noi approviamo 
questa situazione contabile come; nostro 
ultimo bilangio, noi piccòt! azionisti. ve. 
diamo compromesso l’ultimo presidio che 


ti condotti al punto attuale. 

L'azione del fisco è stata pure mostruo- 
sa. Sono entrati nei secreti dei nostri uffi. 
ci, dei nostri libri: e con pretesti hanno 
preso visione dei nostri inventari. Quindi 
rivalutando le nostre scorte in base a va- 
lori momentanei, ci hanno estorti 130 mi- 
lioni facendoli figurare come utiti che 
certamente erano chimerici. 

Tutto ciò ha condotto la nostra socie. 
tà al punto attuale. Ma tutto ciò deve es- 
sere Vagliato dalla intera Nazione e noi 
ci proponiamo di portarlo alla discussio- 
ne «del - Parlamento perchè tutte le re- 
‘sponsabilità politiche siano accertate 
(Qualche applauso) 

Parla quindi l'avv. Rocco il quale di. 
chiara che non essendo esperto di contabi- 
lità ha domandato lumi agli amministra- 
tori. Gli è risultato che in parole povere 
\si può riassumere così una parte del bi. 
lancio, Vi sono un complesso di attività 
che nel bilancio sono portate per 800 mi. 
lioni; di fronte ci stanno circa 600 milio- 
ni di passivo. Ebbene queste attività sono 
cedute a tacitazione del passivo stesso e a 
transazione. Crede che l'operazione sia 
buona, perchè negli 800 milioni. di at- 
tivo le perdite sono assai maggiori di 190 
milioni. Rimangono gti stabilimenti so. 
ciali, Comunque siano valutati, essi Ti 
mafigono a noi, perchè ciasrun azionista 
dell'Iva, in forza del diritto d'opzione può 
divenire propozionalmefte aziouista della 


acco 


» perla ricostruzione della società. 


in votazione un ordine del giorno Tironi, azione per responsabilità da loro incorse 
para ngi Lersnri considerandi do; durante l'esercizio sociale: . : 

a si sospenda l'approvazione di n Presidente comunica che il signor 
bilancio e si proceda alla elezione del|Max Bondi ha pere le cambiali in- 
nuovo Consiglio in base ad una lista con-| dicate nella transazione: il signor Maz. 
cordata con la minoranza. zotti Biancinelli è disposto a pagare in 
î n paio AP rire un bi- | contanti ma domanda uno sconto. 
lame 4 .0ato su VA triteri emtro un "i 
nleroluaio meo: Lord iaia Quale sconto domanda” R° 
Su. quest'ordine del giorno si svolge sl 
zi appello nominale, Rispondono ei, a fa-| Presidente — I sig. Luzzatto e Pera st; 
vore 20,559 azioni; risultano contrarie | SONO poi rifiutati di consegnare le cam.° 
715.731 azioni, L'ordine det giorno è re.|biali da loro dovute. 
spinto. Il presidente legge quindi una lettera del 

DIRIDA “rie Rigo pito Sidia | CELIO ot SONO GAL 
società, © così pure l'avv. Savona. e ultri | cui essi danno le ragioni per ls quali noni 
azionisti. pt intendono più sottostare all'obbligo della’ 
Si passa quiridi all'approvazione del bi. | consegna ‘delle cambiali in bianco. 
lancio dopo alcune dichiarazioni di voto È 
dell'avv. Tironi, Guarnaschelli e Bagnara. a n Lisa) SUERO punto Rio discus, 
Il bilancio risulta approvato con 692.059 i pre Pili e SERIE 


voti favorevoli, 11.045 contrari. Agen 

Quindi è approvata anche la riduzione | NÌ di aver, commesso, I. reato. dl'aggio- 
del cupitale sociale da 300 milioni @ ‘15:| 126750 2. danno delle azioni Ja. Peli 
moîlioni; parla sulle richieste avanzate dal. dott. 
È "i Mazzotti Biancinelli che vorrebbe che fos 
Le modalità della fusione sero» chiarite, Si svolge un vivo dibattito 
Si » x x col. Mazzotti, il quale dichiara che con; 
fel Giottee ac eta pa la sua transazione non ha' mai: hmteso di 
fusione melt'Tiva ‘della’ Società Essroizi si- | Ticonoscersi responsabile. 

derurgici e metallurgici. 


Se altro si mostra di ritenere egliim. 
L'ordine ‘del giorno suona così: tende revocare la transazione: lasciando” 
libere tutte le azioni agli aventi diritto. ! 


«L'Alssemblea generale dei soci: È 
Viste le proposte del Consiglio d'Am- Lidi dichiara: 11 ‘Mazzotti, Vil 


ministrazione; 

tenute presenti le risultanze del bilan- 
cio sociale clriuso al 31 dicembre 1921, e 
la deliberata limitazione, a sensi dell'art. 
146 del Codice di Commercio del capitale 
stesso a L, 15.000.000; r 

vista la situazione dei conti della So- 
cietà Esercizi Siderurgici e Metaliurgici 
al 31 dicembre 1921, quale verrà sottopo. 
sta all'approvazione della propria assem- 
blea convocata per il giorno 10 giu. 
gno 1928; 

delibera in primo luogo: e per quan. 
do sia divenuta operativa a sensi di legge 
la funisione di cui în appresso, di aùmen- 
tare il capitale sociale da. L. 15.000.000 a 
L. ‘150.000.000 mediante emissione alla pa- 
ri di n. 13.500.000 nuove azione del valore 
nominale di L..10'l'una con godimento dal 
1. ottobre 1922; offrendo, le. dette. muove 
emittende azioni in opzione ai possesso. 
ri delle azioni attuali della Società Ilva, 
in ragione di nove azioni muove per ogni 
vecchia, azione posseduta; 

in secondo luogo: di ‘procedere alla 
fusione della Società Hva. Alti Forni e 
Acciaierie d'Italia con la Società Eserci- 
zi Siderurgici e Metalturgici, Anonima con 
sede in Roma,, capitale L,100.000.000 inte- 


Parla quindi il comm. Luzzatto il quale 
attacca l'avv. Medina per le accuse porta» 
te nell'assemblea del 12 dicembre ultimo, 
Ivi egli dichiarò. che nel famoso contratto 
per l'acquisto delle navi inglesi, il comm, 
Luzzatto intascò mezzo milione. Il comm. 
Luzzatto invita l'avv. Medina a ripetere 
innanzi a notaio tali affermazioni. Dichia. 
ra poi di recedere dalla transazione sti. 
putata. La firmò nom come riconoscimen- 
to di responsabilità, ma perchè 18 somme 
versate andassero a vantaggio degli azio. 
nisti e per la ricostruzione della, società, 
Così oggi non è, ed.egli intenda recedere, 
(Rumori - qualche applauso). n 

Bondi tra interruzioni dichiara anche 
luî che la transazione firmata, jl versa 
mento delle cambiali non debbono inten. 
dersi come riconoscimento di responsabi- 
lità. Invoca la testimonianza dell'on. Mar- 
chesano e del comm, Ciriè. Dichiara in. 
fine ché anche Jui intende da oggi revo. 
care la transazione. 

Si procede quindi all'elezione delle cari. 
che sociali. Al Consiglio d'amminîstrazio. 
ne vengono eletti i signori: Ajmone gr. 
uff. Ercole, Basevi cav. ing. Alessandro, 
Bocciardo gr. uff. ing. Arturo, Cini comm. 


ci offra la legge: il diritto di. srecesso», 
Noi dovremmo esercitare questo diritto in 
base al bilancio approvato: e così,il dirit- 
» |:to delle minoranze verrebbe compromes- 
iso. Ora il bilancio del 1920 che chiudeva 
in modo tanto diverso dall'atiuale fu. di. 
chiarato esatto da una sentenza, dell'Alta 
Corte di: Giustizia. Noi piccoli ‘azionisti 
saremo schiacciati senza dubbio dai grossi 
i | interessi quri rappresentati i quali decide. 
è | ranno come. crederanno delle sorti della 
i| vogliano secrifticare anche i nostri mo.-; 
vogliamo sacrificare anche i nostri mo 
destissimi diritti, riconosciutici dalla leg- 
ge di andare ottenendo quel 
po' che ci spatta nel patrimonio comune. 


nuova società. 

L'avy. Sacerdoti difende tutta l'azione 
spiegata per salvare la società. In que. 
sta gli Istituti di credito furono preziosi 
ausiliari. Il Consiglio d’amministrazione 
senza riposo ha lottato per parecchi mesi. 


ré almeno 109 1 ilioni. 

A-questo punto, messa ai voti la chéasu- 
ra, Viene approvata. 

L'azionista Bagnara. afierma che dare: 


t| popo flche dibattito si rimane d'ac-|l'Ttva per 15 milioni come si fa, alla so. 
qu 


è derla gratis, regalarla, 


Oltre 340 milioni di perdite 

Panlano altri azionisti e quindi l'avv. 
Montefredini. Egli chiarisce qual'è la so- 
stanza della operazione che ‘permette ‘di 
portare 190 milioni come svalutazione glo- 
bale a forfait delle -attività. sociali. Un 
gruppo di attività valutate 800 milioni s0- 
no cedute a esfinzione di 610 milioni di 
debiti, 'Ora-la sostanza del dibattito è tut. 
ta qui; sugli ottocento milioni di attivi- 
ta sono prevedibili perdite minori o mag- 
giori di 190 milioni? Ebbene vi dirò subi- 
to, che il Consiglio d'Amministrazione, in 
base a criteri ottimisti ha valutato queste 


lancio presentato, non espone tagliate. 
mente la situazione patrimoniale della 
società. La relazione che )o accompagna 
Jo giustifica esponendo tutto un/piano di 
ricostruzione dell'azienda sociale. questo 
piano viene proposto da un consiglio che 
‘si presenta. per intero didssionario. 0 
ra evidentemente questo non è.Jogico. per- 
chè il nuovo consiglio eletto, poità. o Ro 
sottoscrivere al piano di ricostruzione s0- 
ciale e nel caso negativo Lagore Ra 
supposto che potrebbe 0%; pustificare 
dairovazione del bilancio. Proptne quin- 
di che si sospenda la discussione sul b- 
lancio. tanto più che si tratta del bilan- 
cio d'un esercizio. chiuso cinque “masi 
fa: che si elegga il nuovo consiglio: che 
in questo consiglio, secondo le. direttive 
che presto verranno consacrate nella no- 
stra legge posîitiva, si faccia posto ae 
minoranze: che is dia mandato «al nuovo 
consiglio di pres=tare un bitancio  Dlù 
dettagliato e somuy..to nei riguarci delle; 
valutazioni; 


Lo scandalo Ilva sarà portato 


al Parlamento 
‘Avv. Tironi — Nei tre giorni trascorsi 
mi sono adoperato per aver tutti. + pmi 
che servissero a chiarire la. nostra situa. 
ione, Questi humi che ho richiesti col. 
l'ausilio di un notaio, non li ho potuti ot- 
tenere completamente. 

N comm, Cini mi. ha messo sì a dispo- 
sizione gli allegati «l bilancio, ina. si è 
apposto e che prendessi visione dei libri 
sociali, come pure degli insarti della com- 
e così pure mi ha 
rifiutato i dettagli su alcune cifre più fm- 
pressionanti del bilancio. ‘Così per. esem- 
pio non ci soro stati forniti i dettagli giu. 
stificativi dei 65 milioni che figurano come 
| interessi passivi: ma da quanto possiamo 
arguîre, risulta che quei nostri ereditori 
che oggi si presentano come vittime, han- 
no fornito denaro alla nostra società al 
tasso che potremmo chiamare ebraico del 
10 e del 12 per cento, così assorbendo tut. 
te le nostre attività, K 

Prendiamo, ad ogni modo, il bilancio 
per quel che è. Il prof. Congedo lo. esa- 
minerà più dettagliatamente. Io rilevo che 
al passivo figura il capitale sociale per 300 
milioni. Ora di 1.500.000 azioni che lo co- 
stituiscono 850 mila circa solamente rap- 
presentano capitale effettivamente. versa- 

resto sono azioni fittizie create col 

della catena, Ore one 
ste azioni che oggi delibere 
Ra nostra sorte. Ricordo intatti 
dovette compiere l'ultima 
ha | operazione di finanziamento di 66 milioni, 


siva‘ No. Infatti. noi all'attivo abbiamo 


a un-prezzo di 500 e 600 lire ‘a tonnellata, 


ga persino per piroscafi nuovi, 


ha una 


mino. 


questa 
almeno ‘137 milioni. 


interamente alla società. 


l'avv, Giussani. Egli 


risorgere (applausi). 


10 o del 12 per cento: ciò è frutto di ui 


‘della pra il tasso ufficiale di sconto. 
+. | ranno ‘del 


che venissero date in garenzia proprio 
centinaia di migliaia di azioni 
che esistevano nel portafoglio. del- 


comprese come sopravvenienze attive 
mente 


Sono «ora queste azioni che sono rapr 
qui dentro ‘e che decideranno 
i. «Infatti chi è la pena 
Unione di Milano che figura con, 245 la 
È emanazione del: Credito 


inila | Se si dovessero valutare oggi in base 
Joro rendimento la valutazione sa 


tasse maturato sino ad oggi. 


al prezzo di costo. E* 


cietà Esercizi Siderurgici e Metallurgicti 


perdite in 347 milioni. Valutazione ecce> 


delle navi ehe sono. state svalutate per 
86 milioni. Per giungere a questa svalu- 
tazione la nostra flotta s'è dovuta calcolare 


prezzo superiore a quello che oggi si pa- 


La svalutazione dei titoli importa 201 
milioni: la cifra non sembri alta. Vi dirò 
che -solo sopra cinque specie di titoli si 
ita accertata di oltre 150 mi- 
lioni, in‘“base ai prezzi di compenso al 
31 dicembre 1921, 0 al presumibile valore 
attuale pei titoli non. quotati in borsa. 
E cioè: 28 milioni sull'Elba, 63 sulla Svi- 
luppo, 50 sul Lloyd Mediterraneo, 1 sulla 
Valdarno, 5 su una società che non vi no- 


Sui crediti è calcolata una perdita di 60 
milioni: questi crediti, con 60 milioni di 
perMita io non li prenderei. Cosicchè da 
transazione i creditori perdono 


Si parla degli stabilimenti: ma se an- 
che gli stabilimenti valessero di più di 
quello non si dimentichi che rimarranno 


Dopo l'avv. Girardoni prende la parola 
dichiara ‘che con 
piena coscienza può difendere l'operato 
dei créditori della società. Nonchè ap- 
profittare della‘ sua situazione essi, e 50- 
pratutto gli istituti di credito hanno fatto fetallurgici e al loro cambio con azioni An 
tutto il possibile per salvarla e per farla 


Quanto valgono gli stabilimenti sociali) zione” delle deliberazioni stesse; 

N comm. Cinî, pel Consiglio di ammini. 
strazione, illustra alcune cifre del bilan. 
cio, In risposta all'avv. Tironi dichiara 
che norì è esatto che gli interessi passivi 
pagati dalla società gravino col peso del 


equivoco. Mai s'è pagato un tasso supe 
riore al normale: il è o l'1 per cento so- 


Sulla cifta dei 190 milioni portata come 
perdita ‘complessiva di alcune attività 
sociali ripete le spiegazioni date dall'avv. 
Manfredini. Aggiunge che in essa sono 


passive anche le perdite od utili della ge- 
stione sociale nel corrente esercizio, gli 
oneri derivanti dal concordato del Lloyd 
Mediterfaneo e ogni altro onere che risul 


Dà chiarimenti sugli impianti valutati 


questo il criterio 
più esatto in mancanza di criteri migliori. 


più. sfavorevole per gli Galonisti (Po). 


ramente versato, in base ai rispettivi bi-| Vittorio, Fusarini col. comm. Beniamino, 
lanci e situazione di conti al 31 dicem-| Garbagni cav. ing. Mario, Luiggi on. prof. 
‘bre 1921'sovraricordati, e mediante assor-| Luigi, Luzzati comm. ing. Riccardo, Se 
bimento di quest'ultima da’ parte della|regni Enrico. A Sindaci i signori Martmi 
prima; detenminando come segue le-con-| di Valleaperta conte comm. avv. Brunò, 
dizioni ‘e modalità della fusione: Mengarelli Amerigo, Vusperli Carlo, Ober. 

a) la fusione sarà eseguita: dopo il ti prof. rag. Raffaele, Punturieri comm. 


Codice di Commercio e i suoi effetti s'in-| De Nicola cav. Enrico, Mainardi cam. 
tenderanno determinati a. partire dal 1.|Luigi. 
attività e passività d'ogni genere della 
‘Società Esercizi Siderurgici e Metallurgi- 
‘merà conseguentemente a proprio carico det; 
‘l'onere di tutte Je obbligazioni e passività BORSA DI ROMA 
VALORI |l' Giugno] Giugno] VALORI 
c) in relazione ed agli effetti della| | 
fusione, i possessori di azioni della So- 


ottobre 1922; 

.0i e passeranno a vantaggio e carico ri. BORSE E MERGAT 
della Società assorbita, anche se posterio- 

cietà Esercizi  Siderurgici e Metallurgici. REALI ELET 


decorso dei termini di cis all'art. 195' del | rag. Emilio. A Sindaci supplenti i signori. 
©) per effetto della fusione, tutte le 
spettivamente della Società Tlva, che assi- ‘ 
‘| ri al 31 dicembre 1921; "i 
qont. 


n 96j 729 


riceveranno dalla Società Ilva, in cambio fine 
di dette azioni che saranno dall'Ilva stes- | para dial 
sa ritirate e annullate, azioni di nuova | ti. Ferilarle 
emissione della Società Ilva di compendio pae 
dell'aumento di capitale come sopra deli. 
berato, e in ragione di n. 20 di.tali azioni 
del valore’ nomi di L. 10 l'una e cON| fubottir 
godimento 1. ot: fe 1022, per ogni azione 
della Società Esercizi Siderurgici e Metal. | ul 
Turgici del valore nominale di L. 200 ex 
coupon esercizio 1921-1982; e qualora in 
conseguenza dell'eventuale esercizio del 
diritto di opzione da parte degli azionisti 
dellTiva sulle nuove emittende azioni, il|h 
ritiro delle azioni della Società. Esercizi | Bia 
Sidemurgici e Metallurgici mon potesse, in 
tutto'o in parte, aver luogo mediante con- 
segna di nuove azioni fiva, anrà invece 
Juogo per la parte scoperta e proporzio- 
Natamente fra tutti gli azionisti della So- 
cietà Esercizi Siderurgiei e Metallurgici, 
mediante corresponsione della somma di 
L, 200, più interessi del 5 per cento dal 
1. ottobre 1922 per, ogni aziona di detta 
Società ex coupon esercizio 1921-1922; 

in terzo luogo: di modificare l'art. .5 
dello Stato. sociale sostituendo al’ testo 
attuale il seguente; o 
«Il capitale della Società è di L. 150 
milioni diviso in 15.000.000 di azioni del 
valore nominale di L, 10 l'una ». (H resto 
come a} testo vigente); 
in quarto luogo: di delegare al Con. 
siglio di Amministrazione tutti gli occor- 
renti poterì per dare esecuzione, nei mio 
di e termini d legge, alle deliberazioni sa 
che precedono, e così per ‘procedere a suo 
tempo alla fissazione dei termini e mo- 
dalità per l'effettiva «emissione delle nuo- 
ve azioni e per l'esercizio del diritto. di 
opzione; alla stipulazione (da farsi a mez. 
zo di altro dei consiglieri che sarà. dal [It 
QOnsiglio designato) dell'atto 0 degli atti 
di fusione e all'attuazione di tutte le pra. |Ill 
tiche e formalità relative; al ritiro delle 
azioni della Società Esercizi Siderurgici e 
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“Tiva o-al:pagamento in contanti come so- 50] pe 
pra; e infine e genericamente a tutti gli TRY 
atti. e incombenti correlativi alla. esetu- dI ra 
ritenuto pe; 
che all'uopo il Consiglio di Amministra- Fo 
zione si intende ed è munito di quegli SIE Ses 
stessi poteri che competono all'Assemblea Agi Bp= 10 
deliberante per modo che il suo operato Li se6-| =; 
mon possa essere eccepito per difetto di Lips ter pi 
n | facoltà. Delega poi al Consiglio stesso (e pea = 
per esso a quello dei suoi membri che Rafi-Lig-La Ta SI 
i i pi = pai 
sarà da esso designato) tutti i poteri oc- Soa bd pacs | 
correnti per la procedura richiesta allo = pela de ta 
scopo di rendere esecutive, a sensi di leg- na * Ten 
ge, le deliberazioni odierne, con facoltà DE i pali 
di accettare e introdurre nelle stesse le "Di pù pai 
eventuali modifiche: o aggiunte che fosse. 216— 214- - |2132a 
e|ro richieste dall'Autorità Giudiziaria ». patri cp i 
Anche questo: ordine del giorno. risul- S AS: bi dà 
ta approvato a grande maggioranza. 3 
STE È ; 17550] 17473) =. 
I vecchi amministratori non intendono 00) 2680) Si 
DA Non 1920) 1905) < 
più pagare - p> ni 
Si passa quindi a discuteré della îna- sd: 12— Ts 
dempienza di alcuni ex amministrator | n 7 6 =» 
allalla transazione «del dicembre Passato | Praga n Ch = 
colla quale si obbligarono a versare 30 n: =» Te 
milioni complessivamente nelle casse del. Bi ps pati 


Interessi di categoria 
ASSOCIAZIONE FRA 1 VIGILI 


XI 1. giugno corrente mese, il Ccnsiglio del 
con. il Presidente 


‘male Bochicohio, è stato ricevuto dall'asses- 
Ottorino Raimondi preposto all'i'tficio 

i. da emi dipendono i vigili del fuoco. 
‘£copo della riunione era la :cluzione deti 
miltiva di varie questioni importanti come — 
graduatoria, la massa. vestiario — il cor- 
di guardia di piazza Rusticucci e 1 rifor- 


pegnato.di nominare subito il gruppo dei vice 
capi squedra (tre per merito e tre per ra 
nità) e successivamente gli altri gruppi 
melle diverse graduazioni. 
ì ALLA RAGIONERIA CENTRALE 

} DELLE POSTE 


Teri sera gli impiegati dell'Ufficio ITI del- 
fle Ragioneria Centrale delle Poste e dei ser- 


É 
| 
i 
i 
H 
j 


tale Ufficio, un vermouth di commiato 
per attestargli tutta la stima 
loro per fargli i migliori auguri 


Burri durante molti anni passati 
si è distinto è si è fatto stima. 
competenza, per la sta so- 


COMIZIO DEGLI STATALI 
Confederale Romana dei dipen: 
itato, ferve il lavoro di pravara 
Comizio privato che uc:enica 4 
all'Adriano alle ore 9 e 


interrogazione: 
LI Ministro delle Poste perchè 
Îlica per quali ragioni ha sospeso si supplen- 


MI Sorirattanto! coloro che ‘ne avranno hieogio 
È posrom chiedere anticipi sullo st‘pendio rim- 
barsshàli a pocole quete mensili. o 


si ESPOSIZIONE DEGLI AMATORI E CULTORI, 


.}os0 »; 7. Cambellotti D. « Vaso con tori eo». 
- La, Mostra è aperta tutti i giorni dalle 
Me 10 alle 18. 
SUL RICONOSCIMENTO GIURIDICO 
DEL TITOLO DI INGEGNERE 


un comizio per il 10 corr. fra tutti i 

diplomati del Regno perchè si emetta 
ordine del giorno tale che illumini il Go- 
circa i desiderata della nostra classe 
ingegneri. 


I lettori non dovrebbero ignorare come, 
lla oltre un decennio, i diplomati dalle no- 
3 tradizionali importantisisme scuole in. 

di Fermo, Napoli e Vicenza si agi- 
per avere una riforma generale sulla 
he provvede all’insegnamerto indu- 
profeseionale tale da porre la nostra 

islazione im materia, su di una linea di 
oe corsieponaenti legislazioni 


T diplomati ingegneri da scuole seconda. 
-J dell’Estero vengono in Italia col nome 
fi ingegneri ed assumono posizioni superiori 

concorrenza ai nostri stessi ingegneri 


nn titolo 0 diploma di inge 
rre 4 quello dei loro col- 


. E. Nitti pose mano al riordi- 
namento della nostra legislazione «ull'inss 

ito professionale industriale, propose 
in dall'ora, di motu proprio, la riforma dei 
teonici oggi suspicata e che solo naufragò 
per l'opposizione del Ministro della Tstru- 
gione. Pubblica. Ma oggi la cosa si rende 
più necessaria anche per il diritto che i teo- 


delle nuove provincie italiane. 


‘TPOPOLO ROMANO 


Domandi Re 
le inserzioni rivolgeral all 


Ponnia Raniano Rem Vis Din) Marelli 


Quanto qui si è detto valga anche per i pe 


citi minerari .® Der gli altri periti diplomati 
"mi quali noi ci associamo per il conseguimento 


degli stessi diritti ». 


Dalla Presidenza. dell’: Associazione 


le Teonici diplomati d'Itaffa», Vià Monte 


della Farina N. 5: 
{ COMBATTENTI ALLE POSTE E TELEGRAFI 


I combattenti si sono \bitesentati al ML] 
mistero delle Poste è Telegrafi chiedendo! 
il licenziamento degli avyentizi e. delle. | 
signorine per dar posto ni combattenti di: 


soccupati. 


Dopo un colloquio col, comm. Gennari, | 
capo di Gabinetto del Ministro. i combat. | 


tenti hanno abbandonato il Ministero. 


Una commissione è. stata ricevuta nel| 
pomeriggio dal. Ministro Fulci. Questi ha| 


promesso tuttò Îl suo appoggio ed interes. 
samento. 
L'AGITAZIONE DEI TRAMVIERI SECONDARI 
Il Sindacato trasporti secondari comu- 
nica: 
«Il Comitato di agitazione malgrado 


-.|le punizioni, Împoste. dalla Direzione del- 


le Tramviè ati Castelli al suo personale... 
tenuto..conto della, promessa, di ritiro dei 
licenziamenti .aveva. sospeso» l'agitazione 
dratanido il personale a riprendere il la- 
voro. 


Sembra. ora che ja Direzione voglia t0r- 
Dar sopra alla decîsione. Intanto ieri. sera 
si riunirono di nuovo i Comitati di tutte 
le Sezioni ‘di Roma e, prese alcune delibe- 
tazioni d'indole finanziaria per aiutare i 
compagni danneggiati, hanno deliberato 
di riunirsi nuovamente qualora in brevi 
giorni i licenziati non siano tornati a 
posto.) 4 ì 
UN TELEGRAMMA DEI NEGOZIANTI FORNAI! 

ALL'ON. FACTA 

La elasse negozianti fornai ha inviato al 
Presidente . del. Consiglio dei. Ministri il 
seguente telegramma. 

« L'Associazione negozianti fornai di 
Roma appreso barbaro assassinio collega 
Milano causato difesa industria e. interes. 
si cittadini protesta Vostra eccellenza. si. 
stemi questore Milano per mancata tu. 
tela vita modesti, industriali da teppisti 
oppositori svolgimento. pratico indiustria 
ed esigenze consumatori,» 


Direttore: OLINDO BITETTI 
\erente responsabile: Luigi Platti 
Officina Poligrafica: LA RAPIDA 


PICCOLA PUBBLICIT 


AVVISI D’INDOLE COMMERCIALE 
1) Cent. 30 la paroia. mimmo L. 3 
PENNE STILOGRAFICHE ingrosso detta. 
glio, riparazioni. Corrado Accossano,, San 
Silvestro, .8. 
AFFARI convenienti. 


lancia 25/85, 
pale,  picconi, mazze di. acciarone, tutti 
manicati bottiglie .. vuote .tipo 
champagne. Vendonsi. Napoleone III 74. 
OFFERTE N’IMPIEGO E LAVORO 
2) Cent. 30 la parola minimo L. 3 
FALEGNAME. EBANISTA. cercasi. Muzio 
Clementi 63, Babusci. 

CERCASI donna mezza. eià. per. servizio 


solo due persone, Piazza S; Bernardo, 15, 
vicino chiena S. Susanna. 


DUMANDE D'IMPIEGO & LAVORO 


3Y Cent. 10 a parola, mm'mo L. } 


A. SIGNORINA ventitreenne famiglia 0- 
norata, referenze repentino disastro ft 
nanziario disposta: dama sil 
gnora distinta. Via Genova 6 Oneglia. 
____——————_—_ 


«CAMERE © PENSIONI 
4) Cent. 30.la parola, minimo L..3 


SIGNORINA impiegata cerca camera pres. 
so distinta famiglia non affittacamere. 
Sertive . P. M. 145 Popolo Romano. 
PICCOLA. signorile ‘pensione bellissima 
matrimoniale con pensione a distintissi- 
mi. Fannosi an he soli abbonamenti pa- 
sti. Condotti 5.. 

ELEGANTI stanze mobiliate» amttasi Lar 
go Goldoni 44 terzo, porta sinistra. 
EI 


APPARTAMENTI È LOCALI 
5) Cent 30.a parola. minimo... 3 


ne 9 
APPARTAMENTO libero subito, vicino 
Porta Salaria dieci vani, comfort; ven- 
desi 130.000, (Fasc. 1076): Moretiti, Via 
Tritone 2, Roma. 

APPARTAMENTI TRE, Piazza Trevi, cin. 
que vani ciascuno, vendonsi blotca. 100,000 
(Fasc. 1011);. Moretti, Via Tritone 62, 
Roma, 

COOPERATIVA bancaria vende piazza 
Risorgimento, via; Piave appartamenti 
4000 a 7500 ambiente. Accessori stipula- 
zioni gratuite. Negozi importanti azien- 
de. Ampi depositi vini garages anche li- 


Orario 17-20. Corso Umberto 499. 


Appendice dei 


POPOLO ROMANO 


GINGAS 


Monsignor Tommaso Chartres De Ne. 
ille; che l’aveva aiutato a suo tempo 
uscire dalle grinfie della. giustizia, 
era valso di lui in più occasioni, di- 
così, officiali e, irovatolo scaltro 
oculato, aveva finito per farne uno 
della C s la quale, co- 
è noto, ha affigliati un po’ da per 
» ‘let sè stesse a definirlo: nel 
wc di Napoli era una spia dei Bor- 
all’estero un'emissario dei RR. 

Gesuiti. 

Elisabetta non si fece attendere 
“fungo. Non appena comparve 
; il dottore le andò incontro pre 

inte, inchinandola con cerimo- 
gravità e chiedendole notizie della 


‘Avutone poî il permesso, si assise su 
\ Mmnapoltrona ed asstimendo uno dei 
EX tanti atteggiamenti, prese l'aspetto 
Nt un punto interrogativo vivente, in at- 
‘tesa che Suo Onore si degnasse spiegar- 
chiamata a palazzo 


fi fi motivo della 


9 (Memorie dî un poliziotto fiorentino) 
Irande Romanzo di avventure di O'TELLO MASINI 


zioni che mi avete procurato con pron- 
tezza e precisione sul conto di lord Sey- 
ton, Credete Sid resterà ancora lungo 
tempo a Napo] 
E' da ritenersi. Egli come saprete, 
si è installato nei dintorni di Posilippo 
ed a quanto pare per una permanenza 
durevole. So anche che era in trattati- 
ve per l'acquisto della villa che ha preso 
in affitto, Una villa modesta in apparen- 
za, ma che ha il vantaggio di essere 
appartata e di godere di una vista ma- 
gnifica, È 

— E continuerò .ad essere informata 
su mi, anche durante la vostra assenza 


sulla | da Napoli. 


— Certo. Ho ‘incaricato Don Morenzo 


lord, e si.può essere certi che continuerà 
a ragguaglianci di ogni menomo avveni, 
mento che vi si verifichi. Ùi 
Per l’appunto Don Lorenzo è, uno dei 
più zelanti e dei più abili preti rurali 
che vanti la curia napoletana e sul qua- 

le si può fare assegnamento sicuro, 
D'altra parte non gli ho taciuto che 
gol. zelo, non, si. er 


one 


SEGUE con 


GRANDE SUCCESSO 


A 


Baesed! 


ZINO prossimo Stazione ‘Tuscola. 
‘mensili, Piazza Santacroce 


MAGAZ. 
na fittasi 170 
30cint. cd. 
CEDO negozio ogni genere con abitazione 
Juerca; stigli Via. Plinio 15-C (Prati) Ta. 
rantelli j 


VILLINI, CASE E TERRENI 
6) Cent. 30 1a parota. minimo L. 3 


—__————__m0m_—————_——_—_——————m—t—t—t@—@ 
ABBIAMO ,da vendere villini. per. villeg- 
giatura, Anzio, Nettuno ed..in tutti i Ca- 
stelli. Romani, ottime occasioni, Moretti, 
Via Tritone:62, Roma. 

GIVITAVECGRIA villino” splendide post 
zione; composto due appartamenti, giar. 
dino, vendesi 85.000, libero subito (Fascio 
colo” 1063)» Moretti, Via Tritone 62, Roma. 
FRASCATI vendesi piccolo fino, abita 
bile' subito, pirte mobilitato, bagno, giar. 


VENDITA. STRAORDINARIA 


NEL 


E_REPARTO CASALINGHI 


LO amd Di 


dino, frutteto mq. 7.500; vendesi per lire 
20.000, vera octasione: Moretti, Via Tri- 
tone 62, Roma (chiedere del fasc, 1043). 
CASTELGANDOLFO vendesi villino, abi. 
tabile, splendido panorama, fermata tram, 
tre piani, terrazze; belvedere, g@&ndy 
giardino. Prezzo mitissimo, (chiedere del 
fascicolo: 954): \»Moretti Attilio; Via. Tri- 
tone 62, Roma. 


OSTIA ‘MARE vendesi villino; © grande 
giardino; prima’ linea. (Fasc. 1072): Mo. 
rétti, Via ‘Tritone 62,. Roma: 

VILLINO quarantotto vani, parte libero 
Subito, ‘giardino. Vicino Via #0; vendesi 
500.000, - (Fasc. ‘1069): Moretti, Via Tritone 
62, Roma, 

PALAZZINA quartiere Esquilino, ‘amgolo 
due ‘vie; botteghe, tre piani, uno libero 
subito; ‘vendesi 275.000. (Fasc. 1080) Mo- 
retti, Via Tritone 62, ‘Roma. 
FABBRICATO: sul Gianicolo, spiendida 
vista, cento vani, giardino, giardino mq. 
600. Vendesi occasione, tracentoventimila, 
(Fasc... 1062): Moretti, Via Tritone 62, 
Mae hi 

VILLINO , mobiliato, comfort, acqua, luce, 
garage, parco, affittasi 2,.0 3 persone con 
servi. 4. 0 5 mesi, alla pin atta offerta 
nella settimana. Camilldfocia 47. 

VENDO. intero CIT Case, ville, 
villini, poderi, tenùte, stabilimento in. 
dustriale. Ottime'occasioni per villeggia- 
tura, impiego capitale; prezzi ecceziona- 
lissimi. Listino vendite ‘presso’ l'aceredi. 
tato, conosciutissimo: Urfieio Attilio Mo- 
retti, Via Tritone 62,*Roma; 


LEZIONI, SCUOLE, COLLEGI 
8). Cent..30.'a narola mimmo È. 3 
CERCASI, d'urgenza persona prepari gior- 


ni dieci facile tesi letteraria. Accettereb- 


) . hiicì hanno di equipararsi ai colleghi cittadini | beri subito. Via Frattina altre località, | besi tesi pronta, Rivolgersi domenica ore 


18-20, Principe Umberto 61 ìnterno .?. 


: 


MATRIMONIALI |. 
10) Cent. 30 la parola, minimo L. 3 


RICCO accreditato prestante* gentiluomo 
quarantenne brillante posizione economi 
ca sposerebbe signorina giovane vedova 
elegatissima ‘massima distinzione ‘avve- 
nenza. Distruggo anonime. Scrivere Ca- 
sella Fl 7072 Popolo Romanò, 
—_=== 


OCCASIONI 
11) Gent. 30 a paro!a. minimo L. 3 
——————€€—_——____=É@r 


AUTOTORPEDO Fiat.come nuova bollata 
occasionissima. Goito 17 int. 8. 

LATTERIA. ben. situata e P. 
Vendesî caùsa salute. Scrivere Casella C. 
7058 « Popolo Romano _. 

TORNI paralleli trapano ‘ande, presse 
dinamo vendonsi. Porta AÉGelica Bb. 
VENDONSI cavallo milora carrozzino Bor- 
go Angelico 8. 5 

VENDO automobili qualunque prezzo per 
consegna locale. Foro Italico 28, dalle 
8.30 alle 10. 

VENDESI ottimo cavallo uro sella treggia 
furgoncino finîmento. Flaminia 42. 
VENDENSI 15 icr motosidecar Indian, via 
Alba 36, Sartori. : 

VENDO noto New Hudson nuovissimo due 
tempi. Savio; piazza Risorgimento 82. 
VENDONSI tornio revolver tipo Zubak-pas- 
saggio barra mm. 50 peso q.li 14. Tornio 
revolver Warde passaggio barra mm. 28 
peso q.li 8. Tornio revolver Wulcana con 
torretta, verticale passaggio barra mm. 2A. 
Rivolgersì Società eProiectora, via Cesa. 
re ‘Fracassini 10‘ (Stadio). 

ARMONIUM piccolo francese con registri 
ottime prezzo favorevole Via dei Cappuc. 
cini 25 terzo. 

AFFARONE, tre motoscafi moderni, grup- 
pi marini cambio velocità. marcia indie. 
lro; Trattative viale Principessa Marghe- 
Vita_249, telefono 2107, Antinucci. 
AUTOMOBILE Chiribiri 1922 seminuova 
perfetta - Vendesi. Portiere" piazza Cam. 
Ditelli 3. 

AUTOMOBILI. Citroen, Chiribi 
Diattino, Fiat, Studebacher, Tre 
dosi. San ‘Martino ai Monti 21.A. 
BLOCCHISTI, arcioccasione, 1500 copia. 
léttere; solidamente rilegati, 500 fogli. ‘va. 
lore lire «ventuna per sole ‘dieci. cadauno 
in blocco. Rivolgersi Morisani, via Princi- 
pe Eugenio ®. 

CEDONSI stigli drogheria, bancone, bascu- 
la, bilance, scaffali rivolgersi Fabrizi, Ta- 
baccheria, yicòlo  Scorpione® n. 20. 
CALZETTAIE macchine tedeschp seme 
STILI vendo occasione, via Capoc- 
ci n. 13, N 

GOPERTONI impermeabili qualsiasi grad. 
dezza vendonsi affittansi prèzzi niti, piaz- 
za Montanara ‘76. 


VETTURETTA 15 HP Spyder Chiribiri ele 
v ì n Ss 


gunte” goèrer ‘a Porta Pi v 1% 


Spa, 
‘er ven: 


di pensare anche-a lui. La sua. parroc- 
chia è così-scarsa .di benefici... L 
—Ma:egli ignora lo scopo pel quale, si 
desidera di essere ragguagliati intorno 
a lord Seyton? T 
— E’ naturale». Egli sa, soltanto che 


sì.tratta di un protestante, e questo ba- 
sta. per giustificarne le inchieste che gli 
si, richiedono... Vostro Onore non' può 
ignorare che.i:non cattolici, specie nel- 
la.campagna del regno napoletano, s0- 
no considerati come. degli ‘eretici che 
occorre sorvegliare attentamente. 

—Stal.bene,.ima forse non. sarebbe 
male che si sapesse ‘che sua figlia non 
è stata battezzata, pur essendordi. ma- 
dre cattolica... + 4 

Ml dottor Mastropierto guardò lady Eli 
sabetta di sopra le lenti affumicate con 
un’occhiata che voleva dire : 

Volete insegnare a me certe cose? Ma 
cambiando subito ‘espressione e riassu- 
meno il contegno di un buon semplir 
cione disse; 

— Quando ciò possa tornare utile... 
Bisognerebbe sapere a che, cosa intende 
venire Vostro Onore, . per. potersi. rego- 
lare. Se si,trattasse. a. mò di esempio, 
di creare intorno a lord Seyton delle dif- 
fidenze, costringendolo a lasciare la sua 
residenza, chè so io? 

—- Monsignore non vi ha detto nulla 
in proposito ? — chiese lady Elisabetta, 
fissando in volto al Mastropiero i suoi 
occhi di falco, 

Questi rispose evasivamente : 

—..Così,,..., qualche accenno... 

— Ma. voi. sapete chi è ‘lord Seyton? 

TL dottore per tutta risposta s’'inchinò 
PRETORIO). 

— Non ignorate dune. quale initeres- 
io. abbia, ad ostacglare 


ste 


zioni circa la, figlia bastarda.?... 
Lan uovo tacito assenso da parte del dot- 
re. 

— ‘Quand'è .così voi ne sapete abba- 
stanza. per capire qual'è Ja linea di con- 
dotta da, tenersi, 

Mastropiero si trasformò di punto in 
bianco. Fino ad allora era apparso un 
buon diavolo, disposto ad accettare de- 
gli ordini, senza aver la pretesa di dare 
dei suggerimenti. 

Abbassò, con un movimento che gli e- 
ra famigliare, i grandi occhiali affumi- 
cati e fissando a. sua volta gli occhietti 
vivi e penetranti in quellî della signora, 
con una. voce del tutto diversa da quel- 
la con la quale aveva parlato fino ad 
allira, le, disse : 

— Se Vostro Onore trede di accordar. 
mi la sua piena fiduéia, non sarà diffi- 
cile intendersi. 

Poi, dando un'occhiata in giro, come 
per assicurarsi sé qualtheduno potesse 
ascoltarlo, chiese : 

— Posso parlare liberamente? 

Lady Elisabetta assenti. 

Mastropiero continuò: 

— Signora' che. cosa direste se una 
fortunata combinazione vi mettesse in 
grado di disfarvi di punto in bianco di 


lord Seyton @ di sua figlia? 


MILORD coupè con gomme vendonsi 0c- 
casione. La Monaca Flaminia 64. 
MONOBLOC tipo due cerco occasione Uur- 

nza. Boccaletti. Colonnette 23. 
MIGLIORE offerente vendo tre poltrone, 
due lavabi, specchio. grandissimo. Piaz. 
za Sansalvatore Campo 41. Vittorio. - 
MOTOCICLO Galbai bitempo come nuovo 
vendesi. Dematteo, via Ger Giardini 37. 
MOTO Bianchi motosidecar Indian ven- 
desi via Propaganda Fide 22, portiere. 
OCCASIONE macchina da scrivere Oliver 
ultimo modello «quasi nuova nastro bico. 
lore, scrivania americana: per detta mac- 
china, pressa copia-lettere vendonsi_ cau- 
sa partenza, Lungotevere Cenci n. 4, sca 
la È int_2. visibili tutte le ore 
OCCASIONE vendesi camera letto, pranzo 
complete, via Fabio Massimo 107, scala 
Seconda int. _3 dalle 9 alle 12. 
OCGASIONE motoscafo 16 vendesi. 0p 
pure motore separatamente. Statilia 12. 
OCCASIONISSIMA mantello etitgris 
nuovo ‘vendesi metà prezzo. favarelli, 
Porto Maurizio 3-A. 


AVVISI VARI ; 
13) Cent. 30 la parola, minimo |. 3 


CRISTALLIERA tavolo, divano, poltrone, 
vendonsi.. Fabiani, Conterosso 24. 
LEZIONI pittura olio dà a giovinette, sì- 
gnorine con intendimenti pratici per la 
casa, a condizioni modeste, distainta si 
gnora, Scrivere Casella..... « Popolo Ro. 
mano. 

BARTA per signora e bambini confezione 
accurata, prezzi miti, puntualità. Via sol 
turno 7 interno 12.. Casdua Grigioni. 


VILLEGGIA TURE 
15) Cent. 80 la parola, minimo. L, 3 


323.40 AS. 


APPARTAMENTO modernissimo sul ma- 
re duecento métri Nettuno completamen. 
te mobiliato. Posizione incantevole, ven- 
desi occasione. Rivolgersi piazza Sansil. 
vestro 65. ‘ 
AFFITTASI appariamento signorile mo- 
biliato. villino. Castelmarino sei. camere, 
cucina, bagno, Rivolgersi negozio Cor. 
so Vittorio 153. 

NSIONE villa SELLA Antignano Li- 
vorno. Trattative Barazzuoli, Arcione 
n.71, Roma. . 

SANVITO ROMANO affittasi grande casa 
Rivolgersi 


signorile annesso giardino. 
Leutarì 23’ niano | primo 


BOLLETTINO  METEREOLOGICO 


En) 

Temperatura di ogsì.. 
State del 

Ciel] Mar 


1 mperatore 
[Massima] Minima] 


Roma: \t\| 30 sereno 


80 15 |34ocperte 

20 17 piovose calmo 
27 18 |lr2 e-pertc] I mosso 
30 22 | coperto 

22 19 ‘| sereno salmo 
30 16 |314 ocperte 

31 15 |ijtotpsrto] calme 
2a 19. | sereno calmo 
25 16 |[ir? coperte| ‘calmo 
23 


ERNIA 


U. BARTOLOZZI 


Apparodohi elastici senza parfi metalliche 
per. la cura. di qualsiasi Ernia, Enteropofai, 
Reno mobile, ece- 


Sede della Casa: Roma Via in Arcione, 104 


FILIALI 
Napoli, Via Marinella 2 
Bari, Via Cattaro 27 
irmo, Corso Vittorio Emanue!e 367 


«Erniosi!» Non vi lasciate ingannare dal- 


la chiassosa presentazione di apparecchi 
francesi, inglesi ed americani, e non illude 
tem sulla efficacia di pomate miracolose 
the guariscono l’ernia. 

Prima di acquistare un cinto, osservate e 
provate gli apparecchi ideati dal prof. Dar- 
tolozzi il quale nel suo gabinetto — e se lo 
desiderate — anche alla presenza gel vostro 
medico di fiducia, applicandovi il tipo di cin- 
to che si addice al vostro caso, porrà termi- 
ne alla vostre sofferenze e vì dimostrerà che 
sarete in grado di muovervi a vostro piacere 
e di compiere qualunque lavoro, anche fa- 
ticoso, .senza pericoli e senza molestia. 

«NM Cinto Anatomico Bartolozzi» arresta. il 
progresso del male, elimina ogni pericolo, 
dà ‘senso di benessere! 

Apparecchi per bambini. con garanzia di 
guarigione. 


Consultazioni gratuîte dalle 9 alle 19. | 


ORARIO DELLE È 


PARTENZE 
I treni segnati con l'asterisco 


9 none 


da Orte a Terni), 18.55 M. (fino 
ANZIO.NETTENO: 6,35, 8.10, 
7). 12.5, 44 17.15, 19.40. 
FIRENZE-MILANO-TRIESTE: 
14.15 D. 16.40 A. ‘fino ad Orte), 
Trieste e Bolzano), 18.55 M. 
20,35 DD. 2330 D., 23.40* (non et 
sabato sera). 
FIUMICIN 6.50, 
FRASCATI: 6.20, 9. 
NAPOLI: 0.20 D., 5.35 A.. 8.20 DD. k& 
1220 D., 1250 DD, (per Palermo). {64 
16.55 A., 19.25 DD. (per Reggio), 20,30 DD, 
Brindisi), 21.15 A. ì 
PISA: 5.30 M. solo ÎII classe (fino a 
vecchia), 7 D., 940 DD., 9.55.A., 12.25 A& 
lusso (i effettua martedì, giovedì, 
15,35 A. (fino = Grosseto), 17,35 DD, 
(fino a Civitavecchia), 


7.30, 18.08. 
, 12.08, 17.208, 19.8, 


E 
RS 383 


È 


#£r 
a 


si 
nen 


#E 


aste 
5.25 O. (fino ad Avezzano), 6.30 (fino pri 
7.15 A. 1240 A.* 17.40 cino al 30), 184) fi 
17 al 30/9) 19.50 O. (fino a Tivoli), f135 Di 
VELLETRITERRACINA: 7.20, 12308, ji 
20.05, (fivo a Velletri e fino nl 300), 
VITERBO: 6.25, 11.8 (dn Trastevere), 13, 10x, | del 4 


ARRIVI pe 


ALBANO: 6.55°, 87, 9.55, 155, 19, 
vo), 21.20. ee 
ANCONA: 015 D.*, 827 A. 1125 M la pa 
ligno), 1630 D. 21.25 &. 
ANZIO-NETTUNO: Tas, 9, 
22.40, 24 (festivo dal 27). 
FIRENZE-MILANO-TRIESTE: 7.06 A. 
9.50 DD., 12.15 DD., 13.15 D. 18.28 Au 


gi 


135 D, | res: 
fas DI più 


FIUMICINO: 830, 13.30, 19.40 (festivo fino al 


16/9), 20.50. 


FRASCATI: 6,05*, 8.25, 9.40, 10.50, 19,15, ma | l4 
23.10 (festivo). pre” 
NAPOLI: 6.30 D. 7.40 A. 85 D, 


Foggia). 9.15 DD.; 12.45 A, 13.10 DD, tag Regi pi 
gio). 15 D., 18.20 A., 19 DD,, 22,20 A, 2246 D ni 
PISA: (05 D., 7.10 A. (da ©fritarecohia), j |” 
D., 9.10 DD., 9.46 DD., 11.20 DD., 144 A (a 
Grosseto), 18.45 A.*, 15.55 lusso (nei Pi 
mercoledì venerdì, domenica), 0.5 DD. 285 4, 
SULMONA-CASTELLAMMARE AD.: "010 )r 
(dal 2/7 al 1/10), 7.50 ‘d'a Tivoli), 920 £ ida 
Avezzano), 10.10 ida Tivoli fino al 309), {agi 
D.. 16 A., 17.5 M; (da Tivoli), 21.15 A. 
VELLETRI.TERRACINA: 7.55. (fino al &p 
da Velletri), 9.5, 14.16*, 20.25. 


VITERBO: 8.55, 135°, 173 (a Trastevere), tti 


Orario delle Tramvie 


PARTENZE 
ALBANO-VELLETRI: 5.15 fer 
no), 6.20, 7.56, 9.95, 10.55, 12.28, 13.56, 15.85; 
19.25 (feriale) ‘19.55 (feriale fino x peri] pr 
20.35 tfestivo). rie 


AUTOMOBILE OSTIA-MARE «Partenze in via | 
della Vite): 7, 8 isolo-la domenica) 17. 


Lan 
seri 
ua 
18 
sile 
del 
ture 
dio ad Alte N 


AUTOMOBILE —ROMA-CAMPAGNANO-N N 
(Partenze da via F'aminia)- 630, 1530, stà 
CIVITACASTELLANA-VITERBO Staz. Piaza (°° 
della Libertà): è, 8.40, 12.30 dfestivoY + 17, 18 di sd 
ra iva Castellana). Liù 
RASCATI: 6.30, 8, 9.30, 11, 1230, um, {pre 
18.30, 20 iferiale) - 20.30 )festitof ssa tn 


GENAZZARO-FIUGGI-FROSINONE (Stazione poi 
Viale Prinotpessa Margherita): 6.15 (per Frosi. 


pone) 839 (per Fiuggi) 1210 «per Genazzario) do 
15.15 (per Frosinone) - 15.40 tper. Fiuggi) : 1825 |! 
(per Genazzano, sti 
MARINO (Via Grottaferrata): 740, 4, 1010 | Ul 
11.40, 13.10, 14.40 ifest.) - 16.10, 17000 ti 
MARINO (Via Albano): 7.5. 835/105 1135, 135 | wi 
{fest.) . 14.35, 15,5, 17.35, 19.5 (feet. 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI «Stazione porta 8/ $ 
Lorenzo): 6.10, 9.30 12, 15.30. 19. © Re 


x ARRIVI in 
AUTOMOBILE OSTIA-MARE carfivi via della | 1% 
Vito): 845, 18.45, 19.45 (soltanto la domenica), . | lo; 
AUTOMOBILE — ROMA-CAMPAGNANO-NEPI | its 
(Arrivi in via Flaminia)- 9,5, 185 er 
CIVITACASTELLANA: 8.38, 9.25, 16.40, 0.4. Pil 
FRASCATI : 7.35, 9.5, 10.35, 125, 13,35, 166, 1655 | yr 
18:5, 19 35, 21.5, 22.16 (fest.) 
FROSINONE-FIUGGI-GENAZZANO: «8 ida { I! 


Genazzano) - 9.15 ida Fiuggi) - 11 (da Frosinone) f *es 
14.40 %da Genazzano) - 18.15 ida’ Fiuggi) - 200 vs 
(da Frosinone) Ni 

MARINO (Via Grottaferrata): 7, 8.25, 9.55, 1. to 
12.55 (fest.) 14.25. 15.65, 17.25, 18.55, 20.25. 


MARINO (Via, Albato): 8.11, 9,59, 11.20, 12.9) |! 

14.29, cfest.) - 15.59,,17,29, 18.59, 20.8. M 
VELLETRI-ALBANO: 7.31 (fer.) 7.51, 8.11 (fer)if 0 

8.40, 9.10, 10.40, 12.10, 13,40, 15.10, 16.40 ni 
TRAMWAY' TIVOLI-ROMA: 7.40, 945, 132 ly 

17.45, 20.5, 20.46 “vr 
ti) 

NON PIU 4 

MIOPI_PRESBITI | n, 

E VISTE DEBOLI | 

®» 


“LOIDEU, 


che leva la stanchezza jegli occhi evita il ì 
bisogno ‘i portare le lenti Da una invi 4? 
diabile vista anche a chi fosse settuagena | 


sembrare buona, a prima vista; ma pen- 
sate a quanti inconvenienti può dar luo- 
go: Lord Seyton dispone di molto dena: 
ro, ha numerose aderenze, appartiene 
alla carboneria e può suscitare un cla- 
more indiavolato contro di voi e contro 
la ‘vostra famiglia, rendendovi respon- 
sabiîli del rapimento. Tutto il. partito 
liberale sarà dalla sua ed a Roma, do- 
ve non. piace lò scandalo, si affrettereh- 
bero a disinteressarsi di tutto. 

Lady Elisabetta, ritornata padrona di 
sè, squadrò con un'occhiata significan- 
te il suo interlocutore; ‘dicendo : 

— Io'hon vi domando che di trovare 
il modo migliore pèr impedi:e a lord 
Seyton di legittimare la figlia. I mezzi 
dei quali farete uso non mi riguardano, 
Desidero soltanto che si eviti lo scan- 


rio. Un lit. «gratis» a tutti. Depos UGO {Mi 
MARONE, via Chiaia 205, NAPOLI. ” 
bha 
> di LE 
Abbonatevi 21 ‘’Ponoto Romano, fi 
— 3 » 
denaro darò ordini, perchè vi sia ape " 
to un credito sulla Banca. di Napol' lè, 
Fisserete voi stesso la somma, ® 
N pseudo Dottore s‘inchinò fino 8 le 4, 
ra, dirigendosi verso la porta. _* 4 
Quando fu sulla soglia, lady Elkabt te 
ta lo trattenne con un gesto, di # 
—. Non intendo di assegnarvi fa 


te di tempo, me ricordatevi ché 
più sollecitamente condurrete a 
il vostro impegno; tanto maggiore 
Ta mia riconoscenza, 

Mastropiero si inchinò muovamenté * 
tornondo a fissarla di sopra gli oochiti, 
ripetò : 

— Ho capito. 


-., CAPITOLO XX. 


ti 
sarà 8° 

i 
îa 


dalo. Credete di potervi riuscire ? 


— Quand'è così agite ‘come meglio 
te 


All'inattesa domanda l'inglese rimase | crede 


sconcertata e non seppe cosa rispondere. 
L'altro facendosele più vicino e sempre 
fissandola attentamente di sopra gli oc- 
‘chiali, che aveva lascisto scendere eul 
naso, incalzò: 

— Non vi fate Musionî, (Gli espedienti 


ele sue inten» | _Loidentdisrabine de-ricoolei Piena 


intermedi non valgono mai quelli estre- 
mi. Se vi parlo così ‘ho le mie buone 
ragioni, 


Onore si fidi, 
} Sta 


Dicendo queste parole d'inglese aveva 


lla - conversazione. 
Il Mastropiero era 


le e strisciante, 


— Prendo tutto su di me, Che Vostro 


assunto un'espressione che non lascia-| un'occhiata in fondo al 
va dubbio sul suo desiderio di troncare | volino dove i tree stanno parlando 


Il “colpo a sorpresa » 


passare alenni conti su di una 
ta che tiene aperta davanti a se. 


Ogni tanto però, gna gi 


ge <22C-» 


a 


Po 
atto; 


fitto, a bassa voce. 


pos 


scambia 


